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L’E D I TO R I A L E

QUEI 186 ANNI
DI FULGID O PRO GRESSO
PE R ARRI VARE A MIL ANO
N OVE MINU TI PRIMA ...
di MA RC O PI RO L A

Ci sono anniversari che meritano una
torta e quelli che valgono una coin-
cidenza. Il 17 agosto 1840 nasceva la

ferrovia Milano-Monza, la seconda in Italia
dopo la Napoli-Portici. Capricci da re...Cen-
tottantasei anni dopo siamo ancora qui a
celebrarla, con una domanda semplice e
vagamente impertinente. In tutto questo tem-
po, possibile che il grande progresso fer-
roviario abbia prodotto appena nove minuti
di risparmio? A guardarla “stor ta” sembra la
versione brianzola della conquista dello spa-
zio. Allora era il futuro. Oggi, a guardare gli
orari, qualche dubbio viene. Nel 1840 salire
sul treno per Milano era qualcosa di ri-
voluzionario. Il viaggio segnava l'ingresso nel-
la modernità. Il ferro, il vapore, la velocità, la
possibilità di collegare due città in modo
rapido e regolare. Nei primi quattro mesi
furono circa 150mila i passeggeri a scegliere
quella novità. Non male, considerando che il
marketing consisteva sostanzialmente in una
locomotiva che faceva rumore e fumo. E il
biglietto? Una lira e mezza in prima classe. Un
lusso, certo, ma almeno la prima classe pro-
metteva probabilmente una cosa che oggi
sembra fantascienza: arrivare a destinazione
con la sensazione di aver viaggiato nel futuro.
Oggi trasporta una marea umana che si
muove tra Monza e Milano. Ma qui arriva il
piccolo capolavoro. Dopo 186 anni, il grande
obiettivo è tagliare nove minuti. Nove. Non
novanta. Non un'ora. Nove minuti. Natu-
ralmente nove minuti, moltiplicati per mi-
gliaia di pendolari e per centinaia di giorni
lavorativi, possono diventare una quantità di
tempo significativa. Ma resta irresistibile il
confronto con i nostri antenati del 1840. Loro
inauguravano una nuova era dei trasporti.
Noi celebriamo la possibilità di arrivare un
po' prima. Eppure, sotto l'ironia, c'è una
questione molto seria. La Milano-Monza non
è un trenino turistico da anniversario, ma
un'infrastruttura sulla quale si regge una
parte enorme della mobilità quotidiana della
Brianza. Quei 44mila passeggeri al giorno
non sono numeri su un tabellone. Sono
famiglie che organizzano la giornata attorno
agli orari dei treni e lavoratori che sanno
perfettamente quanto può diventare lungo
un minuto quando il convoglio è fermo in
mezzo alla linea. Centottantasei anni fa il
treno era una promessa di velocità. Oggi la
promessa è di recuperare qualche minuto.
Sono cambiate le locomotive, le carrozze, le
stazioni, l'elettronica e persino il modo in cui
guardiamo l'orologio. Non è cambiato, in-
vece, il bisogno fondamentale: arrivare. Que-
sto è il paradosso. Abbiamo costruito una
delle economie più dinamiche d'Europa ma
poi ci ritroviamo a discutere con il cro-
nometro per strappare minuti a una ferrovia
nata quando l'Italia ancora non esisteva. Al-
lora un biglietto di prima classe costava una
lira e mezza.. Sarebbe già un ottimo risultato
riuscire a conservare lo stesso entusiasmo per
il progresso. Il vero anniversario non do-
vrebbe essere solo quello della sua nascita,
ma quello della sua capacità di continuare a
migliorare. Centottantasei anni sono tanti.
Abbastanza per costruire una nazione, in-
ventare internet, andare sulla Luna e tornare.
Per la Milano o-Monza ci accontenteremmo
di un pugno di minuti in meno ancora.
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“OLTRE I CONFINI”

Tra le mura del carcere le parole diventano
chiavi, finestre e qualche volta anche ali. Una
penna può aprire porte che una sbarra tiene
chiuse. Così nasce la scrittura d’e vasione
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Ci sono tre settimane di
tempo perché i nodi della
metropolitana a Monza ven-
gano al pettine. C’è un anno
alle spalle e uno davanti
perché il nodo ferroviario di
Monza prenda un nuovo
corso. E dire che sono pas-
sati poco meno di due secoli
da quanto il primo treno ha
cavalcato i binari da Milano
a Monza trent’anni (circa)
che l’Italia diventasse tale, la
seconda ferrovia italiana do-
po Napoli-Portici.

Nei due secoli successivi
allo scalo monzese tante co-
se sarebbero cambiate -
n e l l’arco sessant’anni la sta-
zione sarebbe anche stata
spostata di alcune decine di
metri, rinunciando una vol-
ta di più a preservare un
edificio storico in città. Ma
lo svincolo tra il 2025 e il
2027 segna una nuova tappa
fondamentale dello svilup-
po del sistema ferroviario, o
meglio della mobilità, in cit-
tà, in Brianza, in due pro-
vince e nell’intera Lombar-

Stazione, stavolta si rientra nel futuro
Monza manda in pensione il degrado

dia. Perché, come annun-
ciato un anno fa, tante cose
stanno cambiando o do-
vrebbero farlo. Nell’arco di
un tempo relativamente
bre ve.

A giugno del 2025 il Co-
mune di Monza, Regione

Lombardia, Rfi (Rete ferro-
viaria italiana) e Fs Sistemi
urbani hanno firmato uno
schema di protocollo d’i n-
tesa per trasformare la sta-
zione monzese nella “Por ta
No rd” del sistema di tra-
sporti pubblici attorno a Mi-

lano, affiancato agli hub sud
(Rogoredo), est (Segrate, a
cui Monza per ora ha scip-
pato i fondi della metro-
politana), ovest (Rho Fiera).
Obiettivo fondamentale: al-
leggerire il carico di pas-
seggeri e ingressi a Milano
Centrale e Garibaldi por-
tando all’esterno i nodi di
svincolo dell’utenza. Il tutto
ha come punto di arrivo il
2032, due anni prima della
prevista apertura della me-
tropolitana a Monza, che
proprio alla stazione di
Monza, in modo strategico,
prevede una delle sue fer-
mate fondamentali.

In questo caso, l’i nau gu-
razione della linea è prevista
per un paio di anni dopo, se
non ci sono incidenti nel
frattempo - il primo capo-
linea è il 15 settembre 2026,
termine ultimo per presen-
tare le offerte per l’ap pa l to
del prolungamento che ri-
volterà Monza con i cantieri
per circa sette o otto anni.

L’accordo dello scorso an-

no mette nero su bianco le
intenzioni del sistema fer-
roviario: troppi spazi non
utilizzati, occorre valoriz-
zarli. E intanto ripensare lo
scalo in funzione del futuro,
come hub di sbarco del si-
stema di trasporto su gom-

ma (gli autobus), la me-
tropolitana, il sistema merci
che da una vita concentra le
attenzioni su Monza. Gli ac-
cordi dei tavoli tecnici svi-
luppati finora si trovano in
due documenti.

Il primo è della società Fs
Sistemi urbani, scarno al

momento: dice solo che do-
pola firma del protocollo
d’intesa del 2025 (fatta) si
passa al 2027, il prossimo
anno, quando è in program-
ma la “proposizione al mer-
cato tramite portale istitu-
zionale. Supporto alla ven-
dita anche per approfon-
dimenti urbanistici”. Signi-
fica che c’è un’area di 11mi-
la metri quadri che ha vo-
cazione di “mix funzionale”
tra residenziale (abitazioni),
commerciale (negozi), dire-
zionale (uffici) e scolastico.
Il Piano di governo del ter-
ritorio in approvazione, pro-
posto dalla giunta Pilotto,
dettaglia qualcosa di più su
quanto potrebbe succedere.

L’ambito di trasformazio-
ne At05 prevede un’area “ad
alta potenzialità, in ragione
d e l l’elevato livello di acces-
sibilità assicurato dalla sta-
zione ferroviaria, dai capo-
linea del trasporto pubblico
e dalla futura fermata della
metropolitana, e dalla pros-
simità al centro storico e a

I NUMERI I dati rilevati dal sistema di Rete ferroviaria italiana in tutta la nazione

Lo scalo brianzolo da record di passeggeri

Quando la ferrovia Mila-
no-Monza apre al pubblico,
n e l l’agosto del 1840, nessuno
sa ancora quanto successo
avrà. Il treno è una novità
assoluta, qualcosa da provare
per curiosità prima ancora
che per necessità. La risposta
arriva immediatamente.

I passeggeri allora
Già il giorno dopo l’inau -

gurazione, le due locomotive
disponibili effettuano quattro
corse e trasportano comples-
sivamente 1.250 passeggeri.
L’anno successivo entra in
servizio una terza locomotiva
e la media giornaliera sale a
circa 1.750 viaggiatori. Entro
la fine del 1840, secondo le
ricostruzioni storiche, i pas-
seggeri trasportati hanno già
superato quota 150.000. De-
cisamente impensabile a quei
te mp i .

È un successo che va oltre la
semplice curiosità per il nuo-
vo mezzo. Il treno comincia a
modificare le abitudini. La po-
sta può viaggiare più rapida-
mente, le persone possono
raggiungere Milano con mag-
giore facilità e la distanza fra la
città e il suo territorio diventa,
di fatto, più corta. Questo, del
resto, era lo scopo della tratta
ferroviaria: unire Milano a
Monza, luogo importante per
la manifattura.Anche le atti-
vità economiche, infatti, si ac-
corgono presto della novità.
La ferrovia offre un vantaggio
che le vecchie strade non pos-
sono garantire: collega in mo-
do regolare Monza con Mi-
lano e apre nuove possibilità
lungo il suo percorso. Nei de-
cenni successivi il sistema fer-

roviario si amplia, le locomo-
tive diventano più efficienti, la
linea si inserisce in una rete
sempre più vasta e il treno
smette definitivamente di es-

sere una curiosità. Diventa
un'abitudine. E quella trasfor-
mazione continua ancora og-
gi. Alla stazione di Monza
t ra n s i t a n o  m e d i a m e n t e

44.000 passeggeri ogni giorno,
secondo le ultime rilevazioni
contenute nel Piano urbano
della mobilità sostenibile del
Co mu n e.

I passeggeri oggi
L’88% è costituito da viag-

giatori pendolari. Ogni giorno
passano inoltre dallo scalo cir-
ca 380 treni. È un numero che
racconta meglio di qualsiasi
celebrazione quanto la ferrovia
sia ancora centrale per la cit-
tà.E c’è un particolare interes-
sante: quei 44.000 non sono
necessariamente 44.000 perso-
ne diverse. Il dato indica i pas-
seggeri che transitano dalla
stazione nell’arco della gior-
nata. Una persona che arriva al
mattino e torna la sera può
quindi contribuire a due pas-
saggi. Ma anche considerando
questa precisazione, la dimen-

sione del fenomeno resta enor-
me.La stazione di Monza con
quella cifra si pone giusto un
gradino sotto le nove stazioni
italiane considerate da Rete
ferroviaria italiana le più fre-
quentate, che sono nove: due a
Milano, Bologna, Roma, Napo-
li, Verona, Venezia e Mestre,
Firenze. La piccola Monza è
appena un gradino più sotto. A

guardare la Brianza, ci sono poi
Arcore, Lissone, Seregno,
Usmate Velate nella fascia
“medio alta”, cioè da 5mila a
10mila passeggeri, poi Desio,
Lentate e Biassono nella fascia
“me dia” (da 1.500 a 5mila),
quindi le “piccole ”medio bas-
s e” come Villasanta e Triuggio
(da 400 a 1.500) e le”bass e”
come Buttafava, Macherio, So-
vico e Lesmo, Carate-Calò (fino
a 400). Nel 1840 il viaggio in
treno è ancora un'esperienza
che suscita meraviglia. La cro-
naca dell’inaugurazione rac-
conta la folla accorsa a vedere il
convoglio arrivare a Milano e lo
stupore davanti a quella mac-
china capace di muoversi sen-
za cavalli. Oggi nessuno si fer-
ma più a guardare un treno che
entra in stazione. Per migliaia
di persone è il mezzo con cui si
va al lavoro, all’università, a
scuola o si torna a casa. È forse
questa la vera misura del suc-
cesso della ferrovia Monza-Mi-
lano. Nel 1840 trasportava per-
sone che volevano provare il
futuro. Oggi trasporta persone
che, proprio grazie a quella fer-
rovia, hanno reso il futuro una
cosa normale.

DATI ALLA MANO

Lo scalo è destinato
secondo i programmi
della Regione a
diventare centrale nel
sistema dei trasporti

Dai binari monzesi
passano ogni
giorno circa
44mila passeggeri,
poco meno
delle grandi
stazioni nazionali

v
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SOSPENSIONI

Lavori in vista
nel weekend
e poi un anno
di cantiere
per il Besasino

Cancellazioni previste nei
giorni da venerdì 21 a dome-
nica 23 agosto e da venerdì 28
a domenica 30 agosto tra le
stazioni di Lecco, Calolziocor-
te e Carnate per lavori di po-
tenziamento infrastrutturale a
cura di Rfi.

In particolare sono interes-
sati i treni della linea “S8” Mi -
lano Porta Garibaldi – L ecco
(via Carnate); i treni della linea
“RE8” Milano – Lecco – Co l i c o
– Sondrio – Tirano; i treni della
linea “R13” Milano Porta Ga-
ribaldi – Lecco – Colico/Son -
drio; i treni “R 1 1” 10198 e
10199 della relazione Milano
Porta Garibaldi – Ch iave n na.

Tra Lecco e Carnate previsto
un servizio bus navetta con
frequenza ogni 15’ e con fer-
mata in tutte le stazioni. Le
partenze dalla stazione di Lec-
co sono programmate ogni 15’
dalle ore 04.12 fino alle ore
22.12 e dalla stazione di Car-
nate sono programmate dalle
ore 05.30 alle ore 00.00. Tra
Milano e Carnate i treni cir-
colano con nuova numerazio-
n e.

Solo l’antipasto di quanto
succederà a partire da lunedì 7
settembre 2026 (subito dopo il
Gran premio d’Italia di For-
mula 1), data della fine giovedì
2 settembre 2027. Una setti-
mana in più rispetto a quanto
stimato in primavera in sede di
tavolo tecnico in Regione. Si
avvicina la data della sospen-
sione della circolazione dei
treni fra Triuggio e Villasanta,
sulla linea S7 Milano-Molte-
no-Lecco, per l’ava n z a m e nto
dei cantieri per la costruzione
d e ll’autostrada Pedemonta-
n a.

Rfi e Trenord confermano
che per i passeggeri saranno
previsti bus sostitutivi e iti-
nerari alternativi in treno. E
che nei giorni feriali, da lunedì
a sabato, sarà riattivato il ser-
vizio ferroviario sulla linea
Carnate-Seregno anche per i
pendolar i.

Fra Triuggio e Lecco cir-
coleranno regolarmente i tre-
ni, secondo l’orario attuale
che prevede un treno ogni ora
per direzione e rinforzi alla
mezz ’ora in orari e direzione a
maggiore domanda di passeg-
geri. Fra Milano Porta Gari-
baldi e Villasanta viaggeranno
i treni, con un’offerta di una
corsa ogni ora.

La continuità di viaggio con
Milano sarà assicurata da un
servizio sostitutivo Triug-
gio-Arcore, che ad Arcore con-
sentirà ai viaggiatori l’inter -
scambio con le corse della li-
nea S8 Milano-Carnate-Lecco.
In particolare, i bus circole-
ranno in corrispondenza delle
corse Triuggio-Lecco, preve-
dendo una corsa ogni ora; a
queste si aggiungeranno corse
di rinforzo alla mezz’ora in
orari e direzione a maggiore
domanda. La novità, e anche
la scommessa dopo un lungo
stop, è rappresentata dalla li-
nea Seregno-Carnate: l’offer ta
prevederà una corsa ogni ora
per direzione, fra le 6.30 e le
21.30; le corse effettueranno
fermata a Macherio Sovico e
Lesmo. L’orario è strutturato
in modo da garantire a Se-
regno la corrispondenza con
le corse della linea Re80 Mi-
lano Centrale-Como-Chias-
so-Lugano-Locarno. Per gli
spostamenti di prossimità sarà
previsto anche un servizio so-
stitutivo Triuggio-Villasanta,
per i viaggiatori diretti alle fer-
mate intermedie di Buttafava,
Biassono Lesmo, Macherio
Canonica. I bus garantiranno
a Villasanta l’inters cambio
con i treni da e per Milano.

numerosi servizi. Tuttavia,
necessita di una comples-
siva riorganizzazione degli
spazi, finalizzata al poten-
ziamento delle funzioni
d’interscambio e al miglio-
ramento della vivibilità”. Si
parla di “ottimizzare le fun-

zioni di interscambio tra il
sistema ferroviario, la futura
linea metropolitana e il tra-
sporto pubblico locale mi-
gliorando le connessioni ci-
clopedonali tra i due quar-
tieri della città separati dai
binari ferroviari”. Per le mo-
difiche è prevista la reda-

zione di un masterplan e poi
di un piano che può essere
eseguito per stralci.

Le prescrizioni del Co-
mune (cioè le condizioni
dettate) prevedono tra l’a l-
tro “migliorare la fruibilità e
la qualità urbana degli spazi
antistanti la stazione (lato
est) mediante la realizza-
zione di una nuova piazza,
che integri gli spazi di ac-
cesso alla stazione, i par-
cheggi e l’area pubblica an-
tistante il Binario 7” e la
riqualificazione degli spazi a
parcheggio prevedendo
adeguate misure di ombreg-
giamento, oltre alla realiz-
zazione di una “c o n n e ssi o-
ne carrabile e ciclopedonale
tra la stazione e via Val
d’Oss ola”. Ancora: “Rea l i z-
zare una passerella ciclo-
pedonale che consenta di
superare la barriera infra-
strutturale della ferrovia e il
fiume Lambro in corrispon-
denza di piazza Cambiaghi”
nonché “migliorare l’a c c e s-
sibilità e l’attrave rsabi li tà

dei binari ferroviari median-
te l’ampliamento del sot-
topasso esistente o la rea-
lizzazione di uno nuovo,
collegati con la nuova fer-
mata della metropolitana di
corso Milano”. Il Comune
che anche di “realizzare una
nuova passerella ciclabile
parallela all’attuale cavalca-

Obiettivi: “o tt i m i zz a re
le funzioni
di interscambio tra
ferrovie, la futura linea
metropolitana e il
trasporto pubblico”

A sinistra l’ingresso storico della
stazione ferroviaria di Monza,
lungo via Arosio: risale all’inizio
del Novecento e oltre a essere da
sé vincolato conservata anche la
saletta reale, con affreschi di Mo-
sè Bianchi, che ne fanno comun-
que un edificio storico della città

via di via Turati e un per-
corso ciclopedonale lungo
via Ghilini di collegamento
con la ciclopedonale esi-
stente lungo il canale Vil-
l o re si” e di “realizzare un
edificio viaggiatori” co me
polo informativo, di servizi,
di ristoro, velostazione e ci-
clofficina, con la funzione

s t r a t e g i c a  d i p r e s i d i o
del l’area dell’ingresso est
della stazione treni”.

Altre regole, finali. Il pro-
getto proposto delle ferrovie
deve prevedere l’a m m i ssi-
bilità della funzione resi-
denziale “solo in parte re-
siduale rispetto alle altre
funzioni insediabili” così co-
me “la realizzazione di edi-
lizia residenziale convenzio-
nata per una quota non in-
feriore al 20% della super-
ficie lorda residenziale com-
p l e ssi va” che come detto,
dovrebbe essere “re si d u a l e”,
anche se non è precisato
cosa significhi “re si d u a l e”.
Infine, il progetto deve pre-
vedere “la realizzazione di
uno studentato per almeno
1.600 mq di superficie lorda”
e “il 25% dei posti letto
dovranno essere convenzio-
nati con l’a m m i n i st raz i o n e
c o mu na l e”, al netto del fatto
che per degli studenti vivere
a fianco dei binari potrebbe
non essere la migliore delle
scelte possibili.

Lo svincolo tra il 2025 e il 2027
segna una nuova tappa
fondamentale dello sviluppo
del sistema ferroviario,
o meglio della mobilità, in città,
in Brianza, in due province
e nell’intera Lombardia,
incrociando differenti elementi

PROGETTI Ci sono sul tavolo 8,5 milioni di euro da spendere entro il 2029 per ripensare i percorsi attorno allo scalo ferroviario

E poi il piano milionario sulla viabilità
Cicabili, una nuova passerella a scavallo dei binari e molto altro: cosa dovrebbe succedere nell’area di via Arosio

C’è la stazione ferroviaria e
poi c’è la musica che gira
intorno, come cantava Ivano
Fossati, non certo pensando
allo scalo dei treni di Monza:
ma tant’è. Il Comune d’i nte sa
con la Regione Lombardia ha
promosso un progetto del si-
stema di viabilità attorno alla
stazione di via Arosio e piazza
Castello e nelle scorse set-
timane ha ottenuto i finan-
ziamenti necessari, dall Re-
gione, per portarli a termine.

Interessa a entrambi gli en-
ti: il primo, il Comune, per
intervenire in prospettiva in
un quadro strategico dello
sviluppo della mobilità ur-
bana. Ai secondi per dare
corpo al progetto degli hub
ferroviari come porte di Mi-
lano con l’intenzione di con-
vogliare fuori dal centro cit-
tadino almeno una parte dei
passeggeri che di norma at-
terrerebbero alla Centrale o a
Garibaldi, sfruttando i futuri
collegamenti della metropo-
litana e e le interconnesioni
con gli autobus. D’a c c o rd o,
tutto bello sulla carta, poi si
vedrà. Intanto tuttavia l’am-
ministrazione comunale, con
l’assessora Irene Zappalà, ha
portato avanti il progetto (og-
gi avanzato e finanziato) che
vale oltre 8 milioni di euro per
modifcare radicalmente, an-
che attraverso piccoli inter-
venti, la viabilità e gli accessi
attorno allo scalo ferroviario.

Se n’è parlato ampiamen-
te, nei mesi scorsi, fino all’ot-
tenimento dei fondi delle pri-
me settimane estive. Nel frat-
tempo, ha dichiarto il Co-
mune nei mesi scorsi, “Rfi e
l’amministrazione si stanno
confrontando sul progetto di
riqualificazione della stazio-
ne che ha mosso i primi passi
con il protocollo firmato lo
scorso autunno: fino al 2027
continueranno a lavorare i tre
tavoli che stanno analizzan-
do i diversi aspetti del piano,
da quello tecnico a quelli le-
gati allo sviluppo dei flussi di

con cui Fs guarderebbero al
prolungamento della metro-
p olitana”: «In tutti i ragio-
namenti aperti il suo arrivo a
Monza è assodato – ha detto –
ora stiamo discutendo sulle
modalità più efficaci per col-
legare la stazione alla ferma-
ta». Attualmente il progetto
prevede la creazione di un
percorso in superficie a cui, a
seconda dell’esito del con-
fronto, potrebbe aggiungersi
un sottopasso, come segna-
lato dalle prescrizioni inse-
rite nel Piano di governo del
territorio in discussione in
consiglio comunale, con ado-
zione prevista a settembre..

In questo contesto si in-
seriscono con interventi di
modifica di mobilità e via-
bilità attorno alla stazione
che palazzo Lombarida ha
finanziato con 8,5 milioni di
euro europei: si parla di “u na
serie di collegamenti ciclo-
pedonali che agevolino l’ar-
rivo in stazione da diversi lati
da parte di pedoni e ciclisti.
L’elenco delle opere, che do-
vrebbero essere completante
entro il 2029, comprende la
creazione di una nuova ci-
clabile che parta da via Ghi-
lini, superi con un ponte il
canale Villoresi e arrivi in
piazza Castello, la riqualifi-
cazione complessiva della
piazza, la realizzazione di
una ciclabile da largo Maz-
zini a corso Milano, l’i n st a l -
lazione di nuove velostazioni
e di nuove pensiline, la si-
stemazione integrale di via
Arosio, la costruzione di un
edificio con bagni riservati
agli autisti dei pullman sul
lato che dà su piazza Ca-
ste l l o”.

Fondamentale, una passe-
rella ciclopedonale che corra
da piazza Castello a largo
Mazzini lungo il cavalcavia,
con ampliamento dei mar-
ciapiedi, oggi “talmente stret-
ti da non poter essere per-
corsi da persone in carroz-
z i na”.

pressione che tutti i soggetti
intendano investire in modo
significativo per rafforzare
quella che sarà la Porta Nord:
il resto arriverà in subordi-
ne».

A l l’epoca l’assessora aveva
anche risposto alle perples-
sità espresse dell’ass ociazio-
ne Hq Monza sullo sviluppo
urbanistico dell’area e anche
“sul presunto disinteresse

del l’area, aveva segnlato il
Comune: «È verosimile ipo-
tizzare che possa chiedere la
sua valorizzazione commer-
ciale, ma tutti i prossimi passi
saranno subordinati alle scel-
te organizzative legate alla
gestione dei flussi. Il piano
regionale individua il nodo
monzese come un asset stra-
tegico del sistema ferroviario
lombardo e abbiamo l’i m-

passeggeri fino a quello per
potenziare la multimodalità
per favorire l’accesso alla sta-
zione a chi arriva con diversi
m ezz i”.

«Le Ferrovie – ha detto l’as-
sessora Zappalà– stanno va-
lutando la possibilità di au-
mentare i binari: da quella
decisione discenderanno tut-
te le altre». La società è pro-
prietaria di una porzione

La mappa degli
interventi di
mobilità e via-
bilità previsti
dall’ammini-
strazione co-
munale attor-
no alla stazio-
ne ferroviaria,
che valgono
8,5 milioni di
euro e hanno
ottenuto un fi-
n a n z i a m e n to
dalla Regione
Lombardia. De-
vono essere
portati a termi-
ne presto, per
poter essere
pagati con
quei fondi: il
termine è il
2029, qundi
meno di tre an-
ni. Ma com-
p l e s s i va m e n to
m o d i f i ch e ra n -
no i transiti
verso lo scalo
in vista della
sua trasforma-
zione in Porta
Nord del siste-
ma di trasporti
attorno a Mila-
no anche in vi-
sta della suc-
cessiva apertu-
ra della linea
M5 della me-
t ro p o l i t a n a

v
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di Gualfrido Galimberti

Per capire quanto la fer-
rovia abbia cambiato Monza
bisogna tornare a una mat-
tina d’agosto di 186 anni fa.
Il 17 agosto 1840 la città si
prepara a vivere qualcosa
che, fino a poco tempo pri-
ma, sarebbe sembrato quasi
incredibile: un viaggio verso
Milano senza cavalli, senza
carrozze e soprattutto a una
velocità mai vista.

La nuova strada ferrata è
lunga poco meno di tredici
chilometri e collega Monza
con la stazione milanese di
Porta Nuova,  costruita
n e l l’area che oggi corrispon-
de alla zona di via Mel-
chiorre Gioia. È la prima
ferrovia del regno Lombar-
do-Veneto e la seconda en-
trata in funzione in Italia,
dopo la Napoli-Portici. Il
progetto è dell’ing e gnere
milanese Giulio Sarti, men-
tre la concessione è stata
affidata a Giovanni Putzer e
alla società Holzhammer di
B olzano.

Quel 17 agosto la stazione
di Monza è già affollata alle
dieci del mattino. Sono pre-
senti le autorità e la famiglia
del viceré del Lombardo-Ve-
neto, l’arciduca Ranieri, ac-

compagnato dalla moglie e
dai figli. C’è anche l’a rc i-
vescovo di Milano, Carlo
Gaetano II, insieme alle altre
personalità invitate alla ce-
r imonia.

Il protagonista, però, è un
altro. È la locomotiva Lom-
barda, decorata per l’o cca-

17 agosto 1840, tutti in banchina...
In città con il treno arriva il futuro

sione. Dietro di lei viene
agganciato un convoglio
composto da cinque carroz-
ze: nella prima prendono
posto le personalità più im-
portanti, nelle altre le au-
torità e il seguito; l’u l t i ma,
scoperta e ornata di ban-
diere, ospita la banda mi-

litare. Il concessionario Put-
zer pronuncia il suo breve
discorso. Poi arriva il mo-
mento della partenza. La
Lombarda si mette in mo-
vimento e il convoglio lascia
Monza. La cronaca dell’ep o-
ca racconta che percorre i
tredicimila metri della linea

in appena diciannove mi-
nuti. Il treno arriva alla sta-
zione di Milano accolto da
una folla festante e mera-
vigliata. Per gli uomini e le
donne che assistono alla
scena non è soltanto l’i nau-
gurazione di una nuova in-
frastruttura: è la dimostra-

zione concreta che il modo
di spostarsi sta per cam-
b ia re.

Il giorno successivo, il 18
agosto, la ferrovia viene
aperta al pubblico. Non c’è
più soltanto il viaggio delle
autorità: adesso possono sa-
lire anche i cittadini. Il ser-
vizio prevede normalmente
quattro corse al giorno in

ciascuna direzione. I prezzi
sono fissati in 1,50 lire au-
striache per la prima classe,
una lira per la seconda e 75
centesimi per la terza. E la
risposta dei viaggiatori sor-
prende immediatamente
anche gli stessi gestori. A
Monza i vetturali che de-

vono riportare a casa chi è
arrivato in treno non rie-
scono quasi a soddisfare la
d o ma n da.

Molti viaggiatori hanno
già acquistato il biglietto per
il ritorno e il servizio fer-
roviario, invece di svuotare il
lavoro delle carrozze a ca-
valli, finisce inizialmente per
creare nuovo movimento

La prima stazione
non è quella che
conosciamo oggi,
si trovava poco più
a nord, fianco
della torre del
rifornimento d’acqua
ancora esistente

PROGRESSI Dal vapore all’elettricità, senza slancio

Quel viaggio che durò in tutto 19 minuti
Sono giusto 9 in più di oggi (se va bene)

Ci sono progressi che si misurano in chilometri. Altri in
velocità. E poi c’è quello della ferrovia Monza-Milano, che si
può misurare in nove minuti. Nel 1840 il viaggio inaugurale
della nuova strada ferrata dura 19 minuti. La locomotiva
Lombarda percorre i quasi 13 chilometri fra Monza e Milano
a una velocità che per l’epoca sembra vertiginosa. Oggi, sui
collegamenti più rapidi, il viaggio fra Monza e Milano può
scendere intorno ai dieci minuti. Il guadagno rispetto ai
tempi ordinari dell’Ottocento è nell’ordine di quei nove
minuti. Il confronto non è perfetto: le stazioni non sono le
stesse, le fermate sono cambiate, i treni moderni non hanno
nulla a che vedere con la Lombarda e oggi esistono servizi
differenti. Ma il paradosso resta. Nel 1840 la ferrovia rap-
presenta una rivoluzione: per andare a Milano senza cavalli
serve meno tempo di quanto chiunque abbia mai im-
maginato. Oggi, per chi parte da Monza e deve arrivare nel
cuore di Milano, il cronometro ha fatto un passo avanti
molto più piccolo di quanto ci si potrebbe aspettare.

La collocazione della prima stazione di Monza, quella esistente il giorno del primo viaggio tra Milano e la città nel 1840, a nord rispetto a quella odierna. In alto e sotto foto di trenidicarta.it, arengario.net e collezione Vittorio Rossin

LA STORIA Sono passati due secoli o poco meno dalla mattina estiva in per la prima volta il treno percorse la distanza tra il primo scalo meneghino e quello brianzolo: davanti

L’ESORDIO
I manifesti dell’apertura quasi due secoli fa
Le stazioni capolinea gemelle a Milano e Monza

LO SVILUPPO
Sessant ’anni dopo il grande cambiamento
Lo scalo si sposta e cambia anche faccia

IL PASSAGGIO
A l l’inizio del ‘900 addio alla vecchia stazione
Tra le macerie nasce quella ancora conosciuta

v
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LE CRONACHE DELL’EPOCA

Quel “solenne aprimento”
che inaugura “un’era novella”

anche per loro.
Non tutto, però, procede

senza problemi. Una delle
locomotive si guasta e il ser-
vizio viene temporaneamen-
te sospeso. È il primo di una
lunga serie di inconvenienti
che accompagneranno la
storia della ferrovia. Ma or-

mai il cambiamento è ini-
z iato.

Nei mesi successivi il nu-
mero dei viaggiatori cresce
rapidamente. Già il giorno
dopo l’inaugurazione le due
locomotive disponibili effet-
tuano quattro corse e tra-
sportano complessivamente
1.250 passeggeri. Nel 1841
entra in servizio una terza

locomotiva e la media gior-
naliera raggiunge circa 1.750
viaggiator i.

La ferrovia comincia così a
fare qualcosa di più che tra-
sportare persone. Porta la
posta, favorisce gli sposta-
menti quotidiani, rende più
semplice raggiungere Mila-

no e, poco alla volta, mo-
difica il modo stesso di vi-
vere il territorio.

Le attività produttive ini-
ziano a guardare con in-
teresse ai luoghi attraversati
dai binari e l’area a nord di
Milano entra in una nuova
fase di sviluppo. Che oggi,
forse, aggiunge la metropo-
l i t a na.

In un’epoca che
si spostava
a cavallo o in
carrozza i tempi
di percorrenza
e ra n o
inimmaginabili fino
a poco tempo prima

Nel cerchio la collocazione della prima stazione ferroviaria monzese

alle due carrozze con a bordo l’arciduca Ranieri, accompagnato dalla moglie e dai figli e l’arcivescovo di Milano, Carlo Gaetano II, la locomotiva Lombardia

I CAMBIAMENTI
Negli anni Trenta via alle trasformazioni
Sotto via Manzoni i lavori per il tunneli

IL CRATERE
Il buco che passa sotto la città è lo stesso
Da quasi un secolo non è cambiato nulla

LE MODIFICHE
L’apertura del passaggio nel cento città
è una traccia indelebile dello sviluppo urbano

Wikipedia riporta una cro-
naca anonima di quella mat-
tina di agosto del 1840, rac-
colta sotto il titolo di “Inau -
gurazione della strada ferrata
da Milano a Monza”, conser-
vata dalla biblioteca braidense
di Milano negli “Annali uni-
versali di statistica economia
pubblica, storia, viaggi e com-
mercio, 1840” (nella foto, un
viaggio in costume contempo-
rane o).

Il mattino del 17 corrente
ebbe luogo il solenne apri-
mento di questa strada, sotto il
patrocinio e colla presenza
delle LL. AA. II. RR. il se-
renissimo Arciduca Vicerè e la
serenissima Arciduchessa Vi-
cere gina.

Il treno mosse dalla stazione
di Monza, dove alle ore 10
erasi recata l’augusta coppia
colle serenissime Arciduches-
se e coi serenissimi Arciduchi
loro figli, e dove stavano rac-
colte le autorità chiamate ad
assistere a questa interessante
funzione. Ivi, dopo che il no-
bile signor Putzer di Reibech
concessionario del privilegio
della strada suddetta, ebbe let-
ta una breve allocuzione re-
lativa alla circostanza, le Loro
Altezze salirono unitamente a
sua Eminenza il Cardinale Ar-

questo momento di un van-
taggio anzichè sentirne disca-
pito. Per essersi ostruita una
delle macchine, l’Impresa è
stata obbligata il giorno 28 di
sospendere per alcuni giorni
le corse, ma queste ripren-
deranno il giorno 2 settembre,
e speriamo che l’Impresa sa-
prà d’ora innanzi prevenire si-
mili inconvenienti.

gano aust. lir. 1.50, ai secondi
aust. lire 1, ed ai terzi cent. 75.
l concorso è immenso ed è tale
che i vetturali di Monza sono
appena sufficienti per ricon-
durre a Milano tutti coloro che
si portano colà coll’idea di ri-
tornare tosto a Milano, e non
lo possono, perché trovano
molti biglietti già presi; così
anche i vetturali godono in

civescovo, ed a S. E. il sig.
Conte Governatore, in un ma-
gnifico vagóne, seguìto da altri
quattro nei quali prese posto il
corteggio delle autorità, e da
un quinto scoperto adorno di
vessilli, entro cui stava la ban-
da militare elegantemente ve-
stita; tutto questo convoglio,
rimorchiato dalla locomotiva,
la Lombarda, spiccossi im-
mantinenti da Monza, e compì
la corsa della lunghezza di ben
tredici mila metri, nello spazio
di diecinove minuti arrivando
felicemente alla stazione di
Milano fra un’onda festeg-
giante e meravigliata di po-
p olo.

Le lodi per l’esecuzione di
quest ’opera, che apre un’e ra
novella all’industria ed alla
prosperità del nostro paese, si
debbono tutte al nobile signor
concessionario Putzer, e per la
parte tecnica all’ingegnere si-
gnor Giulio Sarti, che primo
fra gli ingegneri italiani ebbe
l’onore di dirigere e condurre
a termine una strada di ferro.

La tavola in testa di questo
fascicolo, rappresenta la sta-
zione della strada ferrata in
Milano. Il giorno 18 la strada è
stata aperta al pubblico e per
solito si fanno quattro corse al
giorno di andata e quattro di
ritorno. Ai primi posti si pa-

v
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DA OGGI SIAMO 
PIÙ VICINI  
A TE

VIA SAN GOTTARDO 81 - MONZA
TEL. 376.04.44.940

LUNEDÌ-VENERDÌ  -  9.00-17.00 (ORARIO CONTINUATO)

La Lega ritorna alle origini
Torna il gusto del “celodur ismo”

C’è un curioso destino nelle
parole della politica. Ogni tanto
tornano a casa. E così, mentre la
Lega attraversa una delle sue sta-
gioni più complicate sul piano
d el l’identità, Massimiliano Ro-
meo, prova a rimettere ordine
nella stanza. Aprendo le finestre,
spolverando qualche vecchia ban-
diera e soprattutto cercando di
capire dove sia finito quello spirito
che, un tempo, faceva del Car-
roccio un movimento difficile da
incasellare e ancora più difficile da
ig norare.

Nel suo libro, il senatore e se-
gretario della Lega Lom-
barda compie un viaggio
dentro la storia del mo-
vimento e, soprattutto,
dentro le domande che
oggi lo attraversano. Non
è una pubblicazione
scritta con il gusto della
nostalgia. Anzi, il passato
serve come bussola per
guardare avanti. L’o b i e t-
tivo è rilanciare una Lega
nazionale che non perda
però il suo Dna terri-
toriale, con l’idea di tra-
sformare l’Italia in una
Repubblica federale. Tra-
dotto dal politichese: an-

dare a Roma senza dimenticarsi
da dove si è partiti. Romeo mette
sul tavolo cinque parole che do-
vrebbero diventare l’agenda del
futuro: libertà, autonomia, fede-
ralismo, comunità e buona am-
ministrazione. Un ritorno alle ra-
dici che non significa rimettere
indietro l’orologio, ma recuperare
ciò che funzionava. Perché una
cosa è la nostalgia, altra cosa è
accorgersi che magari, in soffitta,
qualche idea utile è rimasta im-
polverata. Il punto centrale del

Con un libro Romeo prova a rimettere in moto il Carroccio tra radici, territorio e futuro

CHI SALE

IL BORSINO DELLA POLITICA

MASSIMILIANO ROMEO - Monza
Apre il libro dei dolori per capire cosa non va nella
Lega dove è nato e cresciuto. Ma soprattutto
dove ora sotto la spinta del generale si è perso
per strada il “c e l o d u r i s m o”. Finalmente una dia-
gnosi senza foglietto illustrativo modello “bu -
g i a r d i n o” delle medicine. A settembre presen-
terà il suo libro in Brianza. A Lazzate dove
Cesarino Monti l’osserverà da Lassù
PAOLO PIFFER - Monza
Come Padre Pio. Riesce nell’impresa di essere
contemporaneamente in vacanza nei mari del
Sud Italia e in carcere a Monza a difesa dei
detenuti. Un suo cavallo di battaglia. Un’ ubiquit à
amministrativa che torna utile quando gli im-
pegni sono tanti e le giornate soltanto 24 ore ma
lui riesce a moltiplicare i minuti

MARINA ROMANÒ - Cesano
Biancaneve torna in città da vecchia guardia va a
caccia dei sette nani del degrado. Rispolvera
quella vecchia grinta da Lega delle origini. Un
tempo la chiamavano Biancaneve, per via dei
“nani” che popolavano la sua giunta. Oggi, più
che cercare principi azzurri, sembra intenzionata
a stanare cartacce, sporcizia e degrado

A cura di Marco Pirola

CHI SCENDE
GERONIMO LA RUSSA - Milano
Lo scippo è servito. lui cala il bis. Si prende
anche la passerella del GP d’Italia, trasformando
un evento mondiale di Monza in una vetrina
meneghina. Monza porta il Gp, Milano si prende
la passerella. L’ennesimo boccone della Brianza
servito direttamente sotto la Madonnina. ma la
cena del sabato si farà a Monza. A pagamento

PAOLO PILOTTO - Monza
Perde ai box la presentazione del Gp di Formula
1. Milano fa la pole position. Lo strapotere Aci di
La Russa era un avversario difficile da sor-
passare. Poco poteva fare, ma una difesa del
territorio un po’ più muscolare non sarebbe
guastata. Rimane la cena di gala a pagamento,
almeno quella non l’ha ancora scippata Milano

LUCA VEGGIAN - Carate
Il Ceausescu dell’Alto Lambro scricchiola tra
guerre verbali e firme che non arrivano. Le ferie
del resto sono sacre. Dall’altra parte c’è il pre-
sidente della società di calcio, neopromossa e
un campionato da iniziare. Ma il Comune sem-
bra aver scelto il ritiro estivo. La squadra politica
mostra qualche crepa a centrocampo

ragionamento è la base. Quella
base che per decenni è stata il
motore della Lega e che oggi,
secondo Romeo, deve tornare a
essere protagonista. La definizione
scelta è curiosa e molto concreta:
la Lega come «sindacato del ter-
r itor io».

Un movimento capace di rac-
cogliere problemi, proteste, esi-
genze e aspettative e portarli nelle
istituzioni. Prima ancora delle
grandi strategie nazionali, insom-
ma, ci sono le strade, i Comuni, le
imprese, i cittadini. È qui che il
libro diventa anche una sorta di

autocritica. Romeo non nasconde
gli errori e punta il dito contro una
certa tendenza all’ar roccamento.
Chi ha sollevato dubbi o segnalato
sbagli, spiega, è stato troppe volte
considerato un nemico. Ed è pro-
prio questo, secondo il senatore,
uno dei rischi più grandi per il
movimento: chiudersi, smettere di
ascoltare e convincersi che il pro-
blema siano sempre gli altri. Poi
arriva una parola che difficilmente
passa inosservata: «ci siamo im-
borghesiti». E qui il fantasma della
Lega delle origini torna a bussare

alla porta. Romeo rispolvera per-
sino uno dei motti della stagione
bossiana e invoca un ritorno al
«celodurismo della prima ora».

Una parola volutamente ruvida,
quasi un reperto archeologico del-
la politica italiana degli anni No-
vanta, utilizzata però per indicare
qualcosa di molto più serio: ri-
trovare carattere, combattività, ca-
pacità di stare tra la gente e di non
avere paura del conflitto politico.
Perché, sostiene Romeo, la Lega
non può diventare semplicemente
un partito come gli altri. La sua
forza storica è stata proprio quella
di intercettare il territorio prima
che il territorio diventasse una
parola buona per tutti i comu-
nicati stampa. La questione set-
tentrionale, dice, esiste ancora. E
non è affatto superata soltanto
perché nel frattempo il Carroccio
ha governato, espresso ministri e
occupato stabilmente una parte
della scena nazionale. Anzi, pro-
prio i risultati ottenuti al governo
diventano, nel libro, un punto di
partenza per interrogarsi su ciò
che viene dopo.

La sfida è tenere insieme due
anime: quella nazionale, neces-
saria per pesare a Roma, e quella
territoriale, senza la quale la Lega
rischia di perdere il motivo stesso
per cui è nata.

Il primo appuntamento pub-
blico sarà il 20 agosto alla Ver-
siliana, dove Romeo presenterà in
anteprima il libro insieme al go-
vernatore lombardo Attilio Fon-
tana. Poi partirà il tour, con l’o b i e t-
tivo di riportare il confronto fuori
dai palazzi e dentro quel territorio
che, nella storia leghista, è sempre
stato casa. In Brianza la tappa
d’obbligo sulle orme di Cesarino
Monti a fine settembre.

Fare la Lega
Massimiliano
Romeo
2026,
R u b e tt i n o
e d i to re ,
144 pagine,
15 euro

Il senatore e segretario
della Lega Lombarda
compie un viaggio dentro
la storia del movimento
e, soprattutto,
dentro le domande
che oggi lo attraversano

v
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Condotte idriche più sicure e resistenti
Una pioggia di milioni a BrianzAcque

BrianzAcque è tra le realtà
ammesse al finanziamento
previsto dallo Strumento Fi-
nanziario Nazionale per gli
Investimenti Infrastrutturali
e per la Sicurezza nel Settore
Idrico (SFNIISSI): alla società
oltre 14,7 milioni di euro per
la sicurezza e la resilienza del
sistema idrico.

Il gestore unico del servizio
idrico integrato della Provin-
cia di Monza e Brianza è stato
infatti ammesso al program-
ma nazionale finanziato dal
PNRR con risorse del Fondo
Next Generation EU – It a l ia
per sostenere investimenti
strategici destinati alla resi-
lienza e alla sicurezza delle
infrastrutture dell'acqua.

Nel provvedimento di as-
segnazione delle risorse,
pubblicato da Invitalia, la so-
cietà risulta infatti ammessa
a contributo per un importo
massimo complessivo pari a
14.727.867,56 euro.

Co s’è lo SFNIISSI? Si tratta
dello strumento istituito nel-
l'ambito della Missione 2
Componente 4 del Pnrr - Pia-
no Nazionale di Ripresa e
Resilienza per sostenere in-
vestimenti strategici destinati
al miglioramento delle in-
frastrutture idriche italiane,
alla tutela della risorsa ac-
qua, alla riduzione delle vul-
nerabilità dei sistemi acque-
dottistici e al rafforzamento
della loro resilienza rispetto
agli effetti dei cambiamenti
cl i mat i c i .

A livello nazionale, il pro-
gramma può contare su una
dotazione complessiva di un
miliardo di euro, destinata al
finanziamento di interventi
strategici nel settore idrico.

Il provvedimento di asse-
gnazione approvato da In-
vitalia colloca BrianzAcque
tra i soggetti ammessi al fi-
nanziamento nell'ambito
della graduatoria nazionale
predisposta per l'assegnazio-
ne delle risorse.

La società ritiene che tale

ammissione al contributo
rappresenti un importante ri-
conoscimento della qualità
progettuale e della capacità
di pianificazione. BrianzAc-
que è del resto impegnata da
anni nell'ammodernamento
delle reti e nello sviluppo di
interventi finalizzati a miglio-
rare l'efficienza, l'affidabilità

e la sostenibilità del servizio
idrico sul territorio brianzo-
l o.

Il finanziamento verrà suc-
cessivamente perfezionato
attraverso la sottoscrizione
della relativa Convenzione di
Finanziamento e degli ulte-
riori atti richiesti dalla pro-
cedura, secondo le modalità

che saranno comunicate da
Invitalia ai soggetti benefi-
ciar i.

«L'ammissione a contribu-
to nell'ambito dello SFNIISSI
è una notizia molto positiva
per BrianzAcque e per l'in-
tero territorio provinciale” -
commenta il Presidente e AD
di BrianzAcque, Enrico Boer-

ci. – “Si tratta di un risultato
che premia la qualità del la-
voro svolto negli ultimi anni
nella programmazione degli
investimenti e nella costru-
zione di una visione indu-
striale orientata alla soste-
nibilità e alla tutela della ri-
sorsa idrica. Attendiamo ora
il completamento dei suc-

cessivi passaggi amministra-
tivi previsti dal programma
per poter dare piena attua-
zione agli interventi candi-
dat i . »

Una volta completato l'iter
di perfezionamento, le risor-
se contribuiranno a soste-
nere il piano degli investi-
menti di BrianzAcque, raf-

LAVORO Rinnovato il contratto fino al 2027, previsti anche arretrati di 1.200 euro “che possono arrivare a 2mila per gli infermieri”

Per la sanità pubblica una cura da 380 euro lordi al mese
La funzione pubblica Cisl parla di un “risultato storico”

Arrivato a fine luglio il rinnovo del con-
tratto nazionale della Sanità pubblica con
aumenti retributivi, arretrati, rivalutazione
delle indennità, nuove tutele, nuovi profili
professionali e regole innovative sull’i n-
telligenza artificiale.

“Risultato storico”
La Cisl Monza Brianza Lecco, Funzione

pubblica, parla senza mezzi termini di “Un
risultato storico”. Il contratto  è stato per la
prima volta rinnovato mentre il triennio di
riferimento è ancora in piena vigenza, a soli
nove mesi dalla sottoscrizione definitiva del
CCNL 2022-2024. La dimostrazione, come
sottolineato dalla CISL FP che “la linea della
contrattazione e della partecipazione è
quella che produce risultati concreti per le
lavoratrici, i lavoratori e i professionisti del
Servizio sanitario nazionale”. CISL FP lo
considera una vittoria del sindacato dato
che “ la volontà di chiudere il precedente
contratto ha consentito di aprire imme-
diatamente il negoziato successivo”. “S enza
quella decisione - chiosa - il comparto
sarebbe rimasto bloccato con due contratti
ancora da rinnovare, meno risorse in busta
paga e meno diritti”.

I numeri del nuovo contratto
Risultato? “Sommando gli effetti econo-

mici del CCNL 2022-2024 e del CCNL
2025-2027, l’incremento medio mensile per
circa 600 mila dipendenti della sanità pub-
blica arriva a circa 380 euro lordi al mese”.

Si parla di circa 209 euro di incremento
medio mensile: “che salgono a circa 240
euro per il personale infermieristico, con-
siderando anche le specifiche indennità” e,
appunto, di 380 euro di incremento medio
mensile cumulato dei due contratti per il
periodo 2022-2027. Poi ci sono gli arretrati:
1.200 euro “che possono arrivare a oltre
2.000 euro per gli infermieri. E ancora, 221
euro pro capite di incremento medio del
Fondo della produttività.

«Capacità negoziale efficace»
«La firma dell’ipotesi 2025-2027 conferma

che il confronto, la capacità negoziale e una
visione di lungo periodo sono gli strumenti
più efficaci per tutelare il lavoro nella sanità
pubblica» ha dichiarato Giuseppe Speranza,
operatore CISL FP Monza Brianza Lecco.
«Oggi è evidente che la scelta lungimirante
compiuta dalla CISL nel precedente rinnovo
non era soltanto giusta, ma anche in-
dispensabile per consentire il raggiungi-
mento di questo nuovo importante tra-
gu a rd o » .

«La CISL continuerà a sostenere una
contrattazione seria, concreta e orientata ai
risultati, perché solo attraverso il dialogo e la
responsabilità è possibile ottenere risposte
efficaci per chi ogni giorno garantisce il
diritto alla salute dei cittadini. Questo im-
portante risultato rappresenta una risposta
concreta anche per le lavoratrici e i la-
voratori della sanità del territorio di Monza
Brianza e Lecco, che potranno beneficiare

v
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delle nuove disposizioni economiche e nor-
mative previste dall’ipotesi di rinnovo. “È un
segnale di attenzione verso chi, con pro-
fessionalità e dedizione, assicura quoti-
dianamente servizi essenziali ai cittadini –
conclude Speranza – e conferma l’imp e g no
della CISL nel dare valore al lavoro e
rafforzare il sistema sanitario pubblico an-
che a livello territoriale” (Foto di Hush
Naidoo Jade Photography su unspla-
s h. c o m ) .

forzando la capacità del ser-
vizio idrico di rispondere alle
esigenze del territorio e alle
sfide poste dai cambiamenti
climatici, a partire dalla cre-
scente attenzione alla sicu-
rezza degli approvvigiona-
menti e dalla necessità di una
gestione sempre più efficien-
te della risorsa idrica.

Intercos da record
Crescono fatturato
e risultato utile netto

S o tto
il ceo
di Intercos spa
R e n a to
S e m e ra ri

Miglior secondo trimestre
della storia del gruppo in
termine di ricavi netti, con
vendite pari a 285,1 milioni
di euro nel secondo qua-
drimestre 2026, in crescita
del +4,9% a tassi costanti
(+4,0% a tassi reported). In-
tercos spa festeggia l’o tt i m o
risultato. Il Consiglio di Am-
ministrazione, sotto la pre-
sidenza di Dario Gianan-
drea Ferrari, ha approvato
la Relazione Finanziaria Se-
mestrale al 30 giugno 2026.

“Il ritorno alla crescita
iniziato nel secondo trime-
stre riflette il robusto por-
tafoglio ordini accumulato
da fine 2025. Traina la per-
formance sul secondo tri-
mestre l’ottimo andamento
delle vendite in area EMEA
ed una continua crescita del
canale Prestige, insieme
a l l’espansione della busi-
ness unit Hair & Body” sp e-
cifica la società.

Primo semestre
Nel primo semestre, i ri-

cavi sono stati pari a 512,5
milioni, sostanzialmente in
linea con l’anno precedente
(-0,5% a tassi costanti,
-2,4% a tassi reported). Un
risultato - specifica ancora
la spa brianzola - ”rag g i u n-
to nonostante il semestre
sia stato contraddistinto da
un decrescente peso della
componente Packaging
(passato dal 22,2% dei ricavi
nel 1H25 al 21,1% nel
1H26), per cui le Value Ad-
ded Sales (VAS) sono state
pari a 404,6 milioni (-0,9%
YoY a tassi reported)”.

Nel secondo trimestre,
l’EBITDA Rettificato è stato
pari a 47,5 milioni, in cre-
scita del +5,0% rispetto al
2025, e con un margine del
16,7%, a sua volta in mi-
glioramento rispetto allo
scorso anno (+16bps). L’o t-
timo andamento nel secon-
do trimestre “è stato trai-
nato dall’asse Make-up, che
ha beneficiato di crescite
significative dei clienti Pre-
stige nonché da una com-
ponente packaging in netta
decres cita”. EBITDA Retti-
ficato del primo semestre è
stato di 72,6 milioni, “in
lieve calo del -2,6% rispetto
allo scorso anno, con un
margine pari a 14,2% al-
lineato al livello del 2025”.

L’Utile Netto Rettificato
nel primo semestre è stato
pari a 27,6 milioni, “in au-
mento sullo scorso anno del
+33%, principalmente per
effetto della riduzione dei
costi finanziari legata al mi-
nor impatto dei tassi di
cambio, e di un minor tasso
di imposte rispetto allo
scorso anno”.

Al netto delle rettifiche la
spa ha comunicato che
l’Utile Consolidato ammon-
ta a 23,9 milioni, “a n ch’ess o
in netto miglioramento ri-
spetto al primo semestre
del 2025 (+44%) mentre la
Posizione Finanziaria Netta

al 30 giugno 2026 è a 122,7
milioni (85,2 milioni esclu-
dendo l’impatto derivante
d a  l l ’ a p  p  l i  c a z  i o  n  e
d e l l’IFRS16), in riduzione di
11,8 milioni rispetto allo
scorso anno.

Percorso di crescita
«In un contesto di nuovo

segnato da numerose in-
stabilità geopolitiche, da
fluttuazioni valutarie sfavo-
revoli e da un settore Be-
auty in fase di moderata
ripresa, il nostro Gruppo ha
ripreso il suo percorso di
crescita segnando il suo re-
cord di EBITDA Rettificato
trimestrale ed il miglior se-
condo trimestre della sua
storia in termine di vendite
- commenta Renato Seme-
rari, CEO di Intercos - Que-
sta performance, supporta-
ta anche da un portafoglio
ordini robusto, particolar-
mente in ambito Make-up,
e da forecast clienti in forte
espansione sulla Business
Unit Hair&Body, rafforza la
fiducia già precedentemen-
te comunicata in un’a c c e-
lerazione della crescita nel
secondo semestre».

«In linea»
«Il primo semestre del

2026 - ha aggiunto - si è
concluso sostanzialmente
in linea con l’anno scorso a
tassi costanti grazie al se-
condo trimestre record che
si è attestato a 285,1 milioni,
segnando un incremento di
+4,9% a tassi costanti (+4%
reported) con un miglio-
ramento sequenziale in tut-
te le business units e par-
ticolarmente marcato nel
Hair & Body. Questa per-
formance è ancor più po-
sitiva se si considera che il
peso delle fatturazioni di
packaging sul totale vendite
si è ridotto ulteriormente
rispetto all’anno preceden-
te. L’ EBITDA Rettificato tri-
mestrale è stato il più alto
mai raggiunto ed è stato
pari a 47,5 milioni, in mi-
glioramento sia in valore
assoluto (+5,0%) che in ter-
mine di marginalità (16,7%
ossia +16Bps rispetto al se-
condo trimestre del 2025)».

Infine, nel corso del pri-
mo semestre, Intercos ha
comunicato il lancio del suo
nuovo Piano di Sostenibilità
con 24 obiettivi ESG al 2035
ed ha annunciato l'adesio-
ne al Global Compact delle
Nazioni Unite e il commit-
ment ufficiale alla Science
Based Target initiative (SB-
Ti). Il gruppo ha così raf-
forzato il suo impegno in
termine di sostenibilità at-
traverso la definizione di
obiettivi concreti, misura-
bili e verificabili, confer-
mando la centralità delle
tematiche ESG nel suo bu-
siness model.

Il Piano rafforza l’imp e-
gno del Gruppo lungo l’i n-
tera catena del valore e si
sviluppa attraverso una

strategia articolata su due
dimensioni complementa-
ri: Apply (Sphere of Action),
dedicata alle attività diret-
tamente gestite dal Gruppo,
e Promote (Sphere of In-
fluence), focalizzata sulla
diffusione di pratiche so-

stenibili lungo la filiera,
coinvolgendo fornitori, par-
tner e clienti.

«Guardiamo alla seconda
parte dell’anno con rinno-
vata fiducia legata sia
a l l’andamento generale del
mercato Beauty sia all’e vo-
luzione specifica del nostro
business. Ci attendiamo, da
una parte, che il secondo
semestre possa beneficiare
della progressiva ripresa del
Beauty e di tassi valutari più
favorevoli del passato e,
da l l’altra, che Intercos pos-
sa accelerare la sua traiet-
toria di crescita grazie al
robusto portafoglio ordini e
a forecast positivi da parte
dei nostri clienti, che stan-
no riscontrando risultati di
mercato soddisfacenti con
la maggior parte dei lanci
effettuati con prodotti In-
tercos. Tutto questo ci con-
ferma la forza della nostra
innovazione che rimane il
pilastro principale del suc-
cesso di lungo periodo della
Intercos.»conclude il Ceo di
Intercos spa Renato Seme-
rar i.

La spa con quartiere generale ad Agrate
Brianza ha approvato la relazione
finanziaria semestrale al 30 giugno
con risultati mai raggiunti prima

Alla società, ammessa
al finanziamento previsto
dallo Strumento Finanziario
Nazionale per gli
Investimenti Infrastrutturali
e per la Sicurezza nel Settore
Idrico (SFNIISSI),
oltre 14,7 milioni di euro.

«In un contesto di nuovo segnato da numerose
instabilità geopolitiche, da fluttuazioni valutarie
sfavorevoli e da un settore Beauty in fase di
moderata ripresa, il nostro Gruppo ha ripreso il suo
percorso di crescita segnando il suo record di
EBITDA Rettificato trimestrale ed il miglior secondo
trimestre della sua storia in termine di vendite»
commenta Renato Semerari, CEO di Intercos

REGIONE LOMBARDIA
Altre misure per sostenere
le Piccole e medie imprese

Regione Lombardia: nelle
ultime settimane approvate
dieci misure dedicate al si-
stema produttivo ed econo-
mico, mobilitando comples-
sivamente circa 100 milioni di

euro. Tra gli strumenti messi
in campo nell’ultimo mese fi-
gura quello dedicato alla qua-
lificazione delle Pmi (piccole e
medie imprese) tramite le cer-
tificazioni industriali avanza-

te, per il quale Regione ha stan-
ziato 11 milioni di euro.
L’obiettivo è accompagnare le
aziende nell’acquisizione di
qualifiche tecniche, certifica-
zioni e approvazioni regola-

torie per entrare nelle prin-
cipali catene globali del va-
lore con contributi a fondo
perduto fino al 70% delle spe-
se ammissibili e un massimo
di 220.000 euro per impresa.

CISL FP lo considera una
vittoria del sindacato dato che
“ la volontà di chiudere il
precedente contratto, relativo
al triennio 2022-2024, ha
cons entito
di aprire immediatamente il
negoziato successivo. Senza
quella decisione
il comparto sarebbe rimasto
bloccato con meno risorse in
busta paga e meno diritti”. «Il
confronto, la capacità
negoziale e una visione di
lungo periodo sono gli
strumenti più efficaci per
tutelare il lavoro nella sanità
pubblica» ha dichiarato
Giuseppe Speranza, operatore
CISL FP Monza Brianza Lecco.
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Si chiama PG Food Bran-
ds e ha raccolto in una sola
identità le realtà food &
hospitality fondate da Fi-
lippo Sironi e Gianmarco
Venuto, Il Mannarino, Ro-
sita Galletto e Birra e Ve-
ramente | Abitudini Italiane.
Il nuovo gruppo, spiega una
nota, “prima ancora di es-
sere un progetto impren-
ditoriale nasce dalla storia
di un’amicizia: quella tra
Filippo e Gianmarco, co-
nosciuti anche come Pippo
e Giamma, due imprendi-
tori che hanno scelto di
trasformare una visione
condivisa in un percorso
strutturato e orientato alla
cres cita”.

Le iniziali dei nomi
Proprio dalle iniziali dei

loro nomi prende forma PG
Fo o d B ra n d s. C h e  h a
l’obiettivo di sviluppare “i n-
segne riconoscibili, solide e
capaci di generare valore
attraverso la qualità dell’o f-
ferta, la forza dell’identità e
una cultura dell’acco glienza
profondamente italiana”.

Il gruppo riunisce progetti
differenti per linguaggio,
formato e posizionamento:
ogni insegna conserverà la
propria personalità e il pro-
prio posizionamento ma
condividerà, al tempo stes-
so, “un approccio comune
fondato sulla cura del pro-
dotto, sull’attenzione riser-
vata all’esperienza degli
ospiti e sulla capacità di
trasformare un’i ntu iz i on e
gastronomica in un brand
riconoscibile e vitale”.

I numeri del successo
I numeri intanto parlano

da soli: PG Food Brands ha
raggiunto nel 2025 un fat-
turato pari a 42 milioni e
prevede di chiudere il 2026
con ricavi a 60 milioni.

«Il nostro obiettivo è af-
fermare PG Food Brands
come gruppo di riferimento
nella diffusione dell’e ccel-
lenza italiana del gusto e
d e l l’ospitalità nel mondo»,
dichiarano Filippo Sironi e
Gianmarco Venuto, fonda-
tori di PG Food Brands.
«Vogliamo far vivere alle
persone l’esperienza più
autentica della convivialità
italiana. La nascita del grup-
po ci consentirà di mettere a
sistema competenze, risor-
se e visioni, creando siner-
gie ed economie di scala e

sviluppando un modello di-
stintivo, fondato sulla qua-
lità, sulla tradizione e sulla
capacità di interpretarle in
chiave contemporanea».

Sui banchi dello Zucchi
Dopo una amicizia nata

sui banchi si scuola, a Mon-

za, al liceo Zucchi, il per-
corso imprenditoriale che
ha portato alla creazione
dei brand di successo ha
preso avvio nel 2019, quan-
do Filippo Sironi e Gian-
marco Venuto fondano a
Milano Il Mannarino, un
format di macelleria con

cucina. La proposta è un
modo innovativo di vivere la
tradizionale bottega di
quartiere visto non soltanto
un luogo di acquisto, “ma
uno spazio dedicato all’i n-
contro, alla cultura della
carne di qualità e al piacere
della tavola” dicono i fon-
dator i.

Nel 2022, “per accompa-
gnare lo sviluppo della rete
e consolidare il controllo
sulla filiera, Il Mannarino
inaugura il proprio stabi-
limento produttivo dotato
di riconoscimento CE”. Il
brand è nato con l’o b i e tt i vo
di “reinterpretare e valo-
rizzare l’antica arte della
macelleria attraverso un
format contemporaneo do-
ve i clienti possono sce-
gliere i prodotti direttamen-
te al banco, confrontarsi
con il proprio macellaio di
fiducia e ricevere consigli
sui tagli, sulle preparazioni
e sulle cotture. La carne può
essere acquistata, gustata
nelle sale del ristorante op-
pure ordinata online. Nel
locale l’atmosfera è convi-
viale “accompagnata da una
selezione di vini, tra cui il
Primitivo, e dalle note del

cantautorato italiano”. Oggi
il brand conta 25 sedi di-
stribuite tra Lombardia, Pie-
monte, Liguria, Emilia-Ro-
magna e Veneto.

N e l  2 0 2 4  a t t r a v e r s o
un’operazione di leveraged
buyout, i due imprenditori
hanno acquistato il format
fast casual Rosita Galletto e
Birra. E, nello stesso anno, è
nato anche Veramente Abi-
tudini Italiane, un progetto
“fine dining” dedicato alla
celebrazioni dei grandi piat-
ti della cucina italiana.

Rosita Galletto e Birra of-
fre “un galletto preparato
con cura, una birra fresca e
il piacere di stare insieme
intorno a un tavolo”. Il gal-
letto proviene da una filiera
corta e controllata, “atte nt a
al benessere animale, alle
persone e al territorio”.

Veramente | Abitudini Ita-
liae è invece un ristorante
nel cuore di Milano “d e-
dicato all’essenza più au-
tentica della cucina tradi-
zionale italiana“ che ”c e-
lebra i sapori del Bel Paese,
valorizzando ingredienti di
qualità, specialità regionali
e ricette tramandate nel
temp o”.

IL FENOMENO I numeri di Deliveroo, sono diffusi in 300 comuni italiani

Ristoranti virtuali, crescita a tre cifre
Monza la città che ne conta di più

Il ristoratore usando la
stessa cucina è come
se avesse due locali
distinti, uno tagliato su
misura per l’on-line

Ha raccolto in una
sola identità le realtà
food & hospitality
fondate da Filippo
Sironi e Gianmarco
Venuto, Il Mannarino,
Rosita Galletto e Birra
e Veramente |
Abitudini Italiane

Anche un ristorante può essere
virtuale, ma il cibo, ovviamente, è
del tutto reale. Si tratta di una delle
principali innovazioni che il settore
ha conosciuto negli ultimi anni. I
ristoranti virtuali di Deliveroo, o vir-
tual brand, ha visto un incremento
numerico, in piattaforma, di oltre il
150% negli ultimi 5 anni. E Monza
guida la classifica delle top 5 città
con il maggior numero di ristoranti
virtuali, in percentuale rispetto al
numero totale dei ristoranti attivi su
Deliveroo. E il podio è tutto lom-
bardo, completato da Varese al se-
condo posto e Milano al terzo. Se-
guono Torino e Bologna in quarta e
quinta posizione. Anche a Roma e
Firenze si registra una diffusione
elevata. Nel complesso, sono oltre

300 i comuni in Italia dove è pre-
sente almeno un ristorante virtuale,
da Nord a Sud.

Per chi non lo sapesse, il virtual
brand è uno strumento che con-
sente ai ristoratori partner di De-
liveroo di affiancare alla loro offerta,
fisica e tradizionale, un ristorante
virtuale presente e disponibile solo
sulla piattaforma. Di fatto è come se
l’imprenditore avesse due ristoranti
in uno, sempre utilizzando la cucina
del ristorante fisico. Ha infatti la
possibilità di proporre, attraverso
un nuovo brand, nuovi tipi di cu-
cina, nuovi piatti, un nuovo menu,
quindi una nuova offerta pensata
esclusivamente per l’online e ta-
gliata “su misura” della domanda
presente in una specifica area geo-

g ra f i ca.
“I virtual brand sono uno stru-

mento sempre più strategico per
aiutare i nostri partner a innovare la
propria offerta e raggiungere nuovi
clienti, valorizzando al meglio le
potenzialità delle loro cucine - dice
Andrea Zocchi, Managing Director

di Deliveroo Italy - Attraverso il sup-
porto consulenziale della piattafor-
ma il ristoratore può definire un
posizionamento commerciale pun-
tuale capace di intercettare una
nuova domanda e target diversi e,
dunque, aumentare il giro d’affar i.
La crescita registrata negli ultimi

cinque anni e le tante storie di suc-
cesso in tutta Italia dimostrano co-
me questo modello rappresenti
un'opportunità concreta di sviluppo
per la ristorazione, grazie a un'of-
ferta sempre più mirata alle esi-
genze dei consumatori”. Alcuni
esempi a livello nazionale sono Po-
ke Zù, il ristorante virtuale che ha
sdoganato il poke in Calabria o

Soju, il ristorante virtuale coreano
che ha quintuplicato gli ordini a
Roma e poi Welly, non un singolo
ristorante ma una vera e propria
società virtual con 8 brand a Bo-
logna e poi B-Smashed, lanciato a
Genova da B Burger per potere va-
lorizzare al meglio lo smash burger.

Dai banchi del liceo alla buona tavola
Ecco i due amici del PG Food Brands

«Vogliamo far vivere
alle persone
l’esperienza più
autentica della
convivialità italiana.
La nascita del
gruppo ci consentirà
di mettere a sistema
comp etenze,
risorse e vision»

v
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ENERGIA Iniziativa promossa da Gelsia con il supporto della Fondazione La Tua CER in città accomunate dal collegamento alle medesime cabine primarie

La Comunità energetica rinnovabile della Brianza ha inserito la spina
Nove Comuni a braccetto per rendere l’ambiente più sostenibile

euro l'anno, variabile in funzione dei
volumi complessivi di consumo e
della capacità di concentrare l'u-
tilizzo dell'energia nelle ore di mas-
sima produzione solare.

“La partecipazione attiva di Gelsia
per la creazione della CER della
Brianza si inserisce nel più ampio

Ha preso ufficialmente forma la
Comunità energetica rinnovabile
(Cer) della Brianza, per un territorio
“sempre più sostenibile, resiliente e
protagonista della transizione ener-
g etica”.

L’iniziativa è promossa da Gelsia
con il supporto della Fondazione La
Tua CER e interessa un bacino ter-
ritoriale che comprende nove co-
muni, Seregno, Desio, Cesano Ma-
derno, Varedo, Limbiate, Bovisio
Masciago, Nova Milanese, Paderno
Dugnano e Seveso. Si tratta di ter-
ritori accomunati dal collegamento
alle medesime cabine primarie del-
la rete di distribuzione elettrica,
condizione indispensabile prevista
dalla normativa vigente per con-
dividere virtualmente l'energia pro-

dotta da fonti rinnovabili e accedere
agli incentivi economici riconosciu-
ti dal Gestore dei Servizi Energetici
(G SE).

Le Comunità Energetiche Rin-
novabili rappresentano un modello
innovativo nato per favorire il co-
siddetto “chilometro zero energe-
t i c o”, un sistema in cui l'energia
prodotta da fonti rinnovabili viene
condivisa localmente tra i membri
aderenti alla comunità, favorendo
l’autoconsumo, la diffusione di fon-
ti green e mitigando l'impatto dei
rincari energetici. Le adesioni alle
Comunità sono aperte e rivolte a
tutti i cittadini.

Per far parte della CER non è
necessario possedere pannelli so-
lari, si può beneficiare dell'iniziativa
partecipando come semplice con-
sumatore, senza dover apportare
alcuna modifica ai propri impianti.
La comunità si fonda, infatti, sulla
cooperazione virtuosa tra chi pro-
duce energia e chi la consuma. Il
meccanismo è semplice: chi installa
un impianto fotovoltaico autocon-
suma l'energia necessaria alle pro-
prie esigenze e immetterà in rete la
quota eccedente che sarà utilizza
dagli altri membri della comunità,
contabilizzata come energia con-
divisa e darà diritto agli incentivi
statali previsti dal GSE.

Secondo le stime elaborate dalla

Fondazione La Tua CER, spiega
Gelsia: “la partecipazione compor-
ta vantaggi economici tangibili e
continuativi, garantiti dal Gestore
per un arco temporale di vent'an-
n i”.

I produttori possono ottenere un
beneficio aggiuntivo fino a 5 o 6

centesimi di euro per ogni chi-
lowattora condiviso, mentre i con-
sumatori possono ricevere un ri-
storo economico stimato tra 6 e 7
centesimi di euro per chilowattora.

Per una famiglia media il be-
neficio economico risultante può
raggiungere una cifra fino a 100

impegno della società volta ad ac-
compagnare famiglie, imprese e
pubbliche amministrazioni lungo il
percorso di decarbonizzazione -
spiega la società - Grazie alla con-
solidata esperienza maturata nella
realizzazione di impianti da fonti
rinnovabili e nella gestione dei ser-
vizi energetici avanzati, Gelsia met-
terà a disposizione competenze tec-
niche specialistiche, strumenti ope-
rativi e la propria presenza radicata
sul territorio tramite la rete capillare
dei Gelsia Point, che diventeranno i
punti fisici di riferimento per ero-
gare informazioni, fornire assisten-
za dedicata e raccogliere le adesioni
dei cittadini”.

"Le Comunità Energetiche rap-
presentano uno degli strumenti più
efficaci per rendere la transizione
energetica concreta e accessibile –
spiega Riccardo Fornaro, Direttore
Generale di Gelsia –. Significa pro-
durre e condividere energia pulita
per il territorio, creando benefici
ambientali, economici e sociali per
tutta la comunità. Con il nostro
supporto alla CER della Brianza
mettiamo a disposizione compe-
tenze, servizi e soprattutto una pre-
senza capillare su tutta la provincia:
grazie alla rete dei Gelsia Point
possiamo accompagnare concreta-
mente i cittadini in ogni fase del
percorso di adesione e partecipa-
zione alla Comunità Energetica”.

Per richiedere informazioni det-
tagliate e presentare la propria ma-
nifestazione di interesse è possibile
rivolgersi direttamente a Gelsia, at-
traverso la rete di Point presente su
tutta la provincia.

Per i cittadini dei comuni coin-
volti nella CER della Brianza i ri-
ferimenti più vicini sono quelli di
Seregno, Desio, Cesano Maderno,
Limbiate e Paderno Dugnano, che
servono anche i territori limitrofi,
da Varedo a Bovisio Masciago, da
Nova Milanese a Seveso.

COMUNITÀ ENERGETICHE/2

In Lombardia se ne contano già 145 attive
Dopo il via libera della Com-

missione Europea al decreto ita-
liano del Ministero dell'Ambien-
te e della Sicurezza Energetica
per l’incentivazione alla diffu-
sione dell’autoconsumo di ener-
gia da fonti rinnovabili e allo
sviluppo delle CER, il provve-
dimento ministeriale è entrato
in vigore dal 2024. Le confi-
gurazioni di Autoconsumo Col-
lettivo e le CER sono di fatto una
delle principali opportunità di
sviluppo di impianti di piccola
taglia che utilizzano fonti ener-
getiche rinnovabili (FER), sia a
livello nazionale che regionale.

Una comunità energetica rin-

novabile può essere costituita da
cittadini, enti territoriali e au-
torità locali, incluse le ammi-
nistrazioni comunali, le coope-
rative, gli enti di ricerca, gli enti
religiosi, quelli del terzo settore e
di protezione ambientale e pic-
cole e medie imprese. Soggetti
che possono produrre in maniera
autonoma energia pulita, ridu-
cendo i costi energetici e ge-
nerando allo stesso tempo nuove
opportunità economiche su base
lo cale.

Con l’approvazione di una spe-
cifica legge regionale del 2022,
Regione Lombardia ha assunto
un ruolo attivo per promuovere

le Comunità energetiche sul ter-
ritorio regionale e sviluppare in-
centivi mirati per la realizzazione
delle opere necessarie al loro
funzionamento. La Legge nume-
ro 2/2022 ha istituito la Co-
munità Energetica Regionale
Lombarda (CERL), affidandole
anche il compito di realizzare un
sistema di monitoraggio finaliz-
zato a diffondere le migliori pra-
tiche presenti sul territorio e a
raccogliere gli elementi cono-
scitivi per l’impostazione delle
ulteriori politiche di incentiva-
zione e diffusione delle CER.

La Direzione Generale Enti lo-
cali, Montagna, Risorse energe-

tiche, Utilizzo risorsa idrica a
partire dal 1° febbraio 2024 ha
organizzato una serie di incontri
sul territorio “La Lombardia del-
le Comunità Energetiche Rin-
n ovab i l i” incentrati sull'autocon-
sumo diffuso di energia rinno-
vabile. L’obiettivo è favorire lo
sviluppo di configurazioni per la
valorizzazione dell’auto consu-
mo diffuso sul territorio, che
rappresenta una linea importan-
te di azione del Programma Re-
gionale di Sviluppo Sostenibile
(PR S-S).

In regione Lombardia si con-
tano attualmente 145 Comunità
Energetiche Rinnovabili (CER)
come soggetti giuridici costitui-
ti.

La regione è al primo posto in
Italia per numero di CER attive e
progetti legati all'autoconsumo
diffus o.

Uno degli impianti che fa già parte della Cer della Brianza

La partecipazione -
spiega Gelsia -
comporta vantaggi
economici tangibili
e continuativi, garantiti
dal Gestore per un arco
temporale di vent'anni,
si può aderire anche
senza avere impianti
fotovoltaici propri

Quasi mille automobili ru-
bate in un anno e Monza e
Brianza seconda provincia
lombarda per numero di furti,
alle spalle soltanto di Milano. È
la fotografia che emerge
da l l’analisi realizzata da Faci-
le.it sulle statistiche del Mi-
nistero dell’Interno – Dipar -
timento della Pubblica Sicu-
rezza, con dati riferiti al 2024.
Nel dettaglio, in provincia di
Monza e Brianza sono state
denunciate 976 autovetture
rubate. Un numero che colloca
il territorio brianzolo al secon-
do posto in Lombardia, pre-
ceduto da Milano con 6.731
furti. Dietro la Brianza si tro-

vano invece Brescia, con 644
auto sottratte, Bergamo con
553 e Pavia e Varese, entrambe
a quota 490.

Il fenomeno ha dimensioni
ancora più ampie se si con-
sidera l’intera regione. In do-
dici mesi in Lombardia sono
state rubate 10.666 automo-
bili, alle quali si aggiungono
4.178 motocicli e 968 ciclo-
motori. Complessivamente si
tratta quindi di oltre 15.800
mezzi sottratti in un solo an-
n o.

E la Brianza mantiene una
posizione di vertice anche
guardando alle due ruote. Per
quanto riguarda i motocicli,

sono stati denunciati 125 furti,
un dato che vale il secondo
posto regionale dietro ai 3.598
di Milano e davanti ai 108 di
Bergamo. Per i ciclomotori, in-
vece, i furti denunciati in pro-
vincia sono stati 100, ancora
una volta secondi soltanto a
Milano, che ne ha registrati
495.

Numeri che aiutano a spie-
gare anche la crescente at-
tenzione degli automobilisti
verso questo tipo di rischio.
Secondo l’Osservatorio di Fa-
cile.it, infatti, in Lombardia il
33,2 per cento degli automo-
bilisti sceglie di tutelare la pro-
pria vettura con una polizza

contro il furto. E con le città
che si svuotano Facile.it ha
diffuso anche un piccolo va-
demecum per cercare di ri-
durre le possibilità che la pro-
pria auto finisca nel mirino dei
ladri. Una raccomandazione
riguarda il luogo in cui si lascia
la vettura: meglio evitare zone

isolate privilegiando quelli vi-
deosorvegliate e un parcheg-
gio custodito o sorvegliato.

Seconda regola: non lascia-
re oggetti in vista nell’abita -
colo. Il rischio, infatti, non è
soltanto quello del furto
d e l l’auto: un finestrino rotto o
una serratura forzata possono

comunque provocare danni
e conomici.

Particolare attenzione an-
che alle chiavi e ai teleco-
mandi. Tra le tecniche uti-
lizzate per i furti c’è infatti la
clonazione del telecomando
attraverso dispositivi in grado
di intercettarne frequenza e
codice. Facile.it suggerisce
quindi, quando possibile, di
chiudere l’auto con la chiave e
valuta anche l’utilità di dispo-
sitivi meccanici come bloc-
casterzo e blocca pedali, che
non sono vulnerabili a questo
tipo di attacco. Infine polizza
contro il furto, una garanzia
accessoria che può essere ag-
giunta alla RC auto anche in
un momento successivo e con
una compagnia diversa. Può
riguardare sia il furto totale o
parziale del veicolo sia i danni
provocati da un tentativo di
scasso. Secondo Facile.it, il
costo medio in Italia è di poco
superiore ai 108 euro. (Foto di
Jacky Nelson su Unsplash)

LA PIAGA Le denunce, quasi mille veicoli rubati in un anno, cento quelli di ciclomotori

Furti auto, solo Milano peggio di Monza e Brianza
L’importanza di assicurarsi e le cautele per prevenirli

v
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IL REPORT Diffusione record tra le realtà del quadrilatero Assolombarda

Welfare aziendale, che numeri
Il buono pasto resta il più diffuso

Welfare aziendale: nel qua-
drilatero Assolombarda, che
investe le province di Milano,
Monza Brianza, Lodi e Pavia,
(d a t o  2 0 2 5 )  è  p re s e n t e
n e l l’83% delle imprese. A li-
vello nazionale la percentuale
di accordi derivati da con-
trattazione aziendale deposi-
tati presso il Ministero del La-
voro con contenuto di welfare
aziendale, sempre nel 2025,
raggiunge il 63%.

Una diffusione, quella nel
quadrilatero, secondo quanto
emerso dal quinto Rapporto
2026 dell’Osservatorio Asso-
lombarda, a cura del centro
studi della associazione, che
appare direttamente correlata
alla loro dimensione: nelle
imprese fino a 25 occupati è
mediamente al 74%, al 79%
nel caso delle realtà di medie
dimensioni e al 92% in quelle
più grandi. In ambito indu-
striale il welfare aziendale in-
teressa l’85% delle realtà esa-
minate mentre nelle aziende
di servizi la diffusione è pari al
77%. Rispetto al 2024, “si re-
gistra per tutte le aziende, in-
dipendentemente dalla di-
mensione aziendale o dal set-
tore produttivo, un significa-
tivo aumento della diffusione
del welfare aziendale: aziende
con oltre 100 dipendenti (92%
rispetto all’80% per il 2024),
aziende di medie dimensioni
(79% rispetto al 65% dell’anno
precedente), realtà fino a 25
dipendenti (dal 54% del 2024
al 74%). A livello settoriale si
registra un aumento di 20
punti percentuali per l’indu -
stria e 5 punti percentuali per
le aziende dei servizi rispetto
a l l’anno precedente”.

Secondo l’indagine, relati-
va al welfare aziendale con
uno specifico focus sui casi in
cui questo avviene attraverso
la contrattazione aziendale,
basata sui dati raccolti tra le
circa 250 le aziende associate
aderenti al Sistema, le cui sedi
sono ubicate nel quadrilatero
Assolombarda, ovvero la città
metropolitana di Milano e le

province di Monza Brianza,
Lodi e Pavia che costituiscono
il territorio di competenza
del l’associazione, nel 2025
emerge l’elevata diffusione
d e l l’assistenza sanitaria inte-
grativa (64% delle imprese
con welfare aziendale), “uno
dei benefit più apprezzati -
riporta l’Osservatorio - dal
momento che sempre più cit-
tadini ormai si rivolgono a
pagamento alla sanità privata,
viste le lunghe code del pub-
b l i c o”.

Nei primi posti della gra-
duatoria ci sono anche il car-
rello della spesa e buoni car-
burante (48% delle imprese),
“agevolazioni esentasse par-
ticolarmente apprezzate
n e l l’attuale contesto di crisi
energetica e tensioni inflazio-
n i st i ch e”.

Lo strumento più diffuso
(70% delle imprese con wel-
fare) è però il buono pasto: nel
quadrilatero Assolombarda
l’importo medio si colloca sui
7,76 euro che, proiettato su
base annua, vale circa 1.600
euro. Le informazioni sul va-
lore del buono pasto, raccolte
per la prima volta dall’inda -
gine, consentono di stimare
nel 12% la percentuale di la-
voratori a cui sono stati estesi
di benefici derivanti dal re-
cente aumento della soglia di
esenzione fiscale da 8 a 10
e u ro.

In base alle indicazioni rac-
colte nel quadrilatero Asso-
lombarda se l’importo medio
del buono pasto si colloche-
rebbe sui 7,76 euro, nei servizi
arriva a 7,92 euro (rispetto ai
7,70 ƒ rilevati nell’industr ia):
un differenziale che si spiega
anche con la forte concen-
trazione di aziende dei servizi
a Milano, dove il valore del
buono registra i valori più alti
(7,83 euro). A Monza e in
Brianza ilò valore medio è di
7,77 euro, di 7,49 euro nel
territorio di Lodi e Pavi. ”E’
utile ricordare - dice Asso-
lombarda - che l’ass egnazio-
ne dei buoni pasto produce

effetti fiscali sia in capo ai
datori di lavoro, che ne pos-
sono dedurre il costo ai fini
IRES e IRAP, sia in capo ai
dipendenti, per i quali il be-
neficio è esente entro deter-
minati limiti. Per quanto ri-
guarda i buoni pasto elettro-
nici la soglia dal 1° gennaio
2026 è stata elevata da 8 a10
euro. Confindustria ha avuto
un ruolo attivo nel contribuire
in modo concreto ad elevare il
limite, sostenendo che i buoni
pasto sono salario indiretto
non inflattivo, dal momento
che aumentano il netto in ta-
sca ai lavoratori, non fanno
crescere il costo contributivo
e non gravano sulle buste pa-

ga come aumenti monetari”.
Secondo una stima l’au -

mento della soglia ha avuto
un impatto sul 13% delle
aziende del quadrilatero As-
solombarda partecipanti
a l l’indagine (dove cioè è stato
rilevato un valore tra 8 euro
(la soglia fino al 31.12.2025) e
i 10 euro (la nuova soglia
da l l’1.1.2026); la percentuale
proiettata sul numero di di-
pendenti è invece del 12%.

Esaminando invece il co-
siddetto “welfare on top”, cre-
dito aggiuntivo che le aziende
erogano volontariamente ol-
tre allo stipendio, la fonte più
diffusa di finanziamento del
welfare aziendale, media-

mente l’importo erogato dai
dati raccolti si attesta a 560
euro, con un differenziale tra
impiegati e operai che sfiora i
200 euro.

Una seconda importante
fonte di finanziamento del
welfare aziendale è costituita
dalla conversione del premio
di risultato, se si verificano
una serie di condizioni. Sulla
base delle informazioni rac-
colte dall’indagine, queste
condizioni si verificano nel
42% delle imprese in cui è
presente il welfare aziendale.
La diffusione della conversio-
ne del premio aumenta al cre-
scere del la dimensione
az i e n da l e.

Le domande e le off erte di impiego e lavoro, gli annunci vari, 
si ricevono presso gli uffi  ci de Il Cittadino
MONZA - Via S. Gottardo 81

Orari:  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00
376.04.44.940

sportellomonza@ilcittadinomb.it 

NUOVA
SEDE

Accordi - aziendali o territoriali – de -
positati presso il Ministero del Lavoro: a
livello nazionale emerge che nel 2025 sono
state 19.548 le dichiarazioni di conformità
che si riferiscono a contratti attivi, di cui
16.111 sono contratti aziendali e 3.437
contratti territoriali. In Lombardia si con-
centrano quasi 5.300 di queste dichiara-
zioni. Segue a distanza l’EmiliaRomag na,
con 3.200. Tra le altre regioni, solo in
Veneto e in Piemonte l’ordine di grandezza
è intorno alle 2.000 unità. Se si guarda ai
soli accordi aziendali le differenze si ac-
centuano: i quasi 4.800 contratti aziendali
depositati dalle imprese lombarde sono
ben oltre il doppio dei 2.000 della regione
al secondo posto, l’Emilia-Romag na.

Emilia-Romagna, Piemonte e Trenti-
no-Alto Adige si distinguono per l’intens o
ricorso ad accordi legati a patti territoriali:
in queste regioni questi accordi valgono
tra il 26 ed il 35% del totale, ben superiori al
10% che i 500 accordi territoriali raggiun-
gono in Lombardia. Dei quasi 20 mila
contratti attivi, 16 mila si propongono di
raggiungere obiettivi di produttività, poco
meno di 13 mila di redditività, 10 mila di
qualità, mentre 2.106 prevedono un piano
di partecipazione e 12.383 prevedono mi-
sure di welfare aziendale.

WELFARE AZIENDALE/2
Accordi aziendali in crescita
La Lombardia guida la classifica

Welfare azien-
dale (Foto di
k ra ke n i m a ge s
su Unsplash)

v
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Un anello di telecamere per il centro
Ora anche i piccioni avranno un alibi

Sedici nuove telecamere in-
stallate a coppie per mettere
sotto controllo la circonval-
lazione interna - l’antico per-
corso delle mura medievali - e
altre tre punti nevralgici del
traffico cittadino: è il progetto
che il Comune di Monza ha
deciso di candidare al cofi-
nanziamento del ministero
d e l l’interno, di concerto con
quello dell’economia e delle
finanze, all’interno del bando
dedicato alle “disposizioni ur-

genti in materia di sicurezza
delle città”. In tutto il progetto
vale 124.615,19 euro, metà dei
quali coperti dall’amministra -
zione comunale e l’altra quota
a carico dei dicasteri per ri-
chiesto 62.307,60.

L’intervento programma
l’installazione di altre sedici
telecamere aggiuntive rispetto
alle trenta già attivate, che cor-
rispondono soprattutto ai var-
chi per la zona a traffico li-
mitato. La parte fondamentale
riguarda appunto la circon-

vallazione interna: un anello
appunto che mette sotto sor-
veglianza il traffico di veicoli
che passano attorno al centro.
Nel progetto sono posizionati
a coppie - per controllare en-
trambe le direzioni di marcia -
in via Manzoni all’altezza del
teatro; in via Appiani, all’in -
crocio con via Dei Mille e via
Dante; in via Zanzi subito do-
po la sponda occidentale del
Lambro; in via Visconti all’al -
tezza di via Bergamo e via De
Gradi; ancora in via Visconti
subito a sud di piazza Cam-
biaghi. Chiunque faccia la cir-
convallazione del centro, in
altre parole, potrà essere se-
guito quasi passo a passo lun-
go tutto il percorso.

Ma così sono dieci nuove
telecamere: in realtà nel pro-
getto se ne contano altre sei
destinate a tre nodi viabilistici
particolarmente critici soprat-
tutto negli orari di punta come
percorsi di entrata e uscita dal-
la città. Due sono previste in
viale Foscolo, la strada che
porta al cimitero urbano,
a ll’incrocio con via Bruno
Sangalli - in pratica l’inter -
sezione successiva, per chi
esce dalla città, rispetto al pa-
lazzo dell’Inps.Altre due sono
progettate in via Boccaccio, la
strada che costeggia le mura
del Parco fino a raggiungere i
Boschetti reali: gli impianti so-
no previsti all’altezza di viale
Eugenio de Beauharnais, il
percorso pedonale che attra-
versa i Boschetti stessi. E in-
fine due telecamere anche
a l l’interno dello stesso Parco,

in viale Cavriga, posizione
a l l’altezza di cascina Cernu-
schi, vale a dire la caserma dei
carabinieri a cavallo, a poche
decine di metri da viale Mi-
rab ello.

Il sistema, una volta finan-
ziato e installato, sarà colle-
gato alla centrale operativa
della polizia locale. “Le in-
formazioni potranno essere
fruite in sicurezza dagli ope-
ratori di centrale operativa e
dagli agenti sul territorio. La

scelta della collocazione, scri-
ve piazza Trento e Trieste, è
stata dedotta “dalle indicazio-
ni risultanti dal lavoro con-
giunto delle forze dell'ordine
operanti sul territorio: dalla
polizia locale e dal personale
dell'ufficio tecnico e da suc-
cessivi sopralluoghi effettuati
presso i siti selezionati”. I flus-
si di informazioni saranno
condivisi con le altre forze
d e l l’ordine presenti sul terri-
torio ampliamento le “con -

venzioni esistenti per garan-
tire un'adeguata cooperazione
tra le varie forze di polizia”.

E ancora: “L’amministrazio -
ne comunale ha deciso di po-
tenziare il sistema di video-
sorveglianza varchi che dovrà
consentire primariamente di
avere un controllo dei veicoli
che transitano sul territorio
comunale, in particolar modo
di punti sensibili ove transi-
tano numerosi veicoli”. Tra gli
obiettivi “il perfezionamento

Oltre alla
c i rc o nva l laz i o n e
interna altri
sei occhi in viale
Cavr iga,
via Boccaccio
e via Foscolo

di uno strumento operativo di
controllo e protezione sul ter-
ritorio urbano; la ricostruzio-
ne della dinamica di itinerari
veicolari, funzionale all’inter -
vento della polizia locale e del-
le altre forze a tutela dell’or -
dine pubblico; la rilevazione
di transiti di veicoli segnalati
per situazioni di pericolo per
la sicurezza pubblica, consen-
tendo l'intervento tempestivo
di agenti e militari”, ma anche
“l’analisi dei flussi veicolari at-

ti a migliorare la mobilità ur-
ba na”. A questo scopo, in sin-
tesi, “sono stati individuati
complessivamente otto siti da
videosorvegliare per sicurezza
del territorio, per i quali si è
reso necessario un costante
presidio e monitoraggio, per
cui saranno dotati di impianto
con apparati di videosorve-
glianza di tipo fisso specia-
lizzati alla lettura Ocr, al ri-
conoscimento del veicolo e in-
frarossi per la visione nottur-
n a”.

POLIZIA DI STATO Hanno preso servizio dal 7 agosto

Altri 17 nuovi agenti in Questura
«Così più presenza sul territorio»

Dal 7 agosto hanno preso
servizio in Questura 17 nuo-
vi agenti della Polizia di Sta-
to, al termine del 233° Corso
di formazione per Allievi

Ag enti.
I giovani poliziotti, dopo

aver completato il previsto
percorso formativo e pre-
stato giuramento di fedeltà

alla Repubblica, sono stati
assegnati alla provincia e sa-
ranno impiegati nelle diver-
se articolazioni della Que-
stura. Per loro prenderà av-
vio una nuova fase del per-
corso professionale, durante
la quale saranno chiamati a
mettere concretamente in
pratica le competenze ac-
quisite nel corso della for-
maz i o n e.

“L’assegnazione - riporta
la Questura in una nota -
rappresenta un significativo
rafforzamento dell’o rga n i c o
della Polizia di Stato nella
provincia e consentirà di po-
tenziare le attività di pre-
venzione, controllo del ter-
ritorio e prossimità, assicu-
rando una presenza sempre
più capillare e qualificata al
servizio della comunità”.

L’inserimento si associa a
quello già avvenuto a luglio,
quando in via Montevecchi
a presero servizio 9 nuovi
p oliziotti.

O biettivo:
p otenziare
il sistema
di controllo
sul territorio
a tutela dell’o rd i n e
pu b b l i c o

SICUREZZA Il Comune candida l’espansione della rete di telecamere in grado di leggere le targhe ai finanziamenti del ministero: sedici altri apparecchi

A sinistra la
c i rc o nva l l a z i o -
ne interna di
Monza, cioè la
strada ad anel-
lo che ricalca
l’antico percor-
so delle mura
della città: è il
p ri n c i p a l e
o b i e tt i vo
dell’espansio-
ne del sistema
di varchi di si-
c u re z z a

Sopra, altre
due telecamere
in via Boccac-
cio, all’a l te z z a
di viale Be-
auharnais e vi-
cino all’i n g re s -
so del tennis
alla Reggia e
sotto, sempre
alla Reggia,
quelle in viale
Cavriga, sopra
cascina Cernu-
s ch i

A destra l’u l t i-
ma coppia di
nuovi varchi
elettronici con
lettura delle
targhe, che
sarà invece
posizionata
lungo viale
Foscolo, con
viale Cavriga
altra arteria
molto traffica-
ta negli orari
di punta

v
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IN PREFETTURA
Strade Sicure, l’i n c o nt ro
con il nuovo comandante

Un nuovo comandante per l’“Op erazione
Strade Sicure” in Lombardia: è il colonnello
Riccardo Venturini, comandante del 5° Reg-
gimento Alpini, e nei giorni scorsi – a metà
agosto – ha incontrato il prefetto della pro-
vincia di Monza e Brianza, Enrico Rocca-

tagliata. Nel corso dell’incontro il prefetto ha
sottolineato “l’alta professionalità che con-
nota l’apprezzato apporto – sottolinea una
nota della Prefettura – Per le finalità di pre-
venzione considerate, sono state poi riper-
corse le fasi del servizio e gli scenari di

impiego, nel Capoluogo nonché ad aree sen-
sibili della provincia, condividendo l’utilità
funzionale della recente rimodulazione del
dispositivo che ha consentito di recuperare
una nuova pattuglia automontata dedicata al
controllo del territorio“.

IL DISASTRO AEREO Nello schianto, l’1 agosto, hanno perso tragicamente la vita sette brianzoli residenti in città e a Seregno

Attesa per il rimpatrio delle due famiglie morte in Perù
Sale l’attesa per il rimpatrio

e i funerali delle famiglie Gian-
turco, residente a Monza, e
Angelucci, a Seregno, vittime
del disastro aereo di sabato 1
agosto in Perù. Secondo quan-
to riportato dal Corsera, no-
tizia che il quotidiano mila-
nese dice confermata dalla
Farnesina, l’i d e nt i f i caz i o n e
delle salme sarebbe stata com-
pletata. La tragedia era acca-
duta durante il sorvolo del sito
archeologico di Nazca ed era
costata la vita a 13 persone,
sette italiane, le due famiglie,
di Monza e Seregno. Un ri-
conoscimento reso molto
complesso a causa del rogo del
velivolo turistico dopo lo

schianto al suolo. La tragedia
ha scosso tutta la Brianza e in
particolare le comunità di
Monza e Seregno nel ricordo
delle due famiglie, i Gianturco
e gli Angelucci, legate da tem-
po da un’amicizia consolidata.
Le vittime monzesi sono Paolo
Gianturco e la moglie Cristina
Maria Bianco, 59 e 57 anni, lui
manager in Deloitte, lei fon-
datrice e ad del gruppo Aegis,
nel mondo della selezione del
personale, e i figli, Matteo e
Pietro, 24 e 18 anni, studenti. Il
primo con laurea triennale al-
la facoltà di Economia di Ber-
gamo, il secondo allievo del
Collegio Villoresi di Monza.
Deceduti nello schianto anche

i seregnesi Massimo Angeluc-
ci, 58 anni, ingegnere titolare
di un’impresa meccanica in
Brianza, la moglie Elena Sala,

57, attiva nella gestione
d e l l’azienda e il figlio Lorenzo,
24 anni neolaureato al Poli-
tecnico di Milano. Un legame

Una rapina messa a segno in pochi secondi ai
danni di un’anziana che si trovava ai giardini di
via Boezio, nel quartiere San Rocco a Monza.
Ma la fuga dei presunti responsabili è durata
pochissimo: i due giovani sono stati intercettati
dalla Polizia di Stato a breve distanza dal luogo
d e l l’aggressione e arrestati.

È successo nella mattinata di venerdì 14
agosto, intorno alle 10. Una donna di 84 anni si
trovava in compagnia di un’amica quando sa-
rebbe stata raggiunta alle spalle da uno dei due
uomini. L’anziana è stata afferrata con violenza
al collo e privata della collanina d’oro che
indossava. Subito dopo i due si sono allontanati
a bordo di un monopattino elettrico.

La vittima ha dato immediatamente l’allar me
al 112, fornendo agli agenti una descrizione dei
due fuggitivi. Le Volanti della Questura di Mon-
za e della Brianza si sono messe sulle loro tracce
e li hanno individuati poco dopo, ancora sul
monopattino e a breve distanza dai giardini.
Con l’arrivo di una seconda pattuglia, i due
sono stati bloccati e sottoposti a perquisizione.
Poco prima di essere fermato, uno dei due
avrebbe cercato di disfarsi di un coltello con
blocco lama, gettandolo in un cestino dell’im -
mondizia. L’arma è stata recuperata e seque-
st rat a.

La collanina, invece, è stata trovata nascosta
tra gli indumenti dell’altro giovane. I due, cit-
tadini italiani di origine egiziana di 30 e 25 anni,
sono stati riconosciuti dalla vittima, che ha
potuto riavere il proprio gioiello al momento
della denuncia. Per entrambi è scattato l’ar resto
con l’accusa di rapina aggravata. Al termine
degli accertamenti sono stati accompagnati
nella casa circondariale di Monza, a dispo-
sizione dell’autorità giudiziaria.

Gli sviluppi dell’indagine hanno portato gli
agenti in una abitazione di Cinisello Balsamo
nella disponibilità dei due arrestati dove è stato
trovato anche un terzo uomo, un tunisino di 22
anni. Nella sua stanza sono stati rinvenuti circa
300 grammi di hashish. Per il 22enne è quindi
scattato l’arresto in flagranza per detenzione di
sostanze stupefacenti ai fini di spaccio.

Strappano la collana
a una anziana e fuggono
La Volante è più veloce

DUE ARRESTI

Il materiale
s e q u e s t ra to
d u ra n te
l’o p e ra z i o n e
della Polizia
di Stato:
tutto ha preso
il via da una
ra p i n a
ai danni
di una 84enne
ai giardini
di via Boezio,
nel quartiere
San Rocco.
I due
ra p i n a to ri
hanno
c e rc a to
di allontanarsi
su
un
m o n o p a tt i n o
ma sono stati
s u b i to
ra g g i u n t i
e fermati
dalle pattuglie
della Questura
di Monza
e Brianza

Due maestre agli arresti domiciliari e altre
due educatrici indagate. È il risultato dell’in -
dagine condotta dalla Squadra Mobile della
Questura di Monza e della Brianza su un asilo
nido di Muggiò, dove sarebbero stati commessi
maltrattamenti nei confronti di bambini di età
compresa tra pochi mesi e tre anni. La misura
cautelare è stata eseguita llunedì 10 agosto. Agli
arresti domiciliari sono finite la titolare della
struttura, una donna di 42 anni, e un’educatr ice
di 24 anni. Il provvedimento è stato emesso dal
Gip del Tribunale di Monza su richiesta della
Procura locale. Le indagini, coordinate dalla
Procura e avviate lo scorso aprile, avrebbero
permesso agli investigatori di raccogliere gravi
elementi indiziari anche nei confronti di altre
due educatrici, rispettivamente di 32 e 49 anni,
che non sono state raggiunte da una misura
cautelare. Secondo quanto ricostruito dagli in-
vestigatori, all’interno dell’asilo sarebbero state
riscontrate abituali carenze nell’a c cu d i m e nto
dei bambini, oltre a modalità ritenute ina-
deguate nella somministrazione di cibo e be-
vande. In alcuni casi, inoltre, sarebbero state
utilizzate punizioni degradanti e metodi edu-
cativi denigratori e coercitivi nei confronti dei
piccoli ospiti della struttura.

Le due donne arrestate sono indagate per il
reato di maltrattamenti. Per entrambe è stata
contestata anche un’altra ipotesi di reato, ov-
vero l’esercizio abusivo della professione.

Nel corso degli accertamenti sarebbe infatti
emerso che la 24enne arrestata esercitava dallo
scorso gennaio la professione di educatrice
senza aver conseguito i titoli abilitativi previsti
dalla legge. Una contestazione analoga, ma
aggravata dal ruolo ricoperto, è stata mossa
anche alla titolare dell’asilo. Alla giovane edu-
catrice vengono inoltre contestate alcune con-
dotte relative a inopportuni approcci e contatti
con alcuni bambini, che avrebbero manifestato
un evidente stato di disagio. Il sindaco di
Muggiò Michele Messina è intervenuto ma-
nifestando preoccupazione per quanto emerso
da l l’indagine e per le possibili conseguenze sui
bambini e sulle loro famiglie.

Bambini maltrattati
n e l l’asilo nido di Muggiò
Maestre ai domiciliari

SQUADRA MOBILE

Un frame
di un breve
filmato diffuso
dalla Questura
a proposito
delle indagini
re l a t i ve
a un asilo
nido
di Muggiò
che ha portato
alla applica-
zione degli ar-
resti domici-
liari nei con-
fronti della
titolare della
struttura, una
donna di 42
anni, e
un’e d u c a t ri c e
di 24 anni.
Il provvedi-
m e n to
è stato emes-
so dal Gip
del Tribunale
di Monza
su richiesta
della
Procura locale.

Momenti di apprensione nella prima mattina
di mercoledì 12 agosto a Monza, dove un
incendio è divampato in un locale adibito a
ufficio nell’area della stazione ferroviaria.

L’allarme è scattato alle 5.42 in via Enrico
Arosio, dove le fiamme hanno interessato un
locale situato al piano superiore rispetto alla
biglietteria. Si tratta, come precisato dai Vigili
del fuoco, di una struttura contigua ma distinta
dal complesso della stazione ferroviaria.

Sul posto sono intervenute diverse squadre
del Comando provinciale dei Vigili del fuoco di
Monza e Brianza, con un’autopompa serbatoio,
un’autoscala e un carro soccorso.

I pompieri hanno effettuato un attacco di-
retto per contenere l’incendio e spegnere i
focolai presenti all’interno dell’ufficio. L’au -
toscala è stata utilizzata anche per raggiungere
il locale dall’esterno e consentire le verifiche
tecniche sul tetto. Le operazioni di spegni-
mento e di messa in sicurezza sono proseguite
per tutta la mattinata.

Non risultano persone coinvolte nell’incen -
dio e non si registrano feriti. Sul posto, oltre ai
Vigili del fuoco, sono intervenute anche la
polizia di Stato e la polizia locale, per gli
accertamenti e la gestione dell’a rea.

Restano da chiarire le cause che hanno ori-
ginato il rogo.

Sempre a proposito di stazioni ferroviarie, a
quella di Arcore è stato denunciato in stato di
libertà un 33enne italiano residente a Monza
per interruzione di pubblico servizio: alle 23.30
della vigilia di ferragosto i carabinieri sono
intervenuti allo scalo dove un passeggero in
stato di alterazione, dopo una discussione con il
capotreno e con il macchinista, avrebbe azio-
nato il freno di emergenza, causando l’ar resto
del convoglio, dandosi poi alla fuga. Un gesto
che ha determinato un ritardo di circa mezzora
sulla tabella di marcia del treno. Il presunto
responsabile è stato rintracciato nelle vie li-
mitrofe allo scalo dove avrebbe cercato di na-
scondersi. Per l’uomo inevitabile la denuncia
per l’interruzione della marcia del treno in
assenza di giutificati motivi.

Fiamme da un ufficio
della stazione ferroviaria
Nessun ferito, indagini

INCENDIO

L’incendio
ha interessato
in un locale si-
tuato al piano
superiore ri-
spetto alla bi-
glietteria. Si
tratta, come
precisato dai
Vigili del fuo-
co, di una
struttura con-
tigua ma di-
stinta dal
complesso
della stazione
fe rrov i a ri a .
Sul posto so-
no intervenute
diverse squa-
dre del Co-
mando provin-
ciale dei Vigili
del fuoco di
Monza e
Brianza, con
un’a u to p o m p a
s e r b a to i o,
un’autoscala e
un carro
soccorso

nato grazie all’amicizia dei
due figli coetanei, poi raffor-
zato dai viaggi. Parlando di
Paolo Gianturco, Fabio Pom-
pei, amministratore delegato
di Deloitte, realtà con la quale
il manager monzese collabo-
rava, ha spiegato che l’acca -
duto «è una tragedia immen-
sa, che sconvolge tutta la no-
stra comunità professionale e
la nostra grande famiglia. Pao-
lo è stato un grande inno-
vatore e, soprattutto, una per-
sona che ha saputo ispirare ed
accompagnare tante colleghe
e tanti colleghi, anche giova-
nissimi, con la sua visione, la
sua generosità e la sua uma-
nità». A fargli eco è stato Ales-

sandro Mercuri, al vertice di
Deloitte: «È stato un pioniere
d e l l’innovazione applicata ai
servizi finanziari. Un consu-
lente straordinario apprezzato
da tutti i suoi clienti ed un
punto di riferimento per de-
cine di giovani. Con la moglie,
donna estremamente brillante
e dotata di un umorismo con-
tagioso, ed i figli hanno offerto
a tutti coloro che li hanno
conosciuti un luogo di acco-
glienza».

Nei giorni successivi alla
tragedia, in attesa dei funerali,
s i’ è tenuta una partecipatis-
sima funzione religiosa alla
Santissima Trinità degli Arti-
g ia n e l l i .
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QUARTIERI Il tribunale rigetta il ricorso contro il provvedimento preso dal Comune per contrastare il rischio dipendenze

Slot machine spente nelle ore ad alto rischio: il Tar dice sì
Sei ore al giorno senza slot

machine e videolottery. Il li-
mite imposto dal Comune di
Monza è legittimo e propor-
zionato: a stabilirlo è il Tar
della Lombardia, che ha re-
spinto il ricorso presentato dal
titolare di una sala giochi di via
Donizetti contro l’o rdi nan za
comunale sugli orari di fun-
zionamento degli apparecchi
da intrattenimento.

L’ordinanza prevede lo spe-
gnimento di slot e Vlt in tre
fasce orarie: dalle 7.30 alle
9.30, dalle 12 alle 14 e dalle 19
alle 21, tutti i giorni, compresi i
f e st i v i .

Il titolare dell’attività aveva
contestato l’istruttoria svolta

da l l’amministrazione comu-
nale, mettendo in dubbio sia
l’efficacia delle limitazioni sia
la loro proporzionalità.

Il Tar ha però ritenuto ade-
guati gli elementi raccolti dal

Comune a sostegno del prov-
vedimento. Secondo i giudici,
dunque, l’amm ini st raz io ne
disponeva di un quadro istrut-
torio sufficiente per giustifi-
care la scelta di limitare gli
orari di funzionamento degli
apparecchi. Uno degli aspetti
centrali della sentenza riguar-
da proprio la durata della so-
spensione. Il Tar ha conside-
rato adeguate e proporzionate
le sei ore complessive di stop
giornaliero, ritenendole coe-
renti con la soglia indicata
ne ll’ambito dell’Intesa della
Conferenza Unificata del 7 set-
tembre 2017.

Una questione particolar-
mente rilevante alla luce di

quanto era accaduto con una
precedente ordinanza del Co-
mune di Monza, risalente al
2018. All’epoca era stata pre-
vista un’interruzione di ben 14
ore al giorno, dalle 23 alle 14.
Quel provvedimento era stato
successivamente annullato
dal Consiglio di Stato, che ave-
v a  e v i d e n z i a t o  c a re n z e
n e l l’istruttoria e nella moti-
vazione, anche in relazione al-
la deroga rispetto alle sei ore
indicate dall’Intesa del 2017.

La nuova ordinanza, secon-
do il Tar, presenta invece ca-
ratteristiche differenti: la so-
spensione complessiva è in-
fatti limitata a sei ore nell’a rc o
della giornata. Il Tribunale ha

ritenuto legittima anche la
scelta delle tre specifiche fasce
nelle quali imporre lo spegni-
mento degli apparecchi.

Le contestazioni sulla reale
efficacia dei singoli intervalli
orari, secondo i giudici, fini-
scono infatti per mettere in
discussione il merito della
scelta compiuta dall’ammini -
strazione, senza però dimo-
strare una “macroscopica il-
logicità o incongruenza” del
provvedimento. La limitazio-
ne degli orari, inoltre, può es-
sere utilizzata dagli enti locali
come strumento di prevenzio-
ne, purché sia calibrata rispet-
to agli obiettivi che si inten-
dono raggiungere.

I giudici hanno
c o n si d e rato
ade guate
e proporzionate
le sei ore
complessive di
stop giornaliero

È diventato operativo il nuovo accesso al
parcheggio sotterraneo alle spalle dei giardini
del Nei previsto dall’amministrazione co-
munale, voluto per rendere più sicuro e di più
facile accesso l’area di sosta tra le meno
sfruttate ma tra le più utili dei dintorni del
centro cittadino. Dal primo di agosto oltre che
il tradizionale ingresso di via Cremona, è stato
aperto anche quello che affaccia direttamente
in via Enrico da Monza, la strada su cui si
affacciano il centro Nei e i suoi giardini.

“Proseguono gli interventi per migliorare la
vivibilità delle aree pubbliche attorno al Nei,
nella zona di via Enrico da Monza e di via
Bergamo - ha scritto nei giorni scorsi l’am-
ministrazione comunale sui suoi canali so-
ciale - Dopo il potenziamento dell’illumi-
nazione pubblica nei giardini, sono terminati
anche i lavori per rendere più accessibile e
sicura la discesa al parcheggio sotterraneo
Borgo Bergamo. Il nuovo accesso di via Enrico
da Monza è “un vero e proprio collegamento
pedonale illuminato e protetto tra il par-
cheggio e il centro storico della città”.

Nel corso del mese di agosto sono pro-
seguiti anche gli interventi di miglioramento
delle strade e della viabilità urbana: tra questi,
anche gli interventi di fresatura e rifacimento
asfalti nel sottopasso di via Rota - Grassi. “I
lavori di riqualificazione vengono eseguiti
appositamente nel mese di agosto per con-
tenere i disagi alla circolazione: nei giorni
scorsi, intanto, Gruppo Acinque ha sostituito
completamente l’impianto di illuminazione
con 56 nuovi corpi a led, che garantiscono
un’illuminazione più mirata ed efficiente nel
sottopasso ferroviario”.

Nel frattempo, fino al 31 agosto, resta valida
la sospensione del disco orario negli spazi di
sosta in cui è previsto, mentre rimane attiva la
sosta a pagamento.

Parcheggio sotterraneo
più sicuro e accessibile:
aperto il nuovo ingresso

BORGO BERGAMO

Come annunciato, un accesso aggiuntivo
in via Enrico da Monza, vicino al Nei

Il nuovo in-
gresso al par-
cheggio sot-
terraneo che
si trova sotto
il Nei e i suoi
giardini: l’a c-
cesso è stato
voluto per
rendere l’u t i-
lizzo dell’a re a
di sosta più si-
cura e anche
più comoda,
trattandosi di
uno spazio al-
le immediate
porte del cen-
tro cittadino.
L’ingresso si
aggiunge a
quello meno
comodo che si
trova in via
Cremona, sul
retro dell’a re a
ve rd e

Il cammino di Monza per diventare sempre
più sicura dal punto di vista viabilistico pro-
cede. E così, dopo i lavori realizzati nelle scorse
settimane nel quartiere Triante, è ora la volta
del quartiere Libertà, dove lunedì 3 agosto sono
stati avviati i cantieri previsti per gli interventi di
moderazione del traffico e la “i n st a l laz i o n e” di
una nuova Zona 30.

Diversi gli interventi di cosiddetto “t ra f f i c
calming ” in cantiere: la realizzazione di una
strada scolastica in via Amundsen, con chiu-
sura temporanea ai veicoli durante gli orari di
entrata e uscita da scuola; una “ca ste l la na” con
attraversamenti rialzati all’incrocio tra le vie
Amundsen, Eraclito e Parmenide; un attra-
versamento pedonale su via del Molino San
Michele; un attraversamento pedonale rialzato
e due a raso su via Einstein.

È anche previsto l’allargamento delle cur-
vature dei marciapiedi per migliorare la si-

Dopo Triante altra zona 30
È partita l’op erazione
per “cambiare marcia”

QUARTIERE LIBERTÀ

Tra i risultati
attesi dal Co-
mune con
l’i s t i tu z i o n e
della zona 30
in alcune stra-
de del quartie-
re Libertà si
conta anche la
riduzione del
numero degli
incidenti, fino
a punte del
25%, con una
particolare di-
minuzione di
quelli con gravi
c o n s e g u e n ze

Ventisei nuovi appartamenti al posto dell’ex
centro fitness Mamete di via Aspromonte. È il
contenuto del Piano attuativo adottato dalla
Giunta comunale di Monza lo scorso 7 luglio e
ora finito nel mirino del Coordinamento di
comitati e associazioni cittadine. L’inter vento
prevede la demolizione degli immobili oggi
dismessi e la realizzazione di un nuovo edificio
residenziale di cinque piani, per circa 8.100
metri cubi complessivi. Una parte degli alloggi
sarebbe destinata all’edilizia convenzionata.

Il Piano attuativo “Via Aspromonte 8” è stato
adottato con una deliberazione di giunta. Le
eventuali osservazioni possono essere presen-
tate al Protocollo generale del Comune fino al
21 agosto. Il progetto ha però aperto un con-
fronto sul futuro dell’area e sul suo impatto sul
quartiere. Le perplessità sollevate dal Coor-
dinamento riguardano principalmente tre
aspetti: la nuova destinazione residenziale
d e l l’area, le conseguenze sulla viabilità e la
collocazione delle aree a standard.

Secondo i comitati, gli immobili dell’ex Ma-
mete avrebbero potuto essere recuperati man-
tenendo destinazioni produttive, terziarie o
commerciali previste dagli strumenti urbani-
stici. La trasformazione in residenziale, invece,
viene considerata un intervento capace di ge-
nerare un ulteriore carico sul quartiere. Si tratta,
naturalmente, della posizione espressa dal
Coordinamento nell’ambito delle osservazioni
al Piano. Uno dei temi principali è quello del
traffico. Via Aspromonte si trova in un’a rea
compresa tra via Marsala, largo Mazzini, via
Buonarroti e via Mentana, dove secondo i
comitati esistono già criticità nelle ore di mag-
giore afflusso. Nel mirino lo studio di impatto
viabilistico collegato al progetto. Secondo
quanto riportato dal Coordinamento, le rile-
vazioni sul traffico risalgono al novembre e
dicembre del 2019.

Case al posto del Mamete
Gli ambientalisti contro:
“È un progetto sbagliato”

VIA ASPROMONTE

Sotto i riflettori di comitati e associazioni
anche le ricadute sul traffico: dati del 2019

Sotto un’im-
magine dell’ex
palestra ma-
mete, centro
fitness un tem-
po molto fre-
quentato ma
ormai dismes-
so da tempo:
la proprietà
dell’area ha
presentato un
piano di recu-
pero che preve-
de l’edificazio-
ne di apparta-
menti con una
quota di resi-
denziale in
c o nve n z i o n a t a .
Per il coordina-
mento ambien-
talista monze-
se però sareb-
be più utile la-
sciare una fun-
ziona diversa
dalle abitazioni

curezza degli attraversamenti in corrisponden-
za degli incroci di via Parmenide-via Tolomeo e
via Parmenide-via Ragazzi del ’99. Completano
il progetto la manutenzione e integrazione delle
segnaletiche orizzontali e verticali e il rifa-
cimento di alcuni tratti di marciapiedi.

Tra i risultati attesi, il cambiamento dello stile
di guida, con minori picchi di velocità elevata;
la riduzione generalizzata del rumore nei quar-
tieri; la riduzione dell’inquinamento da veicoli,
dovuta al calo del ripetuto effetto “frenata/ac -
c e l e raz i o n e”; la riduzione del consumo di car-
burante; il graduale recupero di spazi urbani,
prima unicamente destinati alla funzione via-
bilistica di transito. «Continuiamo a progettare
e realizzare soluzioni specifiche per le zone di
Monza che presentano maggiori criticità.
L’obiettivo finale è offrire ai cittadini una città
più sicura e a misura di persona», ha addermato
l’assessora alla Mobilità, Irene Zappalà.

Gev e polizia locale salvano
un gattino sperduto in strada

Storia a lieto fine nella notte di fer-
ragosto a Monza: le guardie ecologiche
volontarie hanno consegnato alla polizia
locale un gattino. Lo hanno trovato men-
tre vagava, bisognoso di cure e atten-
zioni. Le Gev, come da prassi, si sono

accertate che non fosse nel proprio ter-
ritorio. L’iter che è seguito ha permesso al
micio di tornare a casa sano e salvo: gli
agenti infatti hanno in primo luogo ve-
rificato che fosse in buone condizioni di
salute e con microchip, poi hanno ri-

focillato la bestiola. E si sono messi alla
ricerca del proprietario. Le ricerche han-
no dato esito positivo: nella mattinata il
proprietario si è presentato al comando
col trasportino per riportarsi a casa l’ani -
ma l e.

Le modifiche prevedono anche la creazione
di una strada scolastica in via Amundsen

v
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IN QUESTO NUMERO
“Oltre i confini - Beyond bor-

d e rs”, interamente scritto dai
detenuti del carcere di Monza,
è un progetto editoriale de “il-
C i tt a d i n o”.

Questo numero è stato cu-
rato da RobertoMagnani in col-
laborazione con Antonetta
Car rabs.

Quel quaderno nella cella “4 per 4”
«Sì, scrivere è stata la mia salvezza»
di Gian Luca R.

L’ingresso in carcere è un trau-
ma che mi porterò dietro per
sempre: ti ritrovi completamente
solo, in un mondo che non ti
appartiene, sei assalito dalla pau-
ra, smarrito, il senso di impotenza
e disperazione che provi non è
descr ivibile.

Il tuo mondo d’un tratto sva-
nisce, pensi non ci sia più, le tue
certezze scompaiono. Per me poi
è stato particolarmente devastan-
te: rinchiuso per 7 mesi in una
stanza 4m x 4 con 12 persone, in
un Paese straniero. Potevo usu-
fruire di 1 ora d’aria al giorno, 30
minuti al mattino e 30 nel po-
meriggio, e 3 minuti di telefono la
settimana. Le barriere linguistiche
(solo 1 persona parlava inglese)
erano la ciliegina sulla torta. In
carcere è come se rinascessi, devi
imparare tutto da capo, devi co-
noscere regole non scritte, saper
interpretare uno sguardo, non da-
re mai nulla per scontato, tutto
può cambiare in un attimo, non
sai più chi sei, non sei più nulla.

Ho nitido il ricordo dello sguar-
do della mia compagna, Martina,
mentre ero rinchiuso dentro a un
furgoncino; c’era una gabbia in
cui potevano stare comodi due
cani ma non degli esseri umani, al
sole, in catene in attesa di essere
portato dentro l’aula del tribu-
nale. La tua dignità svanisce, non
c’è più nulla, ti senti il vuoto
d e nt ro.

Da questo inferno mi ha salvato
la scrittura. Scrivere mi ha dato
speranza, mi ha dato forza, mi ha
reso resiliente, mi ha fatto scoprire

una libertà che non pensavo po-
tesse esistere. Devo tutto a un
quaderno: tutte le mattine verso le
5 lo aprivo, nel silenzio scrivevo a
Martina, mi immaginavo a casa,
quel quaderno era la mia casa.
Quel quaderno è stato il mio
compagno, il mio porto sicuro, il
mio psicologo. Finalmente dentro
quelle pagine ho trovato la forza di
raccontarmi, di descrivere le mie
ansie, le mie fragilità, le mie paure
e più scrivevo, più mi raccontavo e
attraversavo il dolore e la sof-
ferenza, più ritrovavo forza, di-
gnità e coraggio.

Scrivere mi ha insegnato ad
amare in un modo diverso, mi ha
fatto capire quanto sia prezioso il
tempo, quanto poco siamo con-
sapevoli di come lo doniamo agli
altri, di quanta poca considera-

zione diamo all’ascolto degli altri,
quante cose diamo per scontate
che scontate non sono.

Ricordo l’emozione nel ricevere
una lettera, quanta gioia dare il
sapere che qualcuno usa il suo
tempo per pensarti, anche solo
per chiedere come stai, perché
ogni parola che ricevi dagli altri,
ogni pensiero è in grado di darti
forza, di farti aggrappare alla vita,
ti fortifica, ti incita a non mollare e
ti restituisce dignità, quella di-
gnità che troppo spesso ti viene
negata dal pregiudizio della gente
o cancellata da un articolo di
giornale che ti marchia a vita e,
oltre a ferire te, ferisce le persone
che fanno parte della tua vita.

La scrittura ti rende libero. Aver
avuto la possibilità di partecipare
a questo progetto editoriale è stato
per me un onore e mi ha dato la
possibilità di conoscere meglio
questo mondo. Un mondo, quello
delle carceri e dei detenuti, che è
avvolto dal pregiudizio, una realtà
che per i più è solo un problema
da allontanare dalle proprie vite,
un qualcosa che non riguarda, un
fastidio necessario da margina-
lizzare il più possibile.

Permane la convinzione che fa-
re giustizia significhi principal-
mente arrecare a chi ha com-
messo un crimine sofferenza ed
emarginazione, come se la sof-
ferenza e il dolore possano essere
il giusto risarcimento per un dan-
no subito. In questi mesi in cui ho
frequentato la redazione, in cui ho
avuto modo di conoscere meglio
questo mondo, ho maturato una
convinzione profonda che è dia-
metralmente opposta a quanto

detto precedentemente. Per avere
una società più sicura, più sana, il
carcere non deve essere margi-
nalizzato ma deve essere capito.
Deve diventare un luogo in cui si
creano le condizioni per aiutare le
persone ad essere reintegrate nel-
la società. Bisogna che la società
civile guardi a questi luoghi con
altri occhi, che si possa restituire
speranza e dignità alle persone
attraverso programmi di riedu-
cazione, cultura, arte, si diano ai
tanti giovani che vivono questi
luoghi un’occasione per ricomin-
ciare a vivere, per comprendere
dentro di sé quali siano i talenti
che possono valorizzare, perché
ogni essere umano, se ben in-
dirizzato, può scoprire passioni e
qualità che possono cambiare
questa società.

Penso che non ci sia molta
differenza tra chi viene incarce-
rato e chi scopre di avere un
brutto male. Credo che il dolore, il
senso di impotenza, di smarri-
mento sia lo stesso, anche il modo
di reagire è simile: puoi lasciarti
prendere dallo sconforto e pen-
sare quanto la vita sia stata cru-
dele o puoi cercare di vivere ogni
attimo con intensità, presenza e
cercando di trovare in ogni pic-
cola cosa che ti capita qualcosa di
positivo. In carcere, come in un
ospedale, c’è tanta umanità, per-
ché è nella sofferenza, nella con-
divisione del dolore, della paura
che si scoprono i lati migliori delle
persone. È quando non si dà più
nulla per scontato che si inizia ad
apprezzare la vita, la gioia di
scoprire che si può essere liberi
anche dietro a una grata. Anzi, un
quaderno, una penna e un sogno
ti possono far vivere emozioni che
prima non avresti mai potuto pro-
vare. Questo è quello che vorrei
trasmettere e che vale la pena che
chi non conosce questi luoghi
cominciasse a guardare. (imma-
gine di Kamran Aydinov su Ma-
g nific)

Posavo la penna sul
foglio ogni mattina alle
5 in mezzo ad altri 12
detenuti. Parlavo a
Martina, la mia
compagna. Scrivere
mi ha dato speranza,
forza, mi ha reso
resiliente e portato
a scoprire una libertà
che non pensavo
esistess e

Ricordo anche
l’e m oz i o n e
di ricevere una lettera,
quanta gioia dà
sapere che
qualcuno usa
il suo tempo per
pensarti, anche
solo per chiederti
come stai,
ti incita a non mollare
e restituisce la dignità

LA LIBERTÀ IN UNA PENNA
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La cella strizza l’occhio al design
Arredi in legno: la bellezza è libertà

Cosa significa, per un ra-
gazzo di sedici anni, varcare la
soglia di un carcere? Non per
scontare una pena, ma per
costruire qualcosa. È da que-
sta domanda che è nato il
progetto della Scuola Cova di
Milano, in collaborazione con
la redazione Oltre i confini
della Casa Circondariale di

Monza: un’iniziativa che ha
unito formazione tecnica, sen-
sibilità sociale e progettazione
consap evole.

La Scuola Cova racconta
una storia di artigianato e for-
mazione. Fondata nel secon-
do dopoguerra con l’o b i e tt i vo
di promuovere la formazione
professionale a Milano, la
Scuola Cova è oggi un punto di
riferimento nel panorama del-
le arti applicate e del design.
Da sempre attenta ai temi
d e l l’inclusione e dell’i mpatto
sociale, la scuola considera
ogni progetto un’occasione di
crescita e responsabilità. In
questa prospettiva formativa,

gli studenti del secondo anno
del corso di Operatore del le-
gno – Design d’arredo sono
stati coinvolti in un’esperien -
za progettuale dal forte valore
educativo e sociale: immagi-
nare e sviluppare due spazi
artigianali all’interno di un
istituto penitenziario, destina-
ti alla formazione dei detenuti.
Un obiettivo chiaro e potente:
rieducare attraverso il lavoro,
offrendo competenze concre-
te che possano trasformarsi in
strumenti di riscatto, dentro e
fuori le mura. Gli studenti del-
la Scuola Cova hanno proget-
tato una cella tipo – per adulti,
donne o minori – arredata con
mobili in legno a incastro, si-
curi, semplici e conformi alle
normative penitenziarie. Ogni
proposta ha seguito i principi
del design biofilico, restituen-
do agli spazi carcerari un le-
game con la natura, la luce e la
vita. Perché anche dietro le
sbarre, la bellezza può diven-
tare una forma di libertà.

La soglia come simbolo: il
vero valore di questo progetto
va oltre il disegno tecnico: è
metafora della relazione e del
rispetto. La soglia, in questo
contesto, diventa simbolo di
passaggio tra dentro e fuori,
tra punizione e rinascita, tra
isolamento e comunità. Im-
maginare che un giorno i de-
tenuti possano realizzare con
le proprie mani gli arredi che
loro stessi useranno, o che ver-
ranno inviati all’esterno, signi-
fica permettere ai loro gesti di
oltrepassare il muro, trasfor-

mando il lavoro in dialogo,
l’oggetto in ponte.

Il design come responsabi-
lità: per gli studenti, questa
esperienza ha rappresentato
una lezione di umanità prima
ancora che di design. Hanno
scoperto che progettare non
significa soltanto creare qual-
cosa di bello o funzionale, ma
assumersi una responsabilità
verso le persone e i contesti in
cui quegli oggetti prenderan-

no vita. Ogni sedia, ogni ta-
volo, ogni scaffale potrà di-
ventare un segno di rinascita,
una testimonianza tangibile di
un percorso interiore. Un de-
tenuto scrive: “Non avevo mai
costruito niente. Poi mi hanno
messo un pezzo di legno tra le
mani. All’inizio sembrava mu-
to, poi ho capito che parlava
piano, che ci voleva tempo,
ascolto, rispetto. Tagliavo,
piallavo, sbagliavo. Ma ogni

errore mi insegnava qualcosa.
Ho fatto una sedia, storta ma
mia. L’hanno mandata in una
scuola. Un bambino ci si siede
ogni giorno. Io non posso usci-
re, ma lei sì. Da quel giorno ho
iniziato a costruire anche me
stesso, un pezzo alla volta, co-
me il legno.”

Il laboratorio è diventato
luogo di umanità, dove la pro-
gettazione è educazione alla
relazione, alla cura, alla rico-L’esper ienza

degli studenti
del secondo anno
del corso operatore
le g no-desig n
di arredo

struzione del sé: il design, in
questa prospettiva, smette di
essere solo estetica o funzio-
nalità. Diventa strumento eti-
co, veicolo di inclusione e giu-
stizia riparativa.

La mostra finale alla Trien-
nale di Milano: raccontare la
rinascita Sono stati esposti nel
mese di giugno disegni 2D,
render 3D, modellini e pro-
poste di celle: segni concreti di
un percorso che ha unito crea-
tività e consapevolezza. Ogni
studente ha presentato il pro-
prio lavoro raccontando non
solo ciò che ha progettato, ma
ciò che ha imparato — su l
legno, sugli spazi, e soprattutto
sulle persone. Perché ogni
luogo, anche il più difficile,
può diventare occasione di
scelta e cambiamento. E ogni
pezzo di legno – come ogni
persona – porta dentro di sé
nodi, imperfezioni e poten-
z ia l i t à .

“Laboratorio di umanità”è il
nome che forse meglio de-
scrive questo percorso.

In un tempo che spesso se-
para, questo progetto unisce.
Unisce chi studia e chi sconta,
chi immagina e chi realizza,
chi costruisce e chi si rico-
struisce. Dentro la polvere del
legno e il silenzio delle celle, si
intrecciano destini, si limano
paure, si incastrano speranze.
E da quei gesti misurati, da
quelle mani che imparano a
dare forma, nasce la bellezza –
quella che non si vede nei
musei, ma che cambia le per-
s one.

ARTIGIANATO E FORMAZIONE Il progetto realizzato dagli studenti della scuola Cova di Milano in collaborazione con la redazione di Oltre i confini
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RIFLESSIONE Il crimine chiama la sofferenza come risposta: il carcere diventa la risposta alla pulsione della società

La “legge del taglione” continua a esistere dopo tremila anni
Se la giustizia assomiglia ancora tanto alla vecchia vendetta

di Gian Luca R.

C’è una domanda che mi
porto dietro da tempo e che
non riesce a smettere di ri-
suonare: perché crediamo
che infliggere sofferenza a chi
ha sbagliato costituisca un
valore morale? Perché chia-
miamo giustizia qualcosa
che, a guardarla bene, as-
somiglia molto a una ven-
d e tt a ?

Non è una domanda co-
moda. Perché la risposta one-
sta — quella che emerge se si
ha il coraggio di guardarsi
dentro — è che non lo sap-
piamo davvero. Lo crediamo
per abitudine, per emozione,
per una struttura culturale
così radicata da sembrare na-
turale. Ma naturale non è.

L’ombra lunga del taglione
“Occhio per occhio, dente

per dente.” La legge del ta-
glione è vecchia di tremila
anni, eppure è ancora il cuore
pulsante dei sistemi penali
occidentali, compreso il no-
stro. Certo, nessuno lo chia-
ma così. Parliamo di pena, di
sanzione, di giustizia retri-
butiva. Ma la logica è iden-
tica: hai fatto del male, quindi
del male ti verrà fatto. Il cri-
mine chiama la sofferenza
come risposta.

Quello che mi colpisce è la
parola istituzionalizzata. Non
si tratta della rabbia disor-
ganizzata della vittima, non è
la rappresaglia tribale: è
qualcosa di più freddo e per

questo più inquietante. È lo
Stato che si appropria del de-
siderio di punire, lo veste di
procedura, lo legittima con
codici e sentenze e lo esercita
in modo sistematico. La pri-
gione diventa così la mac-
china attraverso cui la società
scarica la propria pulsione
vendicativa con la coscienza
a posto.

E il problema non è solo
etico. È che funziona male. Le
carceri italiane sono sovraf-
follate, degradanti, spesso
violente. I tassi di recidiva
restano alti. Chi esce dal car-
cere è quasi sempre peggio di
quando vi è entrato: più fra-
gile, più marginalizzato, più
probabile che torni a fare del
male a sé stesso e agli altri. Se
l’obiettivo dichiarato della
pena è la rieducazione — co-
me sancisce l’articolo 27 del-
la nostra Costituzione — il
sistema attuale è un fallimen-
to documentato. Eppure con-
tinuiamo a costruire carceri.
Continuiamo a inasprire le
pene. Continuiamo a chie-
dere “più galera” ogni volta
che la cronaca nera bussa alle
nostre porte. Perché?

Punire per sentirsi meglio

Credo che la risposta stia
nelle emozioni. La giustizia
retributiva non si regge su
una riflessione razionale
sul l’efficacia della pena: si
regge sul senso viscerale che
chi sbaglia debba soffrire. È
una risposta emotiva prima-
ria — indignazione, desiderio
di riequilibrio, paura — ch e
viene poi razionalizzata, ve-
stita di linguaggio giuridico e
trasformata in norma.

Questo non significa che le
emozioni siano irrilevanti, né
che le vittime non abbiano il
diritto di provare rabbia e
dolore profondo. Anzi. Il
punto è proprio che le vittime
meritano molto di più di una
sentenza. Meritano ascolto,
riconoscimento, supporto
reale. E spesso il processo
penale tradizionale gliene
nega la maggior parte: le re-
lega a testimoni del proprio
stesso dolore, le esclude dalla
ricerca di un senso, le lascia
sole con le ferite aperte men-
tre lo Stato celebra il proprio
rito punitivo.

Costruire un intero sistema
su quell’impulso vendicativo,
senza interrogarlo, senza
chiedersi se produca davvero

qualcosa di buono è un er-
rore che si paga con vite spre-
cate — quelle dei detenuti,
certo, ma anche quelle di chi
ha subito il torto.

Una giustizia che ripara in-
vece di aggiungere dolore

Se il modello punitivo ha
fallito, cosa lo sostituisce?
Esistono già, nel mondo, stra-
de diverse. Non utopie: pra-
tiche concrete, sperimentate,
con risultati misurabili.

La giustizia riparativa parte
da una domanda radical-
mente diversa. Non: quale
punizione merita chi ha sba-
gliato? Ma: quali danni sono
stati causati, chi ne soffe, e
cosa serve per ricominciare?

Al centro non c’è la sof-
ferenza da infliggere, ma la
responsabilità da assumere.
Chi ha commesso un danno è
chiamato a riconoscerlo dav-
vero, a guardare negli occhi le
conseguenze di ciò che ha
fatto, a partecipare attiva-
mente a un processo di ri-
parazione. La vittima smette
di essere uno sfondo e di-
venta protagonista. La comu-
nità è coinvolta, non esclusa.

Ci sono esperienze reali da
cui imparare. In Norvegia il

di Lorenzo S.

Prima di questa esperienza non mi
ero mai domandato cose fosse il vo-
lontariato nel sistema carcerario. Oggi
lo conosco. Presso la casa circondariale
di Monza opera l’associazione senza
scopo di lucro Carcere aperto della
diocesi di Monza e Brianza. Poi ci sono
don Augusto, parroco di Brugherio e
don Tiziano, cappellano della Casa cir-
condariale di Monza. Entrambi hanno
personalità molto carismatiche. La re-
dazione di Oltre i confini è rappre-
sentata da Antonetta Cabras. Ma nel
carcere operano tante altre associa-
zioni che svolgono attività di ogni tipo,
dal teatro allo yoga, alle letture ad alta
voce. Queste attività hanno una fun-
zione fondamentale per i detenuti, per-
ché danno opportunità di reinseri-
mento sociale e conforto morale a
soggetti con criticità inerenti alla si-
tuazione che stanno attraversando, ali-
mentando un sostegno reciproco a
persone di diverse culture e religioni.

Sono a confermare che l’opera del
volontariato svolge un ruolo fonda-
mentale per il detenuto in quanto gli
apre un orizzonte sconosciuto, proiet-
tando e istruendolo prima del rein-
serimento nella società esterna aper-
ture a nuovi progetti e orizzonti.

Personalmente mi permetto di ester-

nare una mia personale esperienza
n e l l’ambito del credo religioso: sono
sempre stato un buon credente e pra-
ticante. Fino all’età di 17 anni ho eser-
citato la funzione di chierichetto e io e
tutti i componenti della mia famiglia
abbiamo ricevuto i tre sacramenti della
religione cattolica, ma con mio grande
rammarico durante un periodo della
mia vita avevo perso la fiducia in Dio.
Ora, operatori come il buon Stefano e
sacerdoti come il buon don Tiziano mi
hanno indirizzato a ricredere e ricer-
care la fede facendomi capire molte
cos e.

Per quanto concerne l’operato dei
volontari, oltre all’appoggio morale a
noi detenuti, bisogna anche ringra-
ziarli per il supporto economico che
effettuano nel quotidiano verso quelli
di noi con meno disponibilità eco-
nomiche fornendo indumenti intimi e
abbigliamento dando la possibilità di
non farsi denigrare da certi compo-
nenti della popolazione detenuta. Per
non parlare del sostegno economico di
15 euro mensili al fine di far fronte a
certe piccole esigenze. Bisogna dare
anche un merito al gruppo di lettura
che la domenica c’è in sezione e che dà
la possibilità a noi detenuti di tra-
scorrere un’ora in un clima di civiltà
come conducevamo prima di questa
esperienza detentiva.

La forza viva dei volontari
«Grazie al lavoro silenzioso»

Il volontariato
è una forza
viva delle
carceri italiane
dove tante
persone
o p e ra n o
al servizio
dei detenuti
con grande
s p i ri to
di servizio
e altruismo
ge s te n d o
anche attività
con funzioni
di reinseri-
mento sociale

di Giuseppe V.

Apro gli occhi guardo l’orologio, se-
gna le 3.37 del mattino, volto legger-
mente la testa e con la mano sposto di
poco la tenda che copre la vista esterna,
è ancora troppo presto per capire se
sarà una giornata uggiosa e soleggia-
t a.

Basta! La mia insonnia che incombe
su di me da 37 anni prevale, rimango
ugualmente nella parte superiore del
letto a castello dove dormo, riguardo
l’orologio, sono le 4.18.

Comincio come ogni mattina a pre-
gare per le persone care, la stessa pre-
ghiera che faccio alla sera; ho voglia di
accendere la luce, farmi un the caldo,
per poi cominciare a scrivere, ma è
ancora troppo presto. Quindi inizio a
pensare positivo in modo da comin-
ciare la giornata con molta più energia.
Riguardo l’orologio sono le 4.43 ancora
troppo presto, riguardo fuori dalla fi-
nestra, il tempo sembra promettere
quel poco bagliore di luce per poter
cominciare a scrivere, ma è ancora
troppo buio. I pensieri delle tre persone
più importanti della mia vita comin-
ciano a bussare come ogni giorno da 13
anni quando mio figlio aveva sola-
mente 5 anni, mia figlia andava verso il
suo terzo compleanno. Proprio quel
giorno promisi a mio figlio che sarei

cambiato, che sarei tornato. Una pro-
messa fatta a un bambino che ancora
oggi aspetta il mio ritorno, il mio cam-
biamento. Oggi ha 18 anni, ed è lui il
capofamiglia, un amico per sua mam-
ma e sua sorella, allo stesso tempo un
figlio e un fratello affidabile. Sta fa-
cendo cose che avrei dovuto fare io. Ma
non ho voluto farle, non ho potuto. Per
questo quando il limite si manifesta
come dolore interiore, la saggezza mi
insegna a non rimuoverlo né di sop-
primerlo, ma di integrarlo. Per sop-
primere totalmente il dolore bisogne-
rebbe spegnere l’amore e il desiderio.
Io li amo e desidero mantenere la
promessa, per questo non posso evi-
tare di passare attraverso la prova della
sofferenza, custodisco dentro di me gli
insegnamenti che si imprimono come
cicatrici. In memoria del cammino
compiuto, tra libertà e cadute, sogni e
delusioni. Sono le 9. Il sole è già caldo,
l’aria afosa. L’appuntato apre la cella,
esco, vado a camminare.

Ma presto la primavera ritornerà, e
quando la mia carcerazione finirò, an-
drò a mantenere la promessa tradita,
guardandoli negli occhi e dire a loro chi
sono stato e perché l’ho fatto. Non
cerco la loro compassione, tantomeno
il loro perdono. Voglio solo mantenere
la promessa fatta a un bambino, oggi
u o m o.

La promessa a un figlio
«Gli dirò chi sono stato»

La vita
in una
s t ru ttu ra
c a rc e ra ri a
è scandita
da orari
e attività
ch e
si ripetono
i m p e rtu r b a b i l i
a partire
dalla apertura
delle celle
che consente
ai reclusi
di raggiungere
l’area esterna
dell’edificio

sistema penitenziario è fon-
dato sulla dignità e sul rein-
serimento: i tassi di recidiva
sono tra i più bassi al mondo.
In molte comunità indigene
nordamericane e in diversi
contesti africani, la giustizia
trasformativa viene praticata
da secoli attraverso cerchi di
dialogo, mediazione, rico-
struzione delle relazioni
spezzate. Non si tratta di “far-
la franca”. Si tratta di qual-
cosa di più esigente, in realtà:
guardarsi, riconoscersi, fare i
conti davvero con ciò che è
a c ca d u to.

La domanda che non riu-
sciamo a fare

Il nodo più profondo è che
facciamo fatica persino a for-
mulare la domanda giusta.
Siamo così dentro la logica
punitiva da non riuscire a
immaginarci fuori. Quando
qualcuno propone alternati-
ve al carcere, la reazione im-
mediata è: “E allora la fa-
rebbe franca?” Come se l’uni-
co modo per prendere sul
serio una vittima fosse fare
soffrire il suo aggressore.

Ma questa equazione —
giustizia uguale sofferenza —
non è una legge di natura. È

una scelta culturale. E come
tale, possiamo metterla in di-
s cussione.

Ripensare la giustizia non
significa voltarsi dall’a l t ra
parte davanti al male. Signi-
fica smettere di rispondere al
male con altro male e chie-
dersi invece: cosa serve per-
ché questo non si ripeta? Co-
sa serve a chi ha subito il
danno per riprendersi? Cosa
serve a chi lo ha causato per
comprendere davvero le pro-
prie responsabilità?

Sono domande più difficili
d e l l’istinto punitivo. Richie-
dono pazienza, strutture, cul-
tura, investimento. Ma sono
le uniche che possono pro-
durre qualcosa di diverso
dalla ripetizione infinita della
violenza — quella dei singoli
e quella, silenziosa e legit-
timata, dello Stato.

Guardare le notizie che ar-
rivano dalle nostre carceri —
sovraffollamento, suicidi,
condizioni disumane — fa
uno strano effetto se si è di-
sposti a mettere in discus-
sione ciò che diamo per
scontato. Il sistema che ab-
biamo non è l’unico possi-
bile. Non è nemmeno il mi-
gliore. È solo quello che ab-
biamo ereditato, senza mai
davvero sceglierlo.

Forse è ora di scegliere.
Non per ingenuità, ma per
lucidità. Perché una società
che risponde al dolore con
altro dolore non guarisce: si
limita a moltiplicare le ferite.

v
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A imparare la vita che sui libri non c’è
Studenti in carcere, le loro emozioni
di I l a ri a

L’ingresso in una strut-
tura carceraria rappresenta
un’esperienza emotiva in-
tensa e destabilizzante, non
solo per chi vi è detenuto,
ma anche per chi la osserva
da l l’e ste r n o.

Per noi visitatori, l’i m-
patto iniziale è stato forte:
fatto di silenzi, corridoi
chiusi, porte che separano e
definiscono confini netti:
dentro e fuori, libertà e pri-
vaz i o n e.

Tra le emozioni più pro-
fonde emerge una contrad-
dizione sorprendente: la
paura della felicità. Come
evidenziato nell’ar ticolo
“Chi ha paura della feli-
cità?” pubblicato nel nu-
mero 3 di Oltre i confini
magazine, molti detenuti,
privati di riferimenti e sup-
porto psicologico, sviluppa-
no una forma di diffidenza
verso ciò che è positivo.

La felicità diventa qual-
cosa di fragile, quasi pe-
ricoloso, perché può essere
facilmente perduta.

A questa dimensione si
affianca un altro sentimen-
to dominante: la noia. Una
presenza costante che in-
vade i pensieri, rallenta il
tempo e svuota di signi-
ficato le giornate.

Eppure, il carcere si rivela
non solo come luogo di
pena, ma anche come spa-
zio in cui si giocano pos-
sibilità di cambiamento.
Perché questo avvenga, pe-
rò, è necessario conoscere
attraverso strumenti come
la cultura, la scrittura e il
dialog o.

Dare voce ai detenuti, co-
me accade nelle testimo-
nianze raccolte in Oltre i
confini, significa restituire
loro dignità e umanità,
rompendo stereotipi e di-
st a n ze.

Entrare in carcere
Nel libro di Sandro Bon-

vissuto Dentro si racconta
dell'ingresso in carcere del
protagonista: è notte fonda
e il tempo sembra conge-
lato, lui si ritrova scortato
da due guardie che non gli
rivolgono la parola, non
spiegano nulla, e lo met-
tono in macchina, sempre
in silenzio; quando giunge
davanti al carcere lo de-
scrive come “imp enetrabi-
le, massiccio, conficcato in
terra come fosse caduto dal
c i e l o”.

Soprattutto racconta che
era una struttura silenziosa,
quasi estranea alla realtà,
l o nt a na.

Intanto viene sempre fat-
to procedere, senza spie-
gazioni, finché non si ri-
trova in balia di altre guar-
die, altri portoni, altri cor-
ridoi, e altri controlli.

Il protagonista si sente
strattonato, spinto da una
corrente opposta al suo vo-
lere, che lo risucchia in
quell'edificio solitario.

Quando noi ragazzi sia-
mo entrati nel carcere ho
capito cosa Bonvissuto in-
tendesse: è un edificio spo-

glio. È solo un edificio. Un
contenitore di un qualcosa
di molto più grande che
trascina il visitatore. Eppu-
re, si percepisce la dram-
maticità che un muro può
avere: un muro divide, se-
para, e quando c'è un muro
c'è sempre una parte che ne
è ‘v i nt a’.

Noi abbiamo fatto la vi-
sita in gruppo, di giorno,
con la guida sorridente che
ci ha accompagnati attra-
verso i portoni, i corridoi e i
controlli; per questo è im-
possibile immedesimarsi
pienamente con i detenuti
che fanno il loro ingresso in
carcere (testo di Lucrezia).

“Finire qui è semplice”
Me lo disse Gianluca, uno

dei detenuti della Casa cir-
condariale di Monza, con
cui ho avuto il piacere di
parlare in occasione di una
visita al carcere con la mia
class e.

Ricordo con precisione il
momento esatto in cui ha
pronunciato queste parole e
il mio ingenuo stupore
n e l l’ascoltarle, come se ri-
velassero una verità nasco-
sta: una frase semplice, di-
retta, che mi ha colpito co-
me un dardo; è stato come
se qualcuno mi avesse dato
uno scossone e “sve gliato”
da una sorta di stato di
t ra n c e.

Non è stata certo la prima
volta che mi hanno detto
una frase del genere, ma
quella è stata l’unica in cui
quelle parole hanno vera-
mente assunto un senso
nella mia mente: per la pri-
ma volta mi sono trovata a
riflettere seriamente sul fat-
to che mi sarebbe bastato
un singolo errore per essere
lì io al posto loro o insieme

a loro.
È una consapevolezza

che fa un po’ su ssu l t a re,
perché normalmente si
considera il carcere come
una realtà molto lontana
dalla nostra, quasi fosse in
un’altra dimensione.

Credo che avere questa
visione del carcere, come
un luogo remoto, sia un
modo inconscio che abbia-
mo per “prote gg erci”: ri-
petiamo a noi stessi che
non potremmo mai finire in
un luogo del genere, forse
anche perché abbiamo un
p o’ la concezione comune,
seppur erronea, che in car-
cere ci finiscano solo tra i
più famigerati criminali.

Questo “a l l o nt a na m e nto”
di noi stessi dall’idea del
carcere può essere però
controproducente, in quan-
to può portarci ad abbas-
sare la guardia e a sot-
tovalutare le conseguenze
che potrebbero avere certe
azioni (testo di Alice).

Importanza dell’informazione
La realtà del carcere, per

molti, è ancora un tema di
un mondo distante e quasi
i nv i si b i l e.

Tuttavia, ciò che accade
all'interno delle mura pe-
nitenziarie è qualcosa che
influenza e riguarda la so-
cietà stessa in quanto è ine-
rente a tematiche quali la
dignità umana, la capacità
di rieducare e il senso della
g i u st i z ia.

La sensibilizzazione su
questi temi è fondamentale,
proprio perché il carcere
tende a essere percepito at-
traverso stereotipi sempli-
cistici: un luogo di sola pu-
nizione, abitato da persone
“a l t re”, lontane dalla nostra
rea l t à .

Questa visione, fin troppo
riduttiva, impedisce di co-
gliere la complessità delle
storie individuali e delle
condizioni complesse del
sistema penitenziario, spes-
so segnato da sovraffolla-
mento, carenze educative e
difficoltà nel garantire reali
percorsi di reinserimento.

Sensibilizzare significa
anche creare spazi di dia-
logo: nelle scuole, nei me-
dia, nelle istituzioni, dando
voce non solo agli opera-
tori, ma anche ai detenuti,
in modo da ricevere le in-
formazioni più delicate di-
rettamente da coloro che
sono direttamente coinvol-
ti. (testo di Beatrice)

Che senso ha l’ergastolo
Vorrei chiedervi di com-

piere uno sforzo di astra-
zione: immaginate di sa-
pere che la vostra vita si
svolgerà per sempre in un
luogo grigio, buio, delimi-
tato da mura così alte che
non vedrete mai più l’or iz-
zo nte.

Immaginate di passare le
vostre giornate in una gab-
bia di nove metri quadrati,
in un luogo dove bagno e
cucinotto si trovano a una
distanza di qualche cen-
t i m e t ro.

Sentirete che vi manca

l’aria, sarete in un vortice
infinito e nero, la cui uscita
non esiste perché la fine
sarà la morte.

Questo è ciò che vivono le
persone condannate all’e r-
gastolo, private sia della li-
bertà sia della speranza,
senza cui l’essere umano
non può vivere.

Il giudice Elvio Fassone
nel suo libro Fine pena: ora,
si è interrogato sulla fun-
zione di questa pena che
entra in contrasto con l’a r-
ticolo 27 della nostra Co-
stituzione: “...Le pene non
possono consistere in trat-
tamenti contrari al senso di
umanità e devono tendere
alla rieducazione del con-
da n nato”.

Se la formula processuale
recita “Fine pena: mai”, co-
me può avvenire un per-
corso di rieducazione e
quale scopo avrebbe se l’e r-
gastolano può ottenere al
massimo la libertà condi-
zionata per lavorare, ma
non potrà mai essere com-
pletamente libero?

Nel suo libro Fassone rac-
conta proprio la storia di
Salvatore, un pluriergasto-
lano che, pur avendo com-
piuto un percorso riedu-
cativo efficace, non è riu-
scito a ottenere la libertà
c o n d i z i o nat a.

Il giudice propone quindi
delle alternative all’e rga sto-
lo, tra cui l’introduzione del
“diritto al riesame sotto il
profilo personologico” del
condannato, per poter ve-
rificare l’efficacia del per-
corso rieducativo compiuto
e valutare la scarcerazione
(testo di Noemi).

(In alto, immagine di ra-
wpixel.com su Magnific. In
alto a destra, immagine di
kues1 su Magnific)

I RAGAZZI DEL LICEO FRISI Al di là delle sbarre alla scoperta del mondo dei reclusi

«Dare voce ai
detenuti attraverso
Oltre i confini dà
loro dignità e
umanità rompendo
le distanze»

«Il carcere tende
ad essere percepito
con strereotipi
s emplicistici:
un luogo di sola
pu n i z i o n e »

AGUZZA L’INGEGNO

Gli oggetti indispensabili
che chiunque può realizzare

v
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C’È UNA LEGGE DA MODIFICARE
Quei giorni con il contagocce
per chi si è comportato bene,
liberazione anticipata da rivedere

IL LIBRO DI LUIGI PAGANO
Foto inquietante delle prigioni
«Ripensarle è un obbligo,
il reinserimento l’o b i e tt i vo »

di Andrea P.

Credo che la legge sulla
liberazione anticipata nelle
carceri italiane, insieme alla
legge Torregiani, meritereb-
bero alcune modifiche. Solo
tre giorni al mese di libe-
razione anticipata e 45 giorni
ogni semestre per buona
condotta, per chi vive ogni
giorno la realtà del carcere,
spesso in condizioni difficili
e stressanti, sono davvero
p o chi.

Se guardiamo ad altri Pae-
si europei, come Svizzera,
Norvegia o Francia, dove esi-
stono sistemi che permet-
tono una maggiore riduzio-
ne della pena per chi di-
mostra impegno nel percor-
so di reinserimento attra-
verso lavoro o corsi forma-
tivi, viene spontaneo riflet-
tere su come anche l’It a l ia
potrebbe fare qualche passo
avanti in questo senso.

Mantenere una buona
condotta in carcere non è
semplice. Significa convivere
ogni giorno con persone che
hanno caratteri, storie e abi-
tudini diverse. Significa
spesso avere pazienza, au-
tocontrollo e rispetto reci-
proco. Per questo credo che
riconoscere maggiormente
l’impegno di chi cerca dav-
vero di migliorarsi potrebbe
essere un segnale importan-
t e.

Sappiamo anche che mol-
te strutture carcerarie Ita-
liane sono datate e che le
condizioni non sono sempre
facili. Nonostante questo,
esistono realtà dove si cerca
di lavorare con impegno per
migliorare la situazione.

Credo che chi ha la re-
sponsabilità di fare e mi-
gliorare le leggi possa tenere
conto anche di queste si-
tuazioni, cercando soluzioni
che aiutino sia a ridurre il
problema del sovraffolla-
mento sia a rendere il per-
corso detentivo più umano e
orientato al cambiamento.
Perché è giusto ricordare che
in carcere non ci sono solo
delinquenti abituali, ma an-
che persone che nella vita
hanno commesso un errore
e stanno pagando per que-
sto. Cercando di ricostruire il
proprio futuro, nella vita tutti
possono sbagliare: ciò che
conta davvero è trovare la
forza e l’opportunità di ri-
me diare.

Detto questo, vorrei co-
gliere l’occasione per rivol-
gere un pensiero speciale
alle donne che fanno parte

di Gian Luca R.

Il libro di Luigi Pagano, La
Rivoluzione Normale. Se pro-
prio di un carcere abbiamo
bisogno, riassume in modo
chiaro e facilmente compren-
sibile quale sia lo stato della
giustizia penale, le tante pro-
blematiche delle nostre car-
ceri in cui sono costretti a vi-
vere in situazione di forte
stress i detenuti, gli agenti pe-
nitenziari e gli operatori e qua-
li impatti questo mondo ha
nella nostra società.

Per chi non lo conosce, Lui-
gi Pagano è una figura di pri-
mo piano di questo mondo:
attento giurista, ha prestato
servizio in qualità di direttore
presso diversi istituti di pena
tra cui Pianosa, Alghero, Asi-
nara, Brescia e Taranto, oltre a
essere stato uno dei più lon-
gevi direttori del carcere di San
Vittore a Milano. A lui si de-
vono l’ideazione della casa di
reclusione di Milano-Bollate
(di cui è stato il primo di-
rettore) e nel 2002 la realiz-
zazione del progetto La Nave,
sezione a trattamento avan-
zato per detenuti tossicodi-
pendenti all’interno del car-
cere di San Vittore. Oltre a ciò,
Pagano è l’ideatore del primo
Istituto a custodia attenuata
per madri detenute, Icam. Il
Direttore, come viene spesso
chiamato, ha passato oltre 40
anni di lavoro dentro gli istituti
penitenziari, è stato anche
P r o v v e d i t o r e  r e g i o n a l e
de ll’amministrazione peni-
tenziaria e oggi è il Garante dei
diritti delle persone private
della libertà del Comune di
Mi la n o.

Nel suo libro Pagano de-
scrive quale sia la situazione
dei nostri istituti di pena, so-
vraffollati, obsoleti e fatiscenti,
in cui sono costretti a vivere
detenuti in condizioni che vio-
lano da decenni i minimi re-
quisiti imposti dalle direttive
europee quali il Comitato eu-
ropeo per la prevenzione delle
torture (Cpt) e della Corte eu-
ropea per i diritti dell’uomo
oltre che in violazione dell’ar -
ticolo 27 della nostra Costi-
tu zione.

Tra suicidi, rivolte, dram-
matiche situazioni igieni-
co-sanitarie, carenze di spazi
per garantire di poter scontare
le condanne con dignità nel
rispetto dei diritti fondamen-
tali e di una normale vita di
relazione che consenta di in-
traprendere un percorso trat-
tamentale finalizzato al rein-
serimento sociale, si innesta-
no anche le problematiche di

della mia vita. Un ringra-
ziamento sincero va a mia
mamma, che mi è sempre
stata vicina, alle mie sorelle e
soprattutto a mia moglie.

Mia moglie parte dalla Ca-
labria, prende il treno il gior-
no prima e arriva a Monza il
giorno dopo solo per poter

fare il colloquio con me.
Dopo ore di viaggio arriva
stanca, ma con il sorriso. A
volte, durante il colloquio, la
stanchezza prende il soprav-
vento e si addormenta tra le
mie braccia.

In quei momenti capisci
davvero quanto siano pre-
ziose le persone che ti re-
stano accanto anche nei mo-
menti più difficili. Quando si
sbaglia, infatti, non si cade
mai completamente da soli.
Anche le persone che ci vo-
gliono bene condividono il
peso di quel momento. Ed è
una consapevolezza che fa
riflettere e che aiuta a cre-
s cere.

Col tempo alcune persone
si allontanano, mentre altre
restano. Mia moglie, la mia
famiglia e pochi amici veri.
Ed è cosi che ho capito che la
vera ricchezza non è avere
tante persone attorno, ma
avere quelle giuste. Per que-
sto continuo a credere che,
cosi come possono miglio-
rarsi le persone, possa mi-
gliorare anche il sistema giu-
diziario e carcerario, valo-
rizzando di più chi dimostra
davvero di voler cambiare e
costruire un futuro miglio-
re.

Desidero chiudere con un
pensiero che porto nel cuore
ogni giorno: la vita ci mette
spesso davanti a muri, errori
e difficoltà, ma ciò che ci
salva, ciò che ci rende dav-
vero umani, sono le persone
che ci tendono la mano, il
coraggio di cambiare e la
speranza che, anche dietro le
sbarre più dure, la dignità,
l’amore e la determinazione
possano sempre aprire una
porta verso la libertà e un
domani migliore. (Foto di
Dominik da Pixabay)

carenza degli organici di Po-
lizia penitenziaria e degli ope-
ratori (educatori, psicologi
etc) che portano a una con-
vivenza difficile che preclude
alla maggior parte dei detenuti
di poter avviare concreti per-
corsi di reinserimento.

La fotografia che ne esce è

inquietante, senza vere pro-
spettive di poter migliorare a
causa della mancanza di vo-
lontà, da parte della classe po-
litica, di voler riformare e met-
tere mano con misure strut-
turali alla disastrosa condizio-
ne in cui vertono i nostri Isti-
tuti Penitenziari. Il carcere, per
la maggior parte degli espo-
nenti politici, ha e deve ancora
avere una funzione punitiva
non rieducativa, “La sua fun-
zione è obsoleta anacronistica
e di fatto superata”, dice Pa-
gano. I detenuti sono consi-
derati come il risultato fisio-
logico dell’emarginazione di
questa società, non il prodotto
delle tante e troppe disparità
che abbiamo costruito nel
tempo. In questo contesto, di-
ce Pagano, diventa difficile po-
ter trasformare gli istituti di
pena in luoghi in cui si pos-
sano creare le condizioni per
un vero percorso di rieduca-
zione e reinserimento, unico
modo per abbattere la recidiva
che oggi è tra il 70-80%.

Ripensare il carcere, sostie-
ne Pagano, è l’unica alterna-
tiva che lo Stato italiano ha per
rientrare nella legalità e nel
rispetto della Costituzione
(art.27), ma è anche l’unico
modo per creare le condizioni
affinchè possano diminuire i
reati e i detenuti che scontano
le pene non tornino a delin-
quere una volta liberi. I casi di
Bollate, in cui la recidiva è
scesa al 20%, ne sono una
p rova.

Per fare questo, bisogna che
la politica, la società civile
comprenda che nel carcere
non ci sono paria ma persone
che debbono poter avere l’oc -
casione di reinserirsi. “Certez -
za della pena - conclude Pa-
gano - non significa certezza
del carcere“

Stimolato dai ragazzi della
Scuola Cova ho disegnato al-
cuni oggetti che possono es-
sere costruiti con materiali
reperibili ovunque, anche in
carcere. La necessità aguzza

l’ingegno. Le celle sono pie-
ne di oggetti costruiti con
grande manualità dai suoi
ospiti. Per facilitarsi la vita.
Se così possiamo dire (di
Carlo V.).

«Continuo a
credere che come
possono migliorare
le persone lo possa
fare anche il
sistema carcere»

«Si tratta
d e l l’unica strada
per rientrare nella
legalità e nel
rispetto della
Costitu zione»

v
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«Quello che non mi sarei mai aspettato, l’amore in galera
Vi racconto la svolta della mia vita, si chiama Martina»

di Matteo V.

L’anno scorso ho deciso di
partecipare per la seconda
volta al progetto Biblioteca
Vivente. La prima volta non
sono riuscito a condividere
ed esternare ciò che avevo
dentro, invece la seconda,
grazie alle volontarie che mi
hanno spronato e l’imp e g no
che ci ho messo a fare me-
tacognizione e a ripercorrere
il mio passato, alla fine sono
riuscito a produrre qualcosa.
In poche parole ho avuto un
passato travagliato per i vari
cambiamenti di famiglia vio-
lenze e varie mancanze di
libertà e d’a f f e tto.

Poi un giorno è successo
c h e  m i s o n o  r i t rovat o
da l l’avere mille restrizioni a
essere buttato nel mondo

senza nessuna indicazione di
ciò che serve per costruirsi e
vivere una vita degna di es-
sere chiamata tale. Fatto sta
che l’essere giovane, la sen-
sazione di essere invincibile,
la voglia di soldi e potere e
l’ignoranza mi hanno por-
tato a fare un mucchio di
cose belle, brutte, a costruire
e a distruggere tutto. E tra
una cosa e l’altra ho ac-
cumulato qualche anno di
ga l e ra.

Qui dentro mi sono dovuto
rimettere in riga e in gioco,
perché non ha senso fare gli
errori senza capire lo sbaglio
e solo i coglioni non cam-
biano idea. Quindi mi sono
disintossicato, ho cambiato
stile di vita, ho ripreso gli
studi e ad allenarmi. Ho ini-
ziato a lavorare come bi-
bliotecario e sono stato spo-
stato in un reparto avanzato
al l’interno del carcere. E
questa è a grandi linee la mia

storia fino all’anno scorso.
Nel frattempo ho concluso

dei corsi, tipo due teatri con
le compagnie dei Geniattori
e le Crisalidi, la Redazione,
Peer supporter, Giustizia ri-
parativa, Alboricoltore, Bi-
blioteca Vivente, ma la scuo-
la d’informatica non sono
riuscito a finirla per mille
motivi: le troppe cose da fare,
troppi pensieri, non stavo
bene in cella, etc, etc, … Av re i
potuto finirla, dovevo dare
gli ultimi esami, ma non
sentivo di averla fatta nel
modo corretto, e quindi ho
ab ba n d o nato.

Poi il contratto da biblio-
tecario è finito e non mi è
stato rinnovato perché bi-
sogna far girare l’e conomia
a l l’interno del carcere, quin-
di ho dovuto trovare un'altra
o ccupazione.

Non potevo più mandare
soldi a casa perché il nuovo
lavoro che avevo trovato, mi
bastava a malapena per
mantenermi, e ciò mi pe-
s ava…

Comunque è arrivato giu-
gno e c’è stato l’incontro di
Biblioteca Vivente. Ero agi-
tato, perché non sono uno
che ama parlare di sé, e
faccio tutt’ora molta fatica, e
apposta per aprirmi un po’
ho scelto di affrontare questo
percorso, ma sin dalla prima
persona che si è seduta al
tavolo per sentire la mia sto-
ria, mi è venuto naturale e
senza difficoltà di raccon-
tar mi.

Quel giorno andava tutto
bene, fino a quando non è
arrivata Lei. Ci siamo pre-
sentati e ho incominciato a
raccontarle la mia vita, ma
c’era qualcosa di diverso
n e l l’aria, si sentiva una forte
attenzione reciproca come se
volessimo conoscerci vera-
mente, infatti gli ho chiesto
di parlarmi di lei, del motivo
che l’aveva portata qui den-
tro e di come tra tutte le
quarte di copertina dei nostri
vissuti fosse capitata proprio
da me.

Eravamo talmente coin-
volti e affiatati che quella
mezz ’ora è passata senza che
ce ne accorgessimo, ci hanno
chiamato per dirci che il
tempo era finito, ma nessuno

dei due voleva dividersi da
ciò che si era creato.

Ci siamo presi altri cinque
minuti per salutarci e dirci
qualche altra cosa e mi ha
chiesto se c’era la possibilità
di rimanere in contatto. Ci
siamo guardati per un po’ a
distanza e poi se ne è an-
dat a.

Dopo una decina di mi-
nuti si è presentata una vo-
lontaria con un braccialetto
di perline colorate e mi ha
detto che me lo aveva la-
sciato lei come ricordo. Sono
andato subito a vedere
c o s’avesse scritto del nostro
incontro sulle recensioni e lì
ho trovato la sua email.

I giorni a seguire l’ho pen-
sata, non mi ero mai trovato
così bene a parlare con qual-
cuno e ho pensato di scri-
verle, ma poi non l’ho fatto,
non volevo contatti con
l’esterno, per non sentire di
più la galera.

È passato qualche mese in

cui più volte fui tentato di
scriverle, e poi ad agosto ci
ho ripensato e l’ho fatto.
Stavo buttando via troppo
tempo della mia vita e non
mi volevo chiudere nessuna
porta. Mi ha risposto, era in
vacanza a Ibiza con un’a m i-
ca, le è arrivata la mia mail e
le ha svoltato la giornata, era
contenta di sentirmi, pen-
sava che non le avrei mai
scr itto.

A me sono ripresi i dubbi
di non star facendo la cosa
giusta. Non mi era arrivata la
sua email dove mi diceva che
nel nuovo progetto di Bi-
blioteca Vivente avrebbe fat-
to la volontaria. A quel punto
le ho risposto e abbiamo
incominciato a scambiarci
un messaggio ogni tanto rac-
contandoci di noi.

È iniziato il corso e ci
siamo rivisti, sono andato
subito a salutarla, ma es-
sendoci tanta gente e per
non crearle difficoltà, visto

che lei era un’operatrice e io
un detenuto, non siamo riu-
sciti ad avere uno scambio
vero e proprio. In più era in
un altro gruppo e non ave-
vamo possibilità di ritagliarci
un momento solo nostro. E
così, la volta dopo, ho pro-
vato a inventarmi degli stra-
tagemmi per poter stare in
sua compagnia. Entravo con
una scusa nel suo gruppo,
aspettavo l’uscita del deten-
tivo per accompagnarla al
cancello d’uscita, ma c’e ra
sempre l’organizzatrice del
progetto con lei e quindi non
potevo sbilanciarmi.

In quei mesi abbiamo con-
tinuato a scriverci e a co-
noscerci, sempre di più, pri-
ma una o due mail a set-
timana, fino a scriverci an-
che più mail al giorno. Aspet-
tare l’arrivo di quelle mail
era doloroso, ma quando le
leggevo stavo di nuovo be-
n e.

Piano piano è arrivato di-

cembre e un giorno, prima
della vigilia di Natale, ci sia-
mo riuniti tutti i gruppi per
festeggiare e lì siamo riusciti
di nuovo a conversare.
A l l’uscita l’ho accompagnata
da solo e ci siamo scambiati
un regalino e delle lettere.

L’anno è finito, lei si è tolta
dal fare la volontaria e ab-
biamo aperto i colloqui. Al
primo eravamo agitati e fe-
licissimi di poter stare fi-
nalmente insieme, l’ho ba-
ciata e ci siamo fidanzati. Ora
è la mia donna, la amo, ci
amiamo e non passa set-
timana che non viene a tro-
varmi. È presente nella mia
vita, è famiglia. Da quando ci
sentiamo ho ritrovato il focus
nella mia vita, ho trovato un
altro lavoro, mi alleno e ogni
sforzo lo faccio doppio, lei è
la mia forza, è il mio tutto.
Non mi sarei mai aspettato di
trovare l’amore in galera.

Martina ti Amo. (sopra, fo-
to Pixabay)

Da quando
ci sentiamo
ho ritrovato
il focus nella mia
vita, lei è la mia
forza, è
il mio tutto

«SERGIO, UNO DI NOI»

L’infarto e la corsa al San Gerardo
«Grazie agli agenti per il conforto»

Sergio fa parte della nostra
redazione, qualche giorno fa
ha avuto un infarto, è stato
ricoverato al San Gerardo e,
dopo tre bypass, è stato ri-
portato in cella. Una notizia
che ci ha addolorati tantis-
simo. Sergio è un ragazzo dol-
ce, che sa sempre trovare il
lato positivo in ogni situazio-
ne, una di quelle rare anime
capaci di trovare la luce anche
dove c'è solo ombra. So che
adesso si sta riprendendo e
spero che tutto vada bene per
lui. Questa la sua testimonian-
za rilasciata a don Tiziano, il
cappellano del carcere.

"Un dolore lancinante al
petto che non smette. Io, che

mi ritrovo a rivivere lo stesso
momento di otto anni prima,
sono preso dall’agitazione e
vorrei solo che il dolore spa-
risca. Immagino che cosa mi
sta succedendo: un altro in-
farto. Il dolore svanisce solo
dopo che vengo operato. È
l’una di notte e sono in una
camera di ospedale collegato
a dei monitor che mi tengono

costantemente sotto control-
lo. Ritrovata un po’ di pace,
dopo il forte dolore, devo ini-
ziare a convivere con le preoc-
cupazioni di non poter con-
tattare le persone a me care e
rassicurarle che tutto somma-
to stavo bene. Durante la con-
valescenza pensavo che que-
sta volta, al contrario di otto
anni prima, non ho avuto

paura di morire, perché so di
aver dimostrato alle persone a
me vicine di essere ritornato la
persona buona che ero prima
che la mia vita prendesse una
direzione sbagliata. Ci sono
stati momenti di tristezza e di
solitudine però vorrei ringra-
ziare gli agenti che sono stati
con me giorno e notte e che
hanno avuto parole di con-
forto aiutandomi a sentirmi
meno solo, guardato come
persona e non come detenuto.
Ringrazio anche le persone
che con una lettera mi hanno
fatto sentire la loro vicinanza e
don Tiziano per essere venuto
a trovarmi e darmi parole di
incoraggiamento e fiducia".

L’incontro nel progetto Biblioteca
Vivente: «Quando è arrivata ci siamo
presentati e ho incominciato a
raccontarle la mia vita, ma c’era qualcosa
di diverso nell’aria, si sentiva una forte
attenzione reciproca come se volessimo
conoscerci veramente, infatti gli ho
chiesto di parlarmi di lei, del motivo che
l’aveva portata qui dentro e di come tra
tutte le quarte di copertina dei nostri
vissuti fosse capitata proprio da me».

v
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LA RIFLESSIONE
La pena severa e “senza fine”
Se tra ergastolo e umanità
deve esistere la scelta giusta
di Andrea P.

Il tema di oggi riguarda
quei detenuti che trascor-
rono in carcere un tempo che
va oltre ogni immaginazione.
Persone che hanno commes-
so reati gravi e che stanno
pagando severamente per
ciò che hanno fatto. Tuttavia,
mi chiedo se, a volte, nel
sistema penitenziario resti
ancora spazio per l'umanità.

Un caso di cui sento par-
lare spesso è quello di Do-
menico Papalia, considerato
dagli inquirenti uno dei boss
della 'Ndrangheta. Arrestato
nel 1977, è detenuto inin-
terrottamente da quasi cin-
quant'anni ed è sottoposto
all'ergastolo ostativo.

Non spetta a me giudicare
le sentenze. So che Papalia è
stato condannato per reati
molto gravi e che la giustizia
ha fatto il suo corso. Ma una
domanda continua a tornar-
mi in mente: dopo quasi
mezzo secolo di carcere, gran
parte del quale trascorso in
condizioni detentive partico-
larmente dure, è possibile
affermare che una persona
non abbia ancora pagato il
proprio debito con la so-
cietà?

Domenico Papalia oggi è
un uomo anziano e malato. E
come lui esistono altri de-
tenuti che invecchiano dietro
le sbarre. Di fronte a queste
situazioni mi domando qua-
le sia il vero significato della
pena. Deve es-
sere soltanto
punizione op-
pure deve la-
sciare spazio
a n c h e  a l l a
possibilità di
cambiam ento
e di reinseri-
m e nto ?

La Costitu-
zione italiana
afferma che la
pena deve ten-
dere alla rie-
ducazione del
c o n da n nato.

Non sto sostenendo che i
reati debbano essere dimen-
ticati o che le vittime non
meritino giustizia. Al con-
trario, il dolore provocato da
certi delitti non può essere
cancellato. Ma uno Stato for-
te dimostra la propria forza
anche nella capacità di di-
stinguere tra vendetta e giu-
stizia. Qual è la differenza tra
una pena severa e una pena
senza fine?

Da ex detenuto, conosco il
valore del cambiamento e
della seconda possibilità. Ho
conosciuto persone che han-
no commesso errori gravis-
simi e che hanno trascorso
anni a riflettere sulle proprie
responsabilità. Per questo
credo che sia giusto inter-
rogarsi sul destino di coloro
che, dopo decenni di de-
tenzione, non rappresentano
più il pericolo che erano in

pa ssato.
Questo tema riguarda an-

che il Paese che vogliamo
costruire. Un Paese capace di
garantire sicurezza, ma an-
che di rispettare la dignità
u ma na.

Oggi, nel 2026, sogno un'I-
talia più moderna, più ef-
ficiente e più attenta alle
persone. Vivendo in Cala-
bria, vedo spesso edifici se-
questrati da decenni, strut-
ture inutilizzate e aree che
potrebbero diventare oppor-
tunità di sviluppo e lavoro.
Luoghi affacciati sul mare, in
territori dal grande poten-
ziale turistico, che invece re-
stano fermi nel tempo. Men-
tre si discute di sicurezza,
legalità e sviluppo, troppo
spesso si dimentica che il
vero cambiamento passa an-
che dalla capacità di resti-
tuire vita a ciò che è stato
ab ba n d o nato.

Forse il vero giudizio su
una società non si misura da
come tratta i cittadini mi-
gliori, ma da come tratta
coloro che hanno sbagliato.

È facile parlare di giustizia
quando il colpevole è lon-
tano da noi. È più difficile
domandarsi cosa significhi
davvero una pena che dura
tutta una vita, soprattutto
quando il tempo ha trasfor-
mato un uomo forte in un
anziano fragile e malato.

Non chiedo di dimenticare
i reati, né di cancellare il
dolore delle vittime. Chiedo

soltanto che ci
si interroghi
sul significato
de ll'u mani tà.
P e rc h é  u n o
Stato dimostra
l a  p r o p r i a
grandezza non
quando puni-
sce, ma quan-
do riesce a re-
stare fedele ai
propri valori
anche di fron-
te a chi quei
valori li ha tra-
diti.

Se una persona può cam-
biare, allora la speranza deve
esistere. Se invece crediamo
che alcuni esseri umani sia-
no destinati a rimanere per
sempre il peggior errore che
hanno commesso, allora do-
vremmo avere il coraggio di
ammettere che non stiamo
più parlando di rieducazio-
ne, ma di esclusione defi-
n i t i va.

La domanda che lascio al
lettore è semplice e allo stes-
so tempo scomoda: dopo
cinquant'anni di carcere, co-
sa vogliamo dimostrare an-
cora? La forza della giustizia
o la nostra incapacità di cre-
dere che un essere umano
possa cambiare?

La risposta non riguarda
soltanto Domenico Papalia.
Riguarda tutti noi. Riguarda
il Paese che vogliamo es-
s ere.

Un caso di cui sento
parlare spesso
è quello di Domenico
Papalia, detenuto
ininter rottamente
da quasi
c i n q u a nt 'a n n i

IL PODCAST

“Un Universo oltre i Confini”
Racconti di storie recluse

Nel carcere di Monza è
venuto alla luce il podcast
“Un Universo oltre i Con-
f i n i” da l l’unione di due im-
portanti realtà che operano
a Sanquirico da alcuni an-
ni.

Si tratta dell’ass ociazione
culturale e umanitaria Ze-
roconfini e di Universo, la
Cooperativa Sociale che
promuove il reinserimento
sociale e lavorativo dei de-
tenuti attraverso la forma-
zione e il lavoro nel settore
ICT (Information and Com-
munication Technology).

Il risultato è un podcast
che ha l’obiettivo di rac-
contare le tante storie re-

cluse del carcere di San-
quirico portandole oltre le
mura della casa circonda-
riale, oltre il reato, oltre il
pregiudizio perché oltre
ogni confine c’è una per-
sona, e dentro ogni persona
c’è un universo.

Un podcast che si pone lo
scopo di contrastare stigma
e stereotipi attraverso sto-

rytelling umano, sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sul
ruolo della formazione pro-
fessionale in carcere.

E poi di rafforzare la tra-
sparenza delle istituzioni
penitenziarie coinvolte, pro-
muovere modelli replicabili
di reinserimento sociale e
lavorativo. E ancora, sup-
portare advocacy su poli-

tiche pubbliche di inclusio-
ne, giustizia e formazione

“Un Universo Oltre i Con-
f i n i”: il carcere è dispera-
zione ma può essere anche
speranza, il carcere è dolore
ma può essere anche re-
cupero, il carcere è sepa-
razione ma può essere an-
che inclusione.

Ogni episodio ha la durata
di 15-20 minuti.

Attualmente viene propo-
sto un episodio al mese, con
possibilità di passaggio a ca-
denza bisettimanale.

Tutte le puntate sono pub-
blicate sulla piattaforma
Spotify. (Foto di Hasan Al-
masi su Unsplash)

DIZIONARIO CARCERARIO

“Bu o na” per salutare, gli “oggetti della casanza”
Slang tra le sbarre: linguaggio tutto da scoprire
di Luca S.

Buongiorno cari lettori,
oggi vorrei toccare un ar-

gomento che, per me che
sono alla prima esperienza
carceraria, è stato abbastan-
za straniante: lo slang car-
cerar io.

Esiste tutta una serie di
termini che nel mondo
esterno al carcere non ho
mai sentito e che all’inizio
lasciano un po’ sp iazz at i .
Per questo vorrei fare un
piccolo dizionario carce-
re-italiano delle parole che
ho sentito all’interno delle
mu ra.

Buona: saluto tra detenuti

che vale per tutte le ore del
giorno cioè in sostituzione
di buongiorno buonaserA.

Scafazzato: persona che
non segue le regole non
scritte tra detenuti, trasan-
dato e con problemi di igie-
n e.

Terapizzato: persona che
a causa di un pesante uso
delle terapie risulti ormai
staccato dalla realtà o in
stato quasi catatonico.

Oggetti della casanza:
piatti, bicchieri, posate, ali-
menti e qualsiasi cosa pas-
sata dal carcere ai dete-
nu t i .

Conciato alla Barry Whi-
te: persona che ha fatto una

serata di divertimento di va-
rio tipo e ne subisce i po-
stumi il giorno dopo.

Qualsiasi cosa a go-go:
usato soprattutto in cucina
per esprimere una quantità
esagerata tipo mettere for-
maggio a go-go.

Permessante: detenuto
che usufruisce di permessi
p re m i o.

Ventunante: detenuto in
regime di articolo 21 (che ha
possibi l i tà  di lavorare
a l l’esterno del carcere).

Liberante: detenuto in
procinto di terminare la pe-
n a.

Scopino: addetto alla pu-
lizia della sezione.

Spesino: addetto alla di-
stribuzione della spesa
a l l’interno delle sezioni.

Montare biciclette: spar-
gere una voce contro qual-
cuno non veritiera.

Fare tarantelle: creare
problemi o discutere con
altri detenuti.

Radio carcere: qualsiasi
notizia si comunica a un
detenuto si sparge per tutto
il carcere e a volte arriva
addirittura fuori dalle mu-
ra.

Avere la carcerite: sog-
getto carcerario convinto di
sé che parla solo di materie
carcerarie e di quanti anni
gli manchino da scontare al
netto dei giorni (che calcola
g i o r na l m e nte ) .

Questi sono solo alcuni
esempi di parole, se ce ne
fossero altre sarei felice di
integrare questo articolo in
futuro o scriverne un se-
condo articolo. (sopra, foto
di david da Pixabay)

«Ho provato a inventare degli stratagemmi per poter stare
in sua compagnia. Entravo con una scusa nel suo gruppo,
aspettavo l’uscita del detentivo per accompagnarla
al cancello, ma c’era sempre l’organizzatr ice
del progetto con lei e quindi non potevo sbilanciarmi.
In quei mesi abbiamo continuato a scriverci e a conoscerci»

v
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“AGENZIA VIAGGI SANQUIRICO” La provocazione: far provare almeno 15 giorni di soggiorno al posto delle solite località marine o montane

Qui è una “va ca n z a” davvero indimenticabile
Serviti e riveriti e accompagnati da guide esperte come ispettori, brigadieri e capoposti in un’area strettamente privata...

vrete preoccupare verranno prelevati
direttamente dal vostro conto Se in
possesso di tessera telefonica potrete
accedere all’unica postazione telefo-
nica della sezione, no internet per
desocializzar vi.

Avrete poi la possibilità, attraverso
la domandina, di poter partecipare a
corsi di cucito, musica, falegnameria,
lettura, sistemi informatici.

Siete quasi arrivati alla seconda set-
timana del vostro viaggio, ma siete
fortunatamente scelti per il prosegui-
mento della vostra vacanza a data da
destinarsi, ma in particolare modo
attraverso qualche concorso di cui
non ne sapevate quasi neanche l’esi -
stenza. Ed eccovi arrivati al secondo
week-end dove avrete la possibilità di
fare qualche pranzo o cena con altri
vacanzieri e nello stesso istante so-
cializzare. Per qualsiasi chiarimento
ricordatevi della famosa domandina

di Luca C.

Nella posizione di libero cittadino,
e dopo aver seguito attraverso no-
tiziari, vicende legate a condanne e
periodi di detenzione, mi ero sempre
domandato se tutte queste notizie
fossero mai veritiere. Non parlo solo
delle condanne, ma della situazione
carceraria e l’emozione che potevano
vivere i detenuti.

Poi un uragano e tocco con mano
tutto quello sentito, letto e raccon-
tato. Dopo un anno, sempre attra-
verso emozioni, empatie e stereotipi
con racconti provati e toccati in pri-
ma persona di questo viaggio, mi
entrava giorno per giorno l’idea di
proporre anche questo viaggio a per-
sone inerenti al settore. Una sorta di

agenzia viaggi e far provare almeno
15 giorni di “Va ca n z a” al posto di
qualche località montana, marittima,
escursionistica e spirituale.

L’emozione di essere accompagna-
to in osservazione ed essere servito e
riverito da lavoranti che ti portano la
colazione quasi a letto. Comprende
latte, caffè e un pezzo di pane. Per i
più fortunati, con extra a parte: yo-
gurt, croissant e fiocchi d’ave na.

Potrete poi proseguire il vostro
viaggio accompagnati da guide
esperte come ispettori, brigadieri e
capoposti, in un’area strettamente
privata dove potrete incontrare altre
persone ed esprimere le vostre opi-
nioni, sarete poi nuovamente accom-
pagnati per il pranzo che vi sarà
consegnato sempre da lavoranti. Ri-
so, pasta, carne, pesce e verdure sem-
pre a ogni vostra esigenza. Il lavaggio

delle stoviglie è strettamente perso-
nale. Dopo pranzo verrete riaccom-
pagnati nell’area personalizzata fino
a metà pomeriggio. Terminato il tem-
po, avrete poi la possibilità di curare
la propria igiene personale, no sauna,
solo doccia, soprattutto fredda (va-
canza consigliata solo nel periodo
estivo (no condizionatore))

Finalmente la cena. Stessa mo-
dalità del pranzo. Per qualsiasi ri-
chiesta ci sarà comunque un modulo
da compilare dove verrà eseguita e
seguita qualsiasi vostra richiesta,
sempre nelle tempistiche previste. Si
consiglia la scheda telefonica. Il cel-
lulare, fortunatamente per voi, non è
concesso ed è studiato appositamen-
te per disintossicarvi da quello stru-
mento che comunque in particolare
occasioni non usate.

Dopo cena le pulizie delle stoviglie
sempre nella modalità del pranzo. Il

dopo cena al completo relax dove
potrete dedicarvi alla scrittura, alla
lettura, al gioco delle carte o ai pro-
grammi televisivi. Per i più fortunati
potrete seguire al livello uditivo o
visivo spettacoli di ogni genere offerti
della sezione (lancio di oggetti, canti,
fuochi etc. etc.). Dopo sei giorni, in
base al viaggio, verrete trasferiti con
navetta sempre personalizzata alla
sezione a voi dedicata. Il trasferi-
mento è sempre scelto dopo un’ac -
curata selezione da persone esperte
dal settore. Andrete in sezione chiuse
(dispari) o aperte (pari). Il consiglio è
provare la sezione chiusa per un pe-
riodo sempre dedicato per poi pas-
sare alle sezioni aperte. Una volta
arrivati avrete il tempo di fare so-
cialità e sistemazione dei bagagli, in
particolare test dei materassi. Potrete
compilare la lista per le vostre ne-
cessità. Per il pagamento non vi do-

da porre nell’apposita cassettina po-
sta solitamente all’ingresso della se-
zione. Per i più fortunati avrete anche
l’emozione di incontri ravvicinati con
animali esotici di ogni genere in par-
ticolare cimici da materasso per il
vostro benessere, per esser coccolati,
magari anche qualche scarafaggio
ma non dimenticate la scabbia. Sim-
patica e presente in maniera ecci-
tante durante la notte, come le cimici
d’altronde. La sveglia è sempre alla
stessa ora, canti melodici di varie
nazionalità e sempre presente il con-
trollo della sicurezza. Per i più for-
tunati anche l’inno nazionale (ita-
liano). Sempre a disposizione l’a rea
sanitaria. Importante: i viaggi interni
ed esterni sempre accompagnati per
tutta la durata. Il viaggio di rientro a
discrezione è sempre a carico vostro.
(Foto di Upgraded Points su Unspla-
sh)

Il consiglio è provare
la sezione chiusa,
una volta arrivati
avrete il tempo
di socializzare,
sistemare i bagagli
e testare i materassi
poi potrete compilare
la lista per
le vostre necessità

di Gian Luca R.

Ottobre è il mese della bi-
lancia, il segno dell’equilibr io
e della ponderatezza. È anche
il simbolo che rappresenta
l’idea di giustizia. Come se
una bilancia, i giudici do-
vrebbero avere la capacità di
rimanere “super partes”, di
lasciare da parte qualsiasi
giudizio morale e trovare con
equilibrio la sintesi, per far sì
che in un’aula di tribunale si
tutelino i diritti tra accusa e
difesa e si valutino con equi-
librio condanne e assoluzio-
ni. Peccare è umano, per-
donale è divino, dice un an-
tico detto.

“Buttate via la chiave”, chi
non ha sentito o, magari pen-
sato e pronunciato queste pa-
role, credendo che in questo
modo si facesse giustizia. Sui
giornali, nei telegiornali, talk
show, politici di ogni partito,
giornalisti, opinionisti e per-
sone comuni, spesso riassu-
mono con questa frase il de-
siderio di avere giustizia. Io
per primo ho pensato fosse il
modo per ottenerla, un torto,

che la società civile diven-
tasse migliore aprendo le
porte di una cella e rinchiu-
derla, come se la sofferenza
di qualcuno alleviasse il do-
lore di un altro. È questa la
giustizia in uno stato di di-
ritto? Le cosiddette liberal-
democratiche, nel 21° secolo
devono continuare a gestire
l’ordine, la sicurezza e la pace
sociale attraverso l’uso com-
pulsivo della carcerazione o
sarebbe tempo di provare a
sperimentare altre formule
che possano prevedere, per
chi dimostra di averne i re-
quisiti, percorsi alternativi di
rieducazione e reinserimen-
to nella società civile?

Riformare la giustizia qua-
le scopo deve avere? Chie-
dere giustizia, fare giustizia,
avere giustizia cosa vuol di-
re ?

Da cittadino sono insod-
disfatto di come la nostra
classe politica abbia dimo-
strato questi argomenti da
decenni. I partiti, di qualsiasi
schieramento, hanno sempre
e solo badato ai sondaggi, più
che cercare di affrontare que-

sti temi in maniera radicale, il
più delle volte gettando la
palla un po’ più avanti.

Ora, che mi trovo dall’a l t ra
parte del cancello, in una
cella di 25 metri quadrati da
condividere con altre 11 per-
sone, in cui dignità, igiene e
diritti sono, in molte occa-
sioni, annientati a causa delle
precarie condizioni degli isti-
tuti di pena e del sovraf-
follamento, dove i program-
mi di rieducazione e rein-
serimento diventano un mi-
raggio per tanti residenti.

In questi luoghi, vivono
uno accanto all’altro, uomini
di etnie, culture, estrazioni
sociali diverse. In comune
hanno il disagio, il dolore, il
senso d’impotenza è talvolta
il rimorso, oltre alla soffe-
renza di essere privati della
libertà. Ciascuno ha la pro-
pria storia fatta di azioni po-
sitive e sbagli per cui ne stan-
no pagando il prezzo.

Nella mia cella è arrivato
un nuovo inquilino, persona
che per definizione e giudizio
morale della società civile,
dovrebbe essere di quelli per

cui bisognerebbe “buttare via
la chiave”. Quando c’è stato
annunciato il suo arrivo, si
respirava tanta inquietudine.
Poi, dopo averlo conosciuto,
cominci a porti delle doman-
de perché, nonostante abbia
compiuto un gesto temendo
ed è giusto che ne risponda, è
difficile immaginare che lo
abbia compiuto di proposi-
t o.

È una persona gentile, pa-
cata, tutt’altro che violento,
vedo però in lui tanto disagio,
tormento, sicuramente una
vita emotivamente comples-
sa. Ora sta attraversando un
vero inferno, non oso im-

maginare cosa stia provando,
divorato dal senso di colpa e
dal rimorso. Nei suoi occhi,
nei suoi movimenti si per-
cepisce il tormento, il senso
di smarrimento; abbiamo sa-
puto che aveva anche tentato
il suicidio, all’idea di dover
trascorrere il resto della sua
vita in carcere.

Prima di compiere quello
che ha fatto, era una persona
più che normale, sicuramen-
te con dei gravi squilibri
emotivi/affettivi, una moglie.
Il lavoro nei campi, una vita
semplice e tranquilla, senza
mai una avvisaglia di com-
portamenti violenti. Poi, in

un’istante tutto si è disgre-
gato, non ricorda, ha visto il
buio e non si è reso conto di
ciò che aveva fatto, è come se
il cervello si fosse scollegato,
l’inquietudine di anni fosse
esplosa come un vulcano in
eruzione, poi è ritornato a
essere quello che era, un uo-
mo mite e silenzioso.

Questa esperienza, ha re-
settato parte delle mie co-
municazioni; in prigione
metti tutto in discussione,
anche quando ti trovi a con-
tatto con forme di male
estremo, perché qui, hai da-
vanti persone, esseri umani
che hanno sbagliato, ma a
cui dovrebbe essere giusto
dare una seconda occasio-
n e.

Sto imparando che è facile
dire “buttate via la chiave”,
ma solo vivendo in questo
luogo si capisce che, a volte,
la migliore punizione che si
possa dare, è il perdono.

Tornando alla giustizia,
penso che sarebbe un sogno
poter vivere in una società in
cui lo stato agisse come un
padre, severo, ma pronto a
darti una seconda occasione,
in cui educazione, reinse-
rimento e riabilitazione fos-
sero il mantra di un sistema
giudiziario, un Paese in cui,
anziché costruire nuovi car-
ceri si costruissero scuole,
università, laboratori e op-
portunità. (Foto di József
Kincse da Pixabay)

« L’orribile idea di “buttare la chiave”
Ognuno è prima di tutto una persona»
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chio sistema - ancora “i n-
tegro e perfettamente con-
servato, sarà invece esposto
successivamente in una sa-
la dell’edificio piermarinia-
no, in accordo con la So-
printendenza archeologia,
belle arti e paesaggio per le
province di Monza Brianza
e Pavia”.

La Reggia spiega che l’a n-
tico macchinario che re-
golava l’orologio, a pesi e
ingranaggi, garantiva pre-
cisione e continuità al fun-
zionamento. I pesi erano
ricaricati periodicamente e
il movimento
c  o  m a  n d a v a
au to mat  i ca-
mente i rin-
t o c c h i  c h e
scandivano la
vita quotidia-
na alla Villa
rea l e.

“ L a  d a t a-
z i o n e  d e l l e
c a m p a  n e
apre nuovi in-
terrogativi. È
noto difatti che la costru-
zione della casa di cam-
pagna per l’arciduca Fer-
dinando d’Asburgo-L orena
iniziò nel 1777. È altrettanto
noto che il diciassettenne
Ferdinando e la ventunen-
ne Maria Beatrice d’Este si
unirono in matrimonio nel
duomo di Milano il 15 ot-
tobre 1771. Le nozze furono
accompagnate da grandio-
se cerimonie e per più gior-
ni le campane dei principali
edifici religiosi del capo-
luogo lombardo suonarono
a festa per celebrare l’i n-
gresso del nuovo governa-
to re” ha conclusio la di-
rez i o n e.

PATRIMONIO STORICO Intervento di restauro in occasione del recupero dell’orologio dell’ala sud della Villa reale, ormai arrivato alla conclusione

La “sve glia” della Reggia ritornerà a suonare
La coppia di bronzi furono fusi nel 1771 da Bartolomeo Bozzo ed erano parte integrante del meccanismo che scandiva le ore

Dopo l’annuncio della “r i-
mo dulazione” della conces-
sione ad Aci dell’auto dromo
nazionale, cioè il suo pro-
lungamento fino al 2044, da
parte del Consorzio Villa rea-
le, nei documenti si trova il
dettaglio dei 12 milioni di in-
vestimenti garantiti da Au-
tomobile club entro il 2029.

Si tratta dell’ade guamento
d e l l’edificio servizi e dell’e di-
ficio Box riguardo le pareti
mobili di suddivisione degli
spazi interni dell'open space
p e r  i n s e r i m e n t o  p o r t a
d’emergenza e adeguamento
progetto antincendio, “r i-
chiesta dal nuovo contratto
F1”, con la conversione da

Non è tutto, sul fronte
delle manutenzioni di Villa
reale Parco: dieci giorni fa il
Comune ha segnalato che
dopo i nuovi giochi instal-
lati alla Cascina del Sole a
metà luglio, “anche l'area
giochi a Porta Vedano del
Parco della Reggia di Mon-
za è pronta ad accogliere
nuovamente i bambini. Nei
giorni scorsi si sono con-
clusi, infatti, i lavori di ri-
pristino e lo spazio torna a
disposizione delle famiglie
per giocare, divertirsi e sta-
re insieme all’aria aperta”.

N e l  f r a t-
tempo è tor-
nato a chiu-
dere al traffi-
co veicolare
viale Cavriga,
il lungo retti-
lineo che col-
l e g a  P o r t a
Monza a Por-
ta Villasanta.
Di norma si-
s t e m a t i c a-
mente chiuso

anche negli orari di abituale
apertura quotidiana, fino al
weekend del 9 agosto è ri-
masto eccezionalmente
aperto al traffico per l’i nte ra
giornata per sfogare la via-
bilità resa più complicata
per gli interventi di messa
in sicurezza dei ponti sul
Lambro.Stando alle previ-
sioni dell’a m m i n i st raz i o n e
comunale, la riapertura per
tutto il giorno dovrebbe tor-
nare tra pochi giorni, a par-
tire dal 24 agosto, in vista
del rientro dalle ferie ago-
stane di gran parte dei la-
voratori prima e della suc-
cessiva riapertura anche
delle scuole.

che le due campane erano
parte integrante del sistema
d e l l’orologio e che, una vol-
ta rimesso in funzione que-
st ’ultimo con il ricorso a
nuovi meccanismi certifi-
cati Swiss Made e governati
da una centrale madre ora-
ria a controllo gps, il vec-

sant ’Eustorgio, san Vincen-
zo in Prato, santa Maria al
Paradiso, nonché al duomo
di Monza. Le sue creazioni
furono apprezzate per la
qualità tecnica della fusio-
ne, ma anche per la resa
a cu st i ca”.

La Reggia spiega anche

dit ” è una delle due marche
con cui il maestro cam-
panaro era solito contras-
segnare le sue opere, l’a l t ra
è “bartolomeo bozzo me
fecit ”.

“Bozzo lavorò in nume-
rosi edifici e chiese mila-
nesi, tra cui sant’Ambro gio,

Le impalcature che si
stanno moltiplicando all’i n-
gresso della Villa reale per i
restauri programmati su
facciate e non solo nascon-
dono una sorpresa in più:
oltre al recupero dell’o ro-
logio dell’ala sud, che fron-
teggia la meridiana che si
trova sulla nord, il recupero
riguarda anche la coppia di
campane che si trovano so-
pra l’orologio stesso.

Ne ha dato nota il Con-
sorzio Villa reale e Parco nei
giorni scorsi, ricordando
come si tratti di una serie di
interventi resi possibili dal
sostegno della Maison Lo-
uis Vuitton e che interes-
sano anche la stessa fac-
ciata sud. “Le opere di re-
stauro sono entrati nella fa-
se conclusiva” ha scritto la
Reggia a proposito dei re-
staur i.

I bronzi - ha proseguito il
consorzio - furono fusi nel
1771 da Bartolomeo Bozzo,
come attestano la data e la
firma presenti. “Bar tholo-
meus bozzius medisis fu-

AU TO D R O M O
Ecco il nuovo piano
di investimenti
da 12 milioni di euro

L’orolgio sarà dotato
di un nuovo
me ccanismo,
mentre quello antico
sarà conservato
ed esposto in Villa

RECUPERO Affidate ad Associazione Lavoro e Integrazione

Rinascita delle serre reali
Il partenariato è cosa fatta

È cosa fatta tra il Comune
di Monza e l’ente del terzo
settore “Associazione Lavo-
ro e Integrazione” per la
gestione delle serre comu-
nali all’ingresso della Villa
rea l e.

Le serre sono orfane dei
giardinieri ufficiali da al-
cuni anni e l’a m m i n i st ra-
zione comunale hanno
scelto la strada del parte-
nariato pubblico-privato. La
proposta, ritenuta percor-
ribile da piazza Trento e
Trieste, è finalizzato al “re -
cupero funzionale, alla va-
lorizzazione e all’aper tura
continuativa al pubblico
d e l l’area delle serre della

Villa reale, dove realizzare
offerte relative a cultura, tu-
rismo, didattica ambientale,
eventi, che avranno come
base la realizzazione e ge-
stione di un orto-giardino
ornamentale e produttivo,
ispirato all’or to-giardino
storico progettato per que-
sto luogo negli ultimi anni
del XVIII secolo”. L’a c c o rd o
ha una durata di sette an-
ni.

Da parte sua il Comune si
impegna a contribuire con
una “dotazione finanziaria
d'impuls o” di 150mila euro
distribuiti nei primi tre anni
anni, “finalizzata esclusiva-
mente alla rimozione delle

barriere strutturali che at-
tualmente impediscono la
piena redditività del bene e
a sostegno degli investi-
menti necessari per avviare
il processo di valorizzazio-
n e”.

In più il Comune mette a
disposizione, come annun-
ciato, anche il “Cas ello
Su d”,altrimenti detto “Ca sa
delle Guardie”, che affaccia
su viale Regina Margherita,
una volta completata la ri-

qualificazione. Da parte suo
il partner privato deve “re a-
lizzare nell’area gli inter-
venti di creazione di un
orto-giardino ornamentale
e produttivo, ispirato all’o r-
to-giardino storico proget-
tato per questo luogo negli
ultimi anni del XVIII se-
c o l o”, secondo gli impegni
presi con progetti “Il Giar-
dino di Verdura – Il pro-
g etto” e nell’allegato “Il
Giardino di Verdura alle
serre della Villa Reale”, con-
sistenti, “sommar iamente,
nello sviluppo di diversi for-
mat di offerte rivolte al pub-
blico relative a cultura, tu-
rismo, didattica ambientale,
eventi, attività di coltiva-
zione, trasformazione e
vendita di prodotti agricoli
ed ortistici, nonché di svi-
luppo di progetti di inclu-
sione sociale e lavorativa; -
l’impegno a destinare i ri-
cavi delle attività predette,
consistenti in entrate da bi-

glietti di ingresso alle ini-
ziative culturali, didattiche
e turistiche, e in entrate
derivanti dalle attività di
vendita dei prodotti agricoli
ed ortistici, a esclusivo so-
stegno dei relativi costi di
gestione, in modo da con-
seguire il pareggio econo-
mico e la sostenibilità
del l’insieme dell’iniz iati-
v a”.

Ultimo paletto: prima
d e l l’avvio del servizio, “A s-
sociazione Lavoro e Inte-
g raz i o n e” deve trasmettere
a l l’amministrazione comu-
nale il cronoprogramma
delle attività e dei lavori
previsti, che dovrà essere
aggiornato con cadenza an-
nuale. Il progetto è stato
sostenuto anche da Fon-
dazione Cariplo e da Fon-
dazione della comunità di
Monza e Brianza attraverso
il bando “Progetti della co-
munità MB”, destinando
a l l’iniziativa 110mila euro.

sala stampa a hospitality
“Paddock Club”. Poi l’a m-
pliamento della tribuna
d’onore con due “torri tec-
nolo giche”, per contenere gli
impianti dei telefoni e pre-
vedere l’alloggiamento di
ascensori e scale, miglioran-
do poi bagni, spogliatoi e i
locali accessori alla funzione
hospitality, adeguamento
delle vecchie rimessecon la
creazione di sale riunioni e
giardini interni, migliora-
mento di illuminazione e re-
cinzionecome chiesto da F1,
aggiornamento dell’i mp ia nto
idraulico, implementazione
della rete fognaria per le mu-
tate esigenze dell’i mp ia nto.
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Le ferie della Monza del boom
e la paura che non fece Novanta

di Monica Bonalumi

È un viaggio nel passato
recente di Monza quello che
abbiamo compiuto nelle
scorse settimane. Sfogliando
le raccolte del Cittadino ab-
biamo provato a capire come
è mutata la città decennio
dopo decennio, dal 1956 al
1996: abbiamo ripercorso le
problematiche che l’ha n n o
attraversata per quarant’anni
per scoprire che molte, dal
bisogno di case a prezzi ab-
bordabili al precariato, sono
tuttora irrisolte, e che alcuni
dibattiti sembrano destinati a
non terminare mai come
quelli sulla viabilità, sul con-
gestionamento del centro,
sugli infiniti tempi di attesa
per la sanità, sul futuro del
Pa rc o.

Nodi ed espansioni
Alcune questioni, come la

ricollocazione del mercato,
hanno impiegato decenni
per trovare una soluzione e a
fronte di progetti realizzati in
tempi relativamente brevi,

tra cui il viadotto di San
Rocco deliberato nel 1996,
altri sono ancora sulla carta,
come il prolungamento della
metropolitana. Per oltre

Ultima puntata del viaggio estivo nei decenni attraverso le cronache del Cittadino dal 1956 al 1996: i cambiamenti della città

mezzo secolo, del resto, la
Brianza ha lottato con chi a
Roma considerava il Besa-
nino un «ramo secco» da
t ag l ia re.

Monza si espande a ritmi
sostenuti con la costruzione
di abitazioni, comprese quel-
le popolari, scuole e chiese
almeno fino agli anni Ottanta
mentre muta progressiva-
mente il suo profilo produt-
tivo e chiudono una dopo
l’altra le storiche tessiture e
fabbriche importanti quali la
Singer, la Pelucchi, la Philips
e la Cgs.

La paura fa Novanta
Per decenni il tema si-

curezza non entra nel di-
battito politico eppure fino
agli anni Novanta Monza, co-
me il resto della Brianza, è
terrorizzata da bande di ra-
pinatori e sequestratori a cui
negli anni Settanta si ag-

giungono terroristi sia di de-
stra che di sinistra. Accanto a
spacciatori e a criminali che
non esitano a sparare c’è chi
si arrangia per sbarcare il
lunario: a Brugherio nel lu-
glio ‘56 due giovani sono
sorpresi a rubare pentole di
rame, nell’aprile 86 i cara-
binieri arrestano quattro per-
sone implicate in un traffico
di marche da bollo false, a
maggio le forze dell’o rd i n e
sequestrano seimila video-
cassette porno e 150 con film
in prima visione registrati
abusivamente mentre dieci
anni dopo gli anziani diven-
tano le prede più appetibili
per la «banda degli arroti-
ni».

La società che cambia
Il Cittadino documenta co-

stantemente l’evolversi della
società: nel ‘56 le vacanze
sono già quasi un fenomeno

1.
A più riprese nel corso dei
decenni si è tornato di parlare
del miraggio della metropolitana
in città, che sono mezzo secolo
dopo sembra arrivare ai fatti

2. 3.
Nel ‘66 il frastuono dei juke box
installati nei locali raggiunge
livelli intollerabili tanto che
parecchi comuni intervengono
per cercare di contenere i decibel

Nel 1976 molte famiglie
criticano la scelta del Comune
di ricorrere ad alimenti surgelati
per cucinare i pasti serviti
al centro estivo al San Fedele

TERZA ETÀ Continua nelle strutture l’offerta comunale

Gli over 67 in piscina gratis:
gli orari di apertura ad agosto

Il Comune offre ingresso gratuito per i
residenti over 67 per tutto il mese di agosto,
alle piscine del centro sportivo Triante, del
centro natatorio “Pia Grande” e del centro
sportivo Nei. L’ingresso gratuito sarà con-
sentito esibendo un documento di identità. Il
centro sportivo Triante, in via Pitagora 12, è
accessibile dal primo al 31 agosto. La vasca
coperta apre dal lunedì al venerdì dalle 10 alle
14.30 e dalle 18 alle 20, mentre il sabato e la
domenica l’orario sarà continuato dalle 9.30
alle 19. Al “Pia Grande”, in via Murri 37, la
vasca coperta di 33 metri è aperta dal lunedì
al venerdì dalle 12 alle 15; sabato dalle 9 alle
13; domenica dalle 9 alle 19. La coperta di 25
metri da lunedì a venerdì 7-12 e 15-20, sabato
13-19. La laguna estiva in settimana 9-20, nel
weekend 9-19. Al Nei di via Enrico da Monza
6, impianti chiusi per lavori di manuten-
z i o n e.

DISABILITÀ E SPORT Fino a tre anni di gestione

Il bocciodromo di via Rosmini
resta alla Silvia Tremolada

Sarà ancora l’associazione sportiva Silvia
Tremolada di Monza a gestire l’area del boc-
ciodromo di via Rosmini nei prossimi anni:
l’amministrazione comunale nelle scorse set-
timane aveva aperto la procedura per assegnare
gli spazi dove nel corso delle ultime stagioni si
sono moltiplicate le attività, non solo sportive.
Al bando ha risposto soltanto la storica realtà
monzese, che potrà così proseguire la gestione
per altri due anni con possibilità di proroga per
ulteriori dodici mesi. L’Asd Silvia Tremolada è
un’associazione del terzo settore nata nel 1984
che “promuove l’attività motoria e sportiva a
favore di persone con disabilità fisica, sen-
soriale e intellettiva”, come racconta di sé. .

Conta su circa 400 atleti (oltre a profes-
sionisti, tecnici, educatori, volontari e famiglie
che si suddividono tra nuoto, pallavolo, atletica
e bocce, calcio ed equitazione, golf, subacquea
e tiro con l’a rc o.

CONCORSO Con la scuola di pittura Alessandro Conti

La città, il Parco e l’auto dromo
Artisti cercansi per la mostra

È uno degli appuntamenti immancabili
organizzati in occasione del Gran premio
d’Italia di Formula 1, è la mostra concorso
organizzata dalla Scuola di pittura e delle arti
“Alessandro Conti” guidata da Mariella Con-
vertini. Giunta alla diciassettesima edizione,
pone al centro “Monza, la città il parco e
l’auto dromo”. La mostra rimarrà in allesti-
mento dal 5 al 13 settembre, l’inaugurazione è
fissata per sabato 5 settembre alle ore 18. Il
concorso è aperto a tutti gli artisti di età non
inferiore ai 15 anni, libera sia la tecnica che il
formato, unico il tema: “Monza, la città il
parco e l’auto dromo”. Per partecipare basta
compilare il modulo di adesione presente sul
sito. La giuria tecnica sceglierà tre vincitori:
miglior figurativo, miglior informale e premio
Bertazzini; per tutti l’allestimento di una
mostra personale negli spazi della Biblioteca
San Gerardo.

v
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NELLE CRONACHE
Una vita impossibile
con moglie, suocera
e madre della suocera:
scappa in convento

C’è una costante nella lunga storia del
Cittadino: il nostro giornale ha sempre ap-
profondito i dibattiti sui grandi temi che
hanno diviso il Paese e, contemporanea-
mente, ha dato spazio alla cronaca pret-
tamente brianzola. È quel che accade nel 1966
quando i giornalisti analizzano quel che ruota
attorno alla «nuova ondata divorzistica» po-
che settimane dopo aver raccontato il pro-
cesso che chiude una vicenda che, a quanto
pare, un paio di anni prima ha tenuto banco a
Monza: la separazione di un uomo che si era
rifugiato in un convento esasperato dalla
coabitazione con la moglie, la suocera e la

mamma della suo-
c e ra.

Ne l l’aprile 1976
un corteo fuori dal
tempo si accampa
nel Parco: è quello
formato dal carro e
dai capitani delle
otto contrade che,
per celebrare gli ot-
tocento anni della
Battaglia di Legna-
no, sono partiti da
quella città diretti a
Pontida. A giugno,
invece, cinquemila

persone partecipano alla prima edizione del
Festival dello sport organizzato in autodromo
da l l’Ussm. Nell’86 si moltiplicano le inchieste
sui metodi di finanziamento di Scientology e
anche la sede locale di Dianetics viene chiusa
(avrebbe poi riaperto).

Nel ‘96 i monzesi si stringono attorno ai
bambini bosniaci fuggiti dalla guerra, ospiti
da tre anni al centro Mamma Rita in quanto a
più riprese il consolato del loro Paese an-
nuncia l’intenzione di rimpatriarli. In
q u e l l’anno la droga continua a uccidere e
accanto all’eroina compaiono nuove sostan-
ze: a gennaio scatta l’allarme legato alla
massiccia diffusione dell’ecstasy mentre a
marzo i residenti nella zona del San Gerardo
si mobilitano contro l’apertura della nuova
farmacia comunale in quanto temono che il
servizio notturno attragga i tossicodipenden-
ti.

di massa ma le mete sono
tutt ’altro che esotiche. Quelle
classiche, scrivono i cronisti,
sono la Valsassina, la Val-
tellina, la Liguria e, per chi
può permettersi un soggior-
no all’estero, la Grecia e la
Svizzera mentre vent’anni
dopo i brianzoli «scoprono»
le settimane in villaggio.

Nel ‘66 il frastuono pro-
vocato dal traffico e da juke
box installati nei locali rag-
giunge livelli intollerabili
tanto che parecchi comuni
intervengono per cercare di
contenere i decibel. Vent’an-
ni dopo sono «i bar fracas-
soni» a tenere svegli i mon-
zesi e l’amministrazione cer-
ca di tutelare gli abitanti fis-
sando gli orari di chiusura e
abbassando le saracinesche
degli esercenti che non ri-
spettano le ordinanze.

Nel 1976 nessuno può
nemmeno immaginare l’in-

Sembra oggi e
invece è ieri: i
bar fracassoni,
il Monza che
torna in B (e di
recente anche
in A per due
volte), il Festi-
val dello sport
al Parco nei
suo inizi e i
piccoli fatti di
cronaca che
d e s c ri vo n o
un’epoca, co-
me l’uomo che
lascia la fami-
glia per rifu-
giarsi in con-
vento, oppure
gli anni delle
violenze politi-
che e non solo

troduzione dell’euro e per
contrastare la penuria di mo-
nete le banche stampano as-
segni circolari da cento e
centocinquanta lire.

Surgelati?
Que ll’estate tiene banco

una discussione impensabile
nel 2026: molte famiglie cri-
ticano la scelta del Comune di
ricorrere ad alcuni alimenti
surgelati per cucinare i pasti
serviti ai bambini che fre-
quentano il centro estivo al
San Fedele. Dieci anni dopo
entra in vigore il casco ob-
bligatorio per i motociclisti e
nelle grandi città per pagare si
sperimenta la «moneta elet-
tronica» che presto approda a
Mo n z a.

Passa un altro decennio e
negli Stati Uniti è una realtà il
«cybermercato» che consente
di «fare la spesa via com-
puter ».

A P P U N TA M E N T I A partire da domani alla Fiera di Rimini

Marco Gallo all’astrofisica :
tutta la Brianza del Meeting
di Marina Seregni

Dal 21 al 26 agosto si svol-
gerà presso la Fiera di Rimini
la 47esima edizione del Mee-
ting per l’Amicizia tra i popoli
quest ’anno intitolato “L’amor
che muove il sole l’altre stel-
l e”, dalla Divina commedia di
Da nte.

Come già nelle precedenti
edizioni molti saranno i vo-
lontari monzesi e brianzoli
che parteciperanno alla rea-
lizzazione dell’evento come
anche i visitatori. Altri invece
parteciperanno come oratori
o moderatori agli incontri che
si svolgeranno nelle varie
giornate o nelle realizzazioni

di mostre. Il 21 alle 21 “Ma rc o
Gallo: più vita alla vita” in
auditorium, con Antonio Gal-
lo e Paola Cevasco, genitori di
Marco (nella f o to ) che tuttora
risiedono a Monza insieme a
Mauro Giuseppe Lepori, aba-
te generale dell’ordine cister-
cense, moderati da Stefano
Filippi, direttore di Tracce.

Il 22, giorno della visita del
papa Leone XIV al Meeting,
Emanuele Boffi, brianzolo di-
rettore di Tempi, alle 12 mo-
dererà l’incontro “Qu a n d o
l’arte crea sviluppo” e sempre
alle 12 il brianzolo Giacomo
Cesana, creative director, in-
terverrà con Stefano Filippi e
Angelo Rinaldi, vicedirettore

di Repubblica, su “R igenera-
re Tracce”. Alle 21 Giovanni
Rosotti, nato a Monza e ve-
danese per molti anni, pro-
fessore di astrofisica all’Un i -
versità di Milano dialoga con
Massimo Stiavelli, Johns

Hopkins University, su “Le
prime stelle e l’origine degli
elementi chimici”. Rosotti in-
terverrà anche lunedì 24 alle
15 con Aldo Stefano Bonomo
d e l l’Osservatorio astrofisico
di Torino e Sara Gasperini

ricercatrice dell’Università di
Berger e della Nasa su “I Pia-
neti extrasolari: formazione,
composizione e abitabilità”.

Domenica 23 alle ore 17
“Cristiani nel mondo” con
Elio Guerriero, per moltissi-
mi anni cittadino monzese
(teologo e saggista), con
monsignor Massimo Camisa-
sca, vescovo emerito di Reg-
gio Emilia e René Roux, ret-
tore facoltà di Teologia di Lu-
gano. Lunedì 24 alle 13 “Nu l la
anteporre a Cristo” con Ro-
setta Brambilla, originaria di
Bernareggio, missionaria a
Belo Horizonte e fondatrice
“Obras Educativa padre Luigi
Gi u ssa n i” con Anna Miche-
lini, manager, già cooperante
Avsi e Walmor Oliveira de
Azevedo, arcivescovo di Belo
Hor izonte.

Martedì 25 alle 19 Elisa-
betta Soglio, giornalista del
Corriere della Sera e già col-
laboratrice del Cittadino, mo-
dera l’incontro “Una sussi-

diarietà ’rea l e’ - L’ammini-
strazione condivisa parte dal
bass o”. Emmanuele Forlani,
concittadino direttore gene-
rale della Compagnia delle
Opere, modererà il 21 alle 19
l’incontro “Fare ancora città”,
poi il 25 alle 17 “Il paese che si
mu ove” e alle 19 “L’Eu ro pa
della competitività al tempo
d e l l’intelligenza artificiale”
Infine il 26 il monzese Mas-
similiano Romeo, capogrup-
po della Lega al Senato in-
terverrà “La democrazia non
va in vacanza: I primi 80 anni
della Repubblica”. Nell’a rea
Ragazzi si potrà visitare la
mostra “L’amore in Persona”,
Mostra immersiva e fantasti-
ca all’origine del prodigio che
ha rivoltato il mondo a cura di
Acoma Book dell’editr ice
monzese Sivia Vassena in col-
laborazione con le autrici
monzesi del blog Mammaoca
Annalena Valenti e Raffaella
Carnovale e l’illustratr ice
Nausicaa Dalla Torre.

A giugno 1976
prima edizione
del Festival
dello sport
che raccoglie
al debutto
5mila persone

v
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La regina d’Inghilterra che non fu
di Massimiliano Rossin

“Hic iacet illustrissima et
excellentissima D.na Kateli-
na, jìlia D.ni Barnabovis Vi-
cecomitis domini Mediolani
et olim consors bonae me-
moriae illustrissimi et excel-
lentissimi D.ni Johanis Ga-
leacii Ducis Mediolani et pa-
piae Angleriaeque comitis et
Pisarum, Perusii et Bononiae
D.ni, que diem suum clausit
extremum MCCCC quarto
aie veneris XVII mensis oc-
tubr is”. La placca in piombo
è stata ritrovata nella cap-
pella del santo Chiodo in
duomo, raccontano le fonti:
“Qui giace l'illustrissima ed
eccellentissima Madonna
Caterina, figlia del Signore
Barnabò Visconti, Signore di
Milano, e già consorte — di
beata memoria — d e l l' i l l u -
strissimo e d’e ccellentissimo
Signore Gian Galeazzo, Duca
di Milano e Conte di Pavia e
Angera, nonché Signore di
Pisa, Perugia e Bologna; ella

rese l'ultimo respiro venerdì
17 ottobre 1404”. Caterina
Visconti era stata sepolta lì,
dopo alcuni mesi di prigionia
a l l’interno del suo castello,
nello scontro nella famiglia
per il controllo del ducato di
Milano e delle sue terre,
Monza inclusa.

Caterina aveva allora solo
42 anni, era vedova di Gian
Galeazzo Visconti, aveva due
figli, era stata la prima du-
chessa di Milano. Un ma-
trimonio infelice. Chissà se
in quegli ultimi giorni pensò
ancora a quando di anni ne
aveva 16, nel 1378, e suo
padre per qualche tempo
trattò perché diventasse re-
gina d’Inghilterra, sposa di
Riccardo II. lo ricorda la sto-
rica Maria Grazia Tolfo, che
nei mesi scorsi ha raccolto la
vita di Caterina per la collana
viscontea di Meravigli edi-
tore. “A trattare il matrimo-
nio venne a Milano Geoffrey
Chaucer - ha ricordato - e si
avvalse dell'assistenza del
suo connazionale John Ha-
wkwood, recente genero e
capitano di Bernabò (il padre
di Caterina, nd r ). Tutto an-
dava per il meglio, Chaucer
aveva già composto The
House of Fame per festeg-
giare il matrimonio, quando
nel 1379 Bernabò rinunciò. A
Caterina, che si era già im-
maginata seduta sul trono,
dovettero cadere tutti i ca-
stelli in testa, anche perché
venne dirottata verso un ma-
rito che ben conosceva e che
non era certo un suo spa-
simante: il cugino Gian Ga-

Gli anni da reggente che le
rimasero furono tesi e bur-
rascosi, con i tumulti di Mi-
lano, la rivolta delle città in-

feudate,il tradimento del pri-
mogenito che finì per co-
starle la vita. Morì nel suo
castello di Monza, quello che
aveva avuto in dote come
regalo di nozze dal cugino 24
anni prima, dopo avere sfio-
rato le nozze inglesi. E ironia,
per così dire, della sorte, for-
se avvelenata come potrebbe
essere accaduto a suo padre.
“Caterina, pur essendo figlia
di Bernabò, cugina e moglie
di Gian Galeazzo e quindi
prima duchessa di Milano,
nonché reggente a nome
del l’erede minorenne Gio-
vanni Maria, è semplicemen-
te sparita dalla nostra me-
moria - ricorda l’editore pre-
sentando il volume- Quando
scompare dal suo castello di
Monza, non ha i dovuti fu-

nerali di Stato, ma nemmeno
esequie coi suoi congiunti né
una tomba. Cos’è successo di
tanto grave da farla total-

MUSICA Sono stati selezionati i 25 partecipanti per il prestigioso appuntamento riservato ai giovani pianisti, in agenda dal 4 ottobre

Conto alla rovescia per il 29esimo concorso Rina Sala Gallo
Conto alla rovescia per uno

dei più importanti concorsi
pianistici giovanili interna-
zionali: dal 4 al 10 ottobre
Monza torna ad accogliere ta-
lenti provenienti da tutto il
mondo per la nuova edizione
del Rina Sala Gallo Monza
International Piano Compe-
tition. Con “Adotta un pia-
n i st a” puoi partecipare in pri-
ma persona alla settimana del
Concorso, ospitando uno dei
concorrenti e condividendo
da vicino l’esperienza di una
grande competizione inter-
naz i o na l e.

Con una giuria presieduta
dalla seconda prova dal pia-
nistra statunitense Robert Le-
vin, si confronteranno ven-

ticinque musicisti in arrivo da
ogni angolo del mondo per
aggiudicarsi un titolo inter-
nazionale e i premi che as-
sommano, in totale, a 33mila
euro. Il principale, il Città di
Monza, vale 15mila euro, il
secondo 8mila, il terzo (ro-
tariaano) 5mila. Si aggiungo-

no le borse di studio, il premio
del pubblico, il premio "Mas-
simo Galli" In memoria di
Massimo Galli, promotore ar-
tistico e produttore discogra-
fico, oltre al premio Chopin in
memoria di Febea D'Andria
D'Eredità, offerto dalla figlia
Maria Rosaria Sallustio D'An-
dria, il premio "Consiglio del-
l'associazione musicale Rina
SalaGallo", il premio "Laura
Zancarli", il premio "Giuria
degli studenti" e una master-
class presso i liceo musicale
Bartolomeo Zucchi.

Intanto gli organizzatori
cercano come di consueto fa-
miglie che mettano a dispo-
sizione una camera per “ac-
cogliere un giovane musicista

Intanto gli
organizzatori cercano
famiglie disponibili a
ospitare i concorrenti
durante i giorni
del premio

mente dimenticare? Con
questo libro Maria Grazia
Tolfo ha raccolto la sfida di
rimettere Caterina come pro-
tagonista nel suo periodo
storico, con un metodo non
diverso da quello degli ana-
tomo-patologi che ricostrui-
scono volti da poche ossa.
Nel suo caso aveva un nome
senza corpo, conosceva tutte
le sue relazioni, il contesto
sociale, le eredità genetiche e
poteva basarsi su qualche
miniatura. Ma soprattutto ha
ascoltato i silenzi e annotato
le importanti omissioni”.

L’epilogo della sue esisten-
za corre tutto nei primi dieci
mesi del 1404.

Per sedare le rivolte delle
città e degli aspiranti suc-
cessori del ducato Caterina

fece arrestare il 6 gennaio
1404 i membri del nuovo
consiglio che affiancava Gio-
vanni Maria - che nel frat-

STORIA Un libro firmato da Maria Grazia Tolfo ripercorre la breve e tormentata vita di Caterina Visconti, morta a Monza

l eazzo”. Era il 1380: lei figlia
di Bernabò, signore di Mi-
lano, e di Beatrice della Scala,
poco meno che ventenne; lui
vedovo di Isabella di Valois,
dalla quale aveva avuto quat-
tro figli ancora giovanissimo,
aveva una decina di anni di
più. E mire piuttosto diffe-
renti da quelle che aveva
immaginato lo zio Barnabò:
solo pochi anni dopo il ma-
trimonio, nel 1385, il nipote e
genero gli tese una trappola,
lo fece arrestare (e come lui i
suoi due figli, fratelli di Ca-

terina) per poi trasferirlo al
castello di Trezzo sull’Ad da,
dove morì, forse avvelenato,
sette mesi dopo. La fame di

potere di Gian Galeazzo lo
portarono a espandere la si-
gnoria fino a trasformarla in
ducato, ottenendo - in cam-

bio del pagamento di una
fortuna- il titolo di duca
da l l’imperatore Venceslao di
Lussemburgo. Le sue guerre
e le sue alleanze, il suo sogno
monarchico, non bastarono a
metterlo al riparo dall’epi-
demia di peste del 1402: morì
a 51 anni di età, lasciando
sola Caterina con i suoi due
figli, Giovanni Maria, di 14
anni e Filippo Maria, che ne
aveva 10, entrambi avuti con
difficoltà, problemi forse da
far risalire alla parentela
troppo stretta con il marito.

A sinistra la
copertina di
“Cater ina
Visconti”,
firmato da
Maria Grazia
Tolfo per
M e rav i g l i
editore
(Milano, 2025,
160 pagine, 15
euro).
A destra il
m o nu m e n t o
funebre di
Ber nabò
Visconti,
custodito dal
Castello
Sforzesco di
Milano e
realizzato da
Bonino da
Campione e a
fianco
Ber nabò
Visconti e la
moglie
Beatr ice
Regina Della
Scala, in un
affresco a
F i r e n ze

Moglie di Gian Galeazzo, primo duca
di Milano e madre del sanguinario Giovanni
Maria, che la fece arrestare: ma prima dei 18
anni, per poco, non andò in sposa a Riccardo II
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di Carlo Franza

Nanni Valentini artista italiano e mon-
zese perché qui è vissuto e qui ha in-
segnato nel Liceo Artistico della città, -la
sua morte è datata 1985- è ormai artista

riconosciuto internazionalmente. A Mon-
za avevamo visto recentemente una mo-

stra di gran peso alla LeoGalleries, che rie-
vocava l’esperienza artistica del grande scul-
tore ceramista di origine marchigiana, con una
selezione di opere di pittura e scultura che
testimoniavano l’intero arco creativo della sua
ricerca e una poetica personale di fiammeg-
giante intelligenza, una ricerca tesa a superare
i limiti della materia verso un oltre di pura
p o esia.

Ora Nanni Valentini lo si ri-
trova negli Stati Uniti e in uno
dei più grandi e significativi mu-
sei del mondo. Una mostra che
reintroduce al pubblico ame-
ricano il lavoro rivoluzionario di
Nanni Valentini: artista italiano
pionieristico che ha ridefinito la
ceramica come arte visiva. Nata
dalla collaborazione fra partner
culturali italiani (Archivio Nan-
ni Valentini, Fondazione Museo
della Ceramica di Savona,
Abc-Arte Genova/Milano) in
collaborazione con l’Evers on
Museum of Art di Syracuse, NY.
L’Everson Museum of Art di
Syracuse-NY sta presentando la
mostra Nanni Valentini: Inter-
spaces, fino al 6 settembre 2026,
con l’opportunità di riscoprire
uno dei più influenti artisti e
ceramisti italiani del dopoguer-

ra. Introdotto per la prima volta negli Stati Uniti
attraverso la storica mostra Ceramic Inter-
national del 1958 all’Everson, Valentini si af-
fermò rapidamente come una voce trasfor-
mativa nella ceramica contemporanea. Il suo
lavoro attirò l’attenzione dell’artista italiano
Lucio Fontana e mise in discussione i confini
tra ceramica funzionale e arte visiva, collo-
cando il medium all’interno di un più ampio
discorso concettuale e artistico. “Inte rspa c e s”
ripercorre l’evoluzione di Valentini nell’arco di
diversi decenni, dalle sue radici nella tra-
dizione ceramica fino alle opere più innovative,
che sfumano i confini tra pittura, scultura e
sperimentazione materica. Negli anni Sessanta
e Settanta, Valentini iniziò a realizzare opere
ceramiche a parete e lavori concettuali, tra cui
la significativa serie Trasparenza, in cui indaga
superficie, spazio e il rapporto tra oggetto e
ambiente. La mostra evidenzia l’impatto du-
raturo di Valentini sull’arte contemporanea e
riafferma il ruolo storico dell’Everson Museum
come istituzione guida nella valorizzazione
della ceramica quale medium fondamentale
a l l’interno del canone delle arti visive.

Nel corso del mezzo secolo di storia delle sue
mostre Ceramic National, l’Everson ha lanciato
la carriera di innumerevoli ceramisti ame-
ricani. Nel 1942 e nel 1958, la portata delle
Ceramic National divenne internazionale, pre-
sentando artisti provenienti sia dall’e m i s f e ro
occidentale sia dall’Europa. Su consiglio
d e l l’artista italiano Lucio Fontana, egli stesso
straordinario ceramista, la mostra Ceramic In-
ternational del 1958 introdusse Nanni Valentini
sulla scena internazionale.

Mi premi aggiungere che il ritrovare oggi
-forse con un po' di ritardo- Nanni Valentini in
un sito museale di questa portata, lo incorona
fra i più grandi artisti italiani che abbiamo
avuto, da Piero Manzoni a Lucio Fontana e
o l t re.

B R I A N Z A RT

Materie, ceramiche
e interspazi di Valentini

Sopra i due quadri secenteschi che ritraggono Gian Galeazzo Visconti e della moglie Caterina, conservati nel museo della certosa di Pavia che fecero cos t ru i re

lano per 35 anni dopo la
parentesi decennale del fra-
tello maggiore, passata alla
storia come stagione sangui-
naria e cruenta: un uomo,
Giovanni Maria, che aveva
fatto addestrare i suoi cani
perché cacciassero e sbra-
nassero vivi gli uomini.

A parte la placca che ri-
corda la sepoltura di Cate-
rina Visconti dietro l’a l t a re
maggiore del duomo, nella
basilica la duchessa (per un
cui voto di maternità è stata
fondata la Certosa di Pavia)
fece creare nella basilica di
san Giovanni una cappella-
nia “e l’11 agosto 1385 si
adoperò per fare eleggere un
familiaris di Gian Galeazzo
nel capitolo locale - ricorda
ancora la Treccani -. Ma che
tra la ‘quasi città’ della Brian-
za e la futura duchessa vi
fossero strette relazioni
emerge anche dal suo essere
tramite tra le rimostranze dei
monzesi e il signore di Mi-
lano e dalle sue disposizioni
a favore di cittadini e mer-
canti locali.

“Agli inizi del Cinquecento
qualcuno ritenne di poterla
considerare beata e di im-
mortalarla in una cappella
nel santuario di santa Maria
delle Grazie a Monza, fon-
dato nel 1473 - conclude l’en-
ciclopedia - Un piccolo ri-
sarcimento per una vita così
sfor tunata”.

cercò rifugio nel suoi castello
di Monza insieme ai più fe-
deli. Un rifugiò fragile: tre
giorni dopo, forse con la col-
laborazione dello stesso ca-
stellano, i ghibellini milanesi
fecero irruzione e la cattu-
rarono. Dev’essere stata una
notte “incendiar ia”, quella
del 18 agosto: i rivoltosi en-
trarono in città, misero a sac-
co le case dei guelfi, seque-
strarono centinaia di cavalli.
La prigionia di Caterina durò
due mesi quasi esatti: morì il
17 ottobre del 1404. L’en-
ciclopedia Treccani spul-
ciando le fonti riferisce che
“Andrea Biglia è del parere
che sia stata avvelenata, e
anche Bernardino Corio so-
stiene che sia morta essen-
dogli dato il toxico, ma se-
condo Donato Bossi, invece,
fu strangolata; dal canto suo
l’anonimo autore della Cro-
nica volgare punta sul fatto
che venne sicuramente uc-
cisa da Francesco Visconti”.
Non è in realtà escluso che
sia morta di peste, la cui
epidemia non era ancora
conclusa, il che spiegherebbe
in parte anche il fatto che il
corpo fu lasciato a Monza.

La memoria di Caterina è
stata offuscata per anni, trac-
ce della sua vita sono spo-
radiche e sono vissute forse
soprattutto nella memoria di
Filippo Maria Visconti, che
avrebbe governato poi Mi-

ziale disobbedienza, non
avere pianto il duca durante i
funerali del 1402, ricorda la
Tre ccani.

L’operazione non placò a
lungo i tentativi di colpo di
stato nei confronti della ma-
dre, che peraltro aveva con-
tro il suo stesso figlio: il 15
agosto del 1404 la duchessa

nella propria quotidianità e,
se possibile, offrirgli un pia-
noforte sul quale esercitarsi
significa dare un contributo
concreto al suo soggiorno a
Mo n z a”.

La richiesta è di una ca-
mera a uso del concorrente;
la disponibilità dal 4 ottobre,
con possibile arrivo il 3 ot-
tobre; la mezza pensione op-
pure la disponibilità a con-
cordare direttamente con il
concorrente, l’o rga n i zzaz i o-
ne dei pasti; se presente, un
pianoforte in buone condi-
zioni sul quale potersi eser-
c i t a re.

Per rendersi disponibili ba-
sta scrivere a segreteria@con-
corsosalagallo.it, indicando
indicando nome e cognome,
numero di telefono, disponi-
bilità a ospitare un concor-
rente o a mettere a dispo-
sizione un pianoforte, zona di
residenza ed eventuali infor-
mazioni utili.

I Musei civici in notturna
e sui passi della monaca

Doppio appuntamenti ai Mu-
sei civici di Monza, in via Teo-
dolinda. Oggi, giovedì 20 agosto,
alle 21 “Museo di notte”, una
speciale visita guidata serale,
nelle sale in penombra, dove le

opere “si svelano in modi nuovi e
inaspettati, le sculture si ani-
mano, i quadri mostrano pen-
nellate vive e vibranti” (6 euro a
persona). Tra una settimana, il
27 agosto, alla stessa ora torna

“Sui passi della Monaca di Mon-
za, visita guidata dal museo alla
città per ripercorrere le strade di
suor Virginia resa celebre dai
Promessi sposi di Alessandro
Manzoni (sempre 6 euro a per-

sona, 4 euro per persone con
disabilità). In entrambi i casi la
prenotazione è obbligatoria at-
traverso il sito internet degli ex
Umiliati, all’indirizzo museici-
v i c i m o n z a. i t.

Qui sopra
l’opera “Im-
p ro n t a - to te m ”,
del 1979, terra-
cotta vetrifica-
ta. Sopra un
dettaglio di
“Tra s p a re n z a
(...e del cielo e
della terra)”,
1979-80, gara-
za pigmentata
e terracotta
(courtesy of
Abc-Arte ©
Nanni Valenti-
ni)

tempo le si era messo contro
- come erede della corona,
facendo decapitare alcuni ri-
voltosi. A perdere letteral-
mente la testa furono An-
tonio Porro, suo fratello Ga-
leazzo e Galeazzo Aliprandi,
ghibellini: i loro corpi furono
esposti nel broletto, vestiti a
lutto per sottolinearne l’ini-

A sinistra e sopra due concorrenti
delle scorse edizioni
(foto Camilla Canalini)

v
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RASSEGNA Conto alla rovescia per la 29esima edizione del festival in luoghi insoliti delle Brianze ideato da Teatro Invito insieme a Piccoli Idilli

L’ultima luna d’estate e il senso del potere
Esordio il 28 agosto con Gherardo Colombo prima di passare alla scena con Laura Curino che racconta Camillo Olivetti

È dall’inizio degli anni No-
vanta che ogni fine estate la
Brianza inizia ad alzare il si-
pario. Lo fa grazie a uno dei
più importanti ed eterodossi
festival d’Italia: “L’ultima luna
d’e st ate”, che si prepara a ri-
partire per la 29esima volta in
questi giorni.

Realizzato da Teatro Invito e
da Piccoli Idilli in collabora-
zione con il Consorzio Brian-
teo Villa Greppi si svolgerà dal
29 agosto al 6 settembre no-
nostante, anche quest’a n n o,
abbia perso il finanziamento
ministeriale, venuto meno
dalla scorsa edizione e de-
stinato a mancare per l'intero
triennio 2025-2027. Gli orga-
nizzatori e le compagnia tea-
trali hanno deciso di non dare
partita persa e contano giusto
su un finanziamento che, rac-
contano, è minore delle at-
tese, da parte di Regione Lom-
bardia (11mila euro, mille in
più dello scorso anno).

«La Regione Lombardia ha

dimostrato scarso interesse
nel finanziare il progetto pre-
sentato da Piccoli Idilli ma
ideato insieme a noi», dichia-
ra la compagnia Teatro Invito
diretto da Luca Radaelli. «Un
problema che non appartiene
soltanto a noi come organiz-
zatori, non si tratta solo di non
riconoscere il valore del la-
voro che svolgiamo al servizio
di una comunità, in Brianza,
da quasi trent’anni, la preoc-
cupazione è ad ampio raggio,
perché colpisce il territorio
stesso, che si vede svalutato. A
quanto pare, la Brianza con-
tinua a non avere grosso peso
per le istituzioni, cosa che ci
rammarica molto, perché da
trent ’anni, attraverso quello
che facciamo, ci battiamo per
affermare esattamente il con-
trar io».

Al netto di tutto “L’u l t i ma
luna d’e st ate” è riuscita a met-
tere insieme anche quest’an -
no un palinsesto di valore na-
zionale. La regola è una: gran-
de teatro in lunghi inattesi -
che siano parchi, giardini, vil-
le storiche del territorio - con
un talk di apertura che puà
contare ancora sulla presenza
d e l l’ex magistratoi Gherardo
Colomb o.

«Attingendo alla saggezza
d e l l’antichità e citando Biante
di Priene (VI sec. a.C.), uno
dei “sette savi” della Grecia
arcaica, “Il potere rivela l’uo -
m o” è il claim 2026 dell’”U l-
tima luna d’e st ate”, pronta a
partire dal prossimo 28 agosto
in 11 Comuni della provincia
di Lecco e di Monza e Brianza,
territori incantevoli e ameni

dal punto di vista paesaggi-
stico, ricchi di eccellenze sto-
rico-artistiche e attrattivi an-
che per la loro tradizione eno-
ga st ro n o m i ca » .

In tutto una ventina di
eventi con una sottolineatura
per “La drammaturgia del po-
te re”, un focus sul rapporto tra
la cultura e il potere che fa
dialogare passato e presente

con un approccio attento alle
visioni della contemporanei-
tà. «Il festival 2026 sarà infatti
una riflessione sul tema del
potere nella percezione dei
grandi autori del passato ma
anche attraverso il filtro di chi
oggi attraverso l’arte e il teatro
si propone come un’u to p ia
alternativa», dicono gli orga-
nizzator i..

«Il potere – dichiarano i cu-
ratori artistici – è un argo-
mento centrale in molti dram-
mi teatrali: dall’Antigone di
Sofocle alle tragedie shake-
speariane, per arrivare fino al-
le pagine di Pasolini, che
a l l’Ultima luna saranno rac-
contate da Massimo Popoli-
zio. È un argomento che sem-
bra balzare dalle pagine dei

copioni teatrali alla più stretta
attualità: in un mondo do-
minato dallo stra-potere delle
corporations e dei missili, il
potere è sempre più concen-
trato nelle mani di oligarchi e
despoti, così simili a Creonte,
a Riccardo III, a Macbeth...
Eppure, abbiamo esempi di
come il potere possa essere
ingentilito dall’arte e dalla
cultura, come nel caso di Oli-
vetti - nel capolavoro del tea-

tro di narrazione di Laura Cu-
rino - che trasforma il suo
potere economico in cenaco-
lo di intellettuali, o come av-
viene per “Le mille e una not-
t e”, in cui il califfo rinuncia al
suo potere per quello amma-
liante della parola usata da
Shéhérazade, o ancora nel pa-
cifismo delle Troiane di Eu-
r ipide».

MUSICA Proseguono gi appuntamenti della rassegna estiva nel parco della villa di Desio, nel fine settimana torna anche l’appuntamento con la silent disco

Parco Tittoni non chiude per ferie: Vito War, Gem Boy e tributo a De Andrè
Parco Tittoni resta aperto

per ferie e per venerdì 21 ago-
sto porta di nuovo il reggae
nel parco di Desio (via Lam-
pugnani). Non si ferma la ras-
segna estiva brianzola, la mi-
gliore ormai da anni per pro-
grammazione e presenze: do-
mani tocca a Vito War, pseu-
donimo di Vitaliano Fioren-
tino, disc-jockey e conduttore
radiofonico italiano. Come di-
sc jockey è considerato tra i
primi esponenti della scena
reggae in Italia, e per questo
gli viene spesso associato lap-
pellativo de Il Padrino/The
Godfather.Il parco apre alle
19.30 con bar e cucina, poi
Vito War accende la console
alle 21.30. Musica da ascoltare
e da ballare anche sabato 22

con la serata “silent disco”,
cioè in cuffia, a partire dalle 21
(10 euro per l’ingresso). “Un
palco, la nostra villa del cuore
e tre mondi musicali pronti ad
accendersi contemporanea-
mente sotto il cielo stellato.
Siete pronti a scegliere il vo-
stro colore?” chiedono gli or-
ganizzatori, che annunciano
in apertura il warm upo el-
letronico live di Vosm, il pro-
getto solista di Fabrizio Savio,
p ro d u c e r,  c o m p o s i t o re,
sound designer e fondatore
d e l l’etichetta di musica elet-
tronica Pitch the Noise Re-
c o rd s.

Domenica è sempre musica
ma da guardare: quella del
“Cinema Tittoni” con “Bu e na
vista social club” in collabo-

IL PROGRAMMA

Da l l’industria a Riccardo III
passando dal mito di Dario Fo

La prima parte del car-
tellone del festival teatrale
parte venerdì 28 agosto a
Merate in Villa De Ferrari
Bagatti Valsecchi (via Gian-
carlo Puecher): alle 18 in-
contro con Gherardo Co-
lombo su “La drammaturgia
del potere” e a seguire visita
guidata alla Villa.

Alle 21 Laura Curino in-
terpreta “Camillo Olivetti.
Alle radici di un sogno”.

Sabato 29 agosto a Osnago
in Villa Galimberti (via Maz-
zini 12), alle 18, Carlo Decio
in “Le mille e una notte”e a
Usmate Velate a Villa Borgia
(via V. Emanuele II, 28), alle
21, Stefano Panzeri e Con-
fraternita del Chianti in “R ic-
cardo III, il sole di York

br ucia”. Domenica 30 agosto
a Monticello Brianza nel
Granaio di Villa Greppi (via
Monte Grappa, 21) alle 16 il
Teatro del Lemming con “At -
torno a Troia_Le troiane”,
alle 16.30 a Missaglia nel
monastero della Misericor-
dia (via della Misericordia)
Febo teatro con “Scuola di
mag ia” e alle 21 Baldassar-
re-Buchini in “Distinti sa-
l u t i” (spettacolo Premio Lu-

na Crescente 2025). Lunedì
31 agosto a Montevecchia a
Cascina Butto (località Butto
1) alle 21 il Teatro Blu con
“Antigone. La voce che sfida
il silenzio”, mentre martedì
primo settembre a Casate-
novo a Villa Lattuada (via S.
Giacomo, 21) alle 21 Ales-
sandra Faiella in “Ci siamo
cascate di nuovo”.

Mercoledì 2 settembre a
La Valletta Brianza a Cascina

“Machbet banquet” (foto Anderlini) e a destra Laura Curino (foto Sottile). Sotto”Ci siam cascate di nuovo (foto Pozzo)

Gli organizzatori
pronti alla 29esima
edizione nonostante
il taglio dei fondi
da parte dello Stato

Focus sul rapporto tra
la cultura e il potere
che fa dialogare
passato e presente
con un approccio
contemporane o

razione con la Cineteca di Bo-
logna (alle 21.30, ingresso gra-
tuito), proiezione anticipata
alle 18.30 dallo spettacolo
“Superzero family show”.

Si arriva così a martedì 25
agosto, quando la serata sarà
occupata dal concerto dei
Gem Boy (15 euro).

“I Gem Boy nascono nel
1992 da unidea del cantante
Carlo Sagradini e amici con
cui condivideva la passione
per i giochi da tavolo, musica
e, perché no, belle donne. Ini-
ziano a comporre le prime
parodie di canzoni famose
prendendo in giro caratteri-
stiche fisiche o caratteriali di
amici della compagnia e nel
1995 si forma una band di 5
elementi che inizia ad esibirsi

a Bologna nei locali, nelle fe-
ste paesane e nelle rassegne
musicali proponendo anche
brani originali”.

Si cambia registro il giorno
dopo: di scena un tributo alla
musica di Fabrizio De Andrè e
in particolare all’album “La
buona novella”, in agenda
mercoledì 26 con ingresso a
10 euro. “Il graphic novel di
Paolo Castaldi traspone su
carta le parole e la poetica di
Fabrizio De André, in un adat-
tamento illustrato unico nel
suo genere. Ora le immagini e
i versi tornano a farsi musica,
grazie alla voce e alle note di
Teo Manzo. Uno spettacolo
intimo e asciutto. Voce, chi-
tarra, suoni sintetici e visual
art ”.

Galbusera Nera, via Galbu-
sera Nera 2, alle 18 Teatro
Invito con “Cantar vi Fo!”,
mentre a Lomagna, al Parco
Verde (via Volta, 2) alle 21 il
Premio Luna crescente con
le compagnie finaliste Un-
der30.

Giovedì 3 settembre a
Osnago in piazza della Pace
alle 21 Massimo Popolizio
con “Pasolini. Una storia ro-
ma na”, mentre venerdì 4 set-
tembre a Sirone in Corte
Municipio (via Molteni, 35)
alle 21 tocca ancora a Teatro
Invito con “Macbeth Ban-
quet ”

Per informazioni: tea-
troinvito.it, 0341.1691394,
pren otazi on i@teatro invi-
to. i t.
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RICERCA C’è anche il contributo della Fondazione Tettamanti monzese nello studio coordinato da Würzburg che ha messo a punto un nuovo software diagnostico

L’intelligenza artificiale alleata dei medici contro la leucemia linfoblast i ca
Un nuovo software basato

su l l’intelligenza artificiale è
in grado di riconoscere in
modo automatico i sottotipi
della leucemia linfoblastica
acuta a cellule T pediatrica
(T-All), cioè le diverse va-
rianti genetiche della malat-
tia che possono rispondere in
modo diverso alle terapie, e
di stimare per ogni bambino
il rischio di andare incontro a
complicanze o recidiva.

Lo studio pubblicato sulla
rivista scientifica Genome
Medicine è stato coordinato
da ricercatori coordinato
da l l’Università di Würzburg
(Germania) con il contributo
anche della Fondazione Tet-
tamanti di Monza. “La leu-
cemia linfoblastica acuta a

cellule T pediatrica (T-All) è
un tumore del sangue pe-
diatrico aggressivo, per cui
non esistono ancora stru-
menti affidabili in grado di
individuare precocemente i
bambini che hanno bisogno
di terapie più intensive - ha

scritto la struttura monzese -
I ricercatori hanno perciò svi-
luppato clinTall, un software
di intelligenza artificiale che
mette insieme dati clinici, ge-
netici e di espressione genica
per riconoscere il sottotipo
della malattia e calcolare il
rischio di eventi specifici, co-
me recidiva, mancata rispo-
sta alla terapia iniziale e
comparsa di un secondo tu-
more. Addestrato sui dati di
1.309 bambini con T-All, lo
strumento riconosce il sot-
totipo corretto in più del 90%
dei casi, un risultato che su-
pera quanto fatto sinora dai
software oggi disponibili”.

«Uno degli aspetti più in-
teressanti è che funziona be-
ne anche quando non si di-

spone di un profilo genomico
completo - ha detto Giovanni
Cazzaniga, professore asso-
ciato di Genetica medica a
Milano-Bicocca e responsa-
bile dell’Unità di ricerca ge-
netica della leucemia del Tet-
tamanti, oltre che direttore di
Genetica medica dell’Irccs -
È uno strumento pensato per
essere realmente utilizzabile
e non solo in un contesto di
ricerca, è accessibile gratui-
tamente e non richiede com-
petenze informatiche avan-
zate per essere utilizzato, il
che ne facilita l’adozione an-
che al di fuori dei grandi
centri di ricerca. Strumenti
come questo ci avvicinano a
una stratificazione del rischio
più precisa»

UNIVERSITÀ L’ateneo milanese con facoltà a Monza legata all’Irccs San Gerardo passa da 180 a 200 studenti

Sos medici? La Bicocca aumenta i posti
Il rettore Orlando: «Rappresenta un investimento responsabile nella formazione delle nuove generazioni di medici»

“Più posti, nuove opportu-
nità per gli aspiranti medici e
un investimento crescente
nella qualità della formazio-
n e”: con queste parole che
l’università Milano Bicocca
ha annunciato l’aumento dei
posti disponibili nel corso di
Medicina e chirurgia a partire
d a l  l ’ a n n o  a c c a d e m i c o
2026-27, che passano dai 180
degli scorsi anni e arrivano a
200 nella facoltà che ha sede a
Monza, collegata all’ospe dale
universitario Fondazione Irc-
cs San Gerardo dei tintori, e
da 48 a 60 per quanto riguarda
il corso internazionale Medi-
cine and surgery che l’atene o
gestisce con sede a Bergamo.

“L’aumento dei posti raffor-
za l’impegno dell’ateneo nella
formazione dei futuri medici
e si accompagna, per il corso
in lingua italiana, alla con-
ferma del semestre filtro, che
prenderà il via il primo set-
te mb re” scrive l’università di
Milano Bicocca, che proprio
di recente è stato classificata
da l l’Arwu 2026 di Shanghai
nella fascia da 300 a 400esimo
posto tra gli atenei interna-
zionali. “Durante il semestre,
ad accesso libero e con fre-

quenza obbligatoria, gli stu-
denti seguiranno gli insegna-
menti di biologia, fisica, chi-
mica e propedeutica biochi-
mica, per un totale di 18 cre-
diti formativi. I risultati degli
esami finali concorreranno
alla formazione della gradua-
toria nazionale per l’access o
al corso di Medicina e chi-
r urgia” sottolinea l’u n i ve rsi t à
che in preparazione all’av v i o
delle lezioni, per gli iscritti,
sono a disposizione materiali
didattici, esercitazioni, stru-
menti di autovalutazione e si-
mulazioni delle prove, con
l’obiettivo di accompagnarli
n e l l’ingresso al percorso uni-
versitario. Non è la sola clas-
sifica internazionale a pre-

miare i risultati dell’u n i ve rsi t à
che ha la facoltà di medicina a
Monza: nella classifica Censis
Milano-Bicocca si è confer-
mata al primo posto per Me-
dicina e chirurgia tra i corsi di
laurea magistrale a ciclo uni-
c o.

« L’aumento dei posti rap-
presenta un investimento re-
sponsabile nella formazione
delle nuove generazioni di
medici – ha detto Marco Emi-
lio Orlandi, rettore dell’Uni -
versità degli studi di Mila-
no-Bicocca –. Vogliamo offri-
re più opportunità agli stu-
denti, garantendo al tempo
stesso la qualità della didat-
tica, l’integrazione con le
strutture cliniche e un accom-
pagnamento adeguato fin
da l l’avvio del percorso».

La Bicocca sottolinea che il
corso in lingua italiana ha il
proprio punto di riferimento
nel campus biomedico di
Monza e nella collaborazione
con la Fondazione San Ge-
rardo dei Tintori, nonché con
l’Asst Grande ospedale me-
tropolitano Niguarda, mentre
il percorso internazionale di
Bergamo è realizzato con
l’Università degli studi di Ber-

gamo e l’Asst Papa Giovanni
XXIII. Sul fronte degli studenti
universitari c’è un’altra no-
vità: sono le venti borse di
studio per l’iscrizione gratuita
a un master universitario di
primo livello rese disponibili
da una convenzione stipulata
tra Arpa Lombardia e l’Uni -
versità degli Studi di Milano
Bicocca. «Si tratta inoltre di
una collaborazione volta a fa-
vorire l’integrazione multidi-
sciplinare delle rispettive co-
noscenze e competenze, svi-
luppando efficaci sinergie tra i
due Enti» spiega la presidente
d e l l’Agenzia Lucia Lo Palo.

«Un modo – completa il di-
rettore generale di Arpa Lom-
bardia Fabio Cambielli - per
favorire la formazione di lau-
reati nell’ambito della tutela
ambientale, nonché l’inser i-
mento nel mondo del lavoro
di giovani professionisti con
competenze specifiche, con
l’obiettivo di sostenere le fa-
sce economiche più deboli».
Non si tratta di borse nel set-
tore medico, ma non troppo
distante per le ricadute:co-
prono l’iscrizione al master di
primo livello in Monitoraggio
e analisi dei dati ambientali.

PALAZZO LOMBARDIA

Strategie per la salute:
gli indirizzi del Pirellone

Riduzione delle liste d'attesa, potenziamento
della sanità territoriale, digitalizzazione dei ser-
vizi, prevenzione e innovazione: sono gli obiet-
tivi dichiarati dell'aggiornamento degli indirizzi
di programmazione 2026 del sistema sanitario
regionale, approvato dalla giunta della Lom-
bardia su proposta dell'assessore al Welfare,
Guido Bertolaso, nelle scorse settimane.

Secondo quanto riferito da palazzo Lom-
bardia il provvedimento introduce una serie di
misure per migliorare l'accesso alle cure e
rendere il sistema sanitario sempre più ef-
ficiente e vicino ai cittadini. “Tra le principali
novità figurano nuove regole per la gestione
delle ricette prioritarie, l'avvio dei percorsi di
self-accettazione entro la fine dell'anno, il raf-
forzamento del ruolo delle case di comunità e
della telemedicina, il potenziamento delle reti
specialistiche e nuovi interventi dedicati alla
salute mentale, alle cure palliative e alla pre-
ve n z i o n e”.

«Con l'aggiornamento degli indirizzi di pro-
grammazione – afferma l'assessore al Welfare,
Guido Bertolaso – proseguiamo il percorso di
rafforzamento del sistema sanitario lombardo
con misure concrete che migliorano l'accesso ai
servizi, investono nell'innovazione e conso-
lidano la rete dell'assistenza territoriale. L'o-
biettivo è offrire ai cittadini una sanità sempre
più efficiente, moderna e vicina ai bisogni di
cu ra » .

Allo stesso tempo prosegue la raccolta firme
per le due proposte di legge di iniziativa po-
polare promosse dalla Cgil, che organizza si-
stematicamente banchetti sul territorio per da-
re la possibilità di aderire ma è possibile firmare
anche online su fpcgilbrianza.it. La prima pro-
posta riguarda “disposizioni per rendere ef-
fettivo il diritto alla salute mediante il raf-
forzamento del servizio sanitario nazionale”, la
seconda vuole “affrontare in modo diretto e
concreto le norme relative agli affidamenti,
appalti, subappalti, distacchi e quello che spes-
so vi è dietro: un modo per comprimere diritti e
salario, ridurre le tutele”.

Il programma
riconosce le diverse
varianti genetiche
della malattia
che possono
rispondere in modo
diverso alle terapie

Giovanni Caz-
zaniga è pro-
fessore asso-
ciato di Gene-
tica medica a
M i l a n o - B i c o c-
ca e responsa-
bile dell’Unità
di ricerca ge-
netica della
leucemia del
Tettamanti, ol-
tre che diret-
tore di Gene-
tica medica
dell’Irccs San
Gerardo dei
T i n to ri

Uno degli edi-
fici che com-
pongono la fa-
coltà di Medi-
cina e chirur-
gia di Milano
Bicocca, alle
spalle
dell’ospedale
San Gerardo,
giusto al con-
fine con i co-
muni di Lisso-
ne e di Veda-
no al Lambro
(foto dal sito
u ff i c i a l e
dell’a te n e o )

Intanto il rapporto
Censis sulle facoltà
di Medicina
e chirurgia conferma
il primato di Monza
per la magistrale
a ciclo unico
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COPPA ITALIA Biancorossi, al primo impegno ufficiale, superano i trendaduesimi di finale in scioltezza

Un bel Monza cala il tris contro l’Avellino e passa il turno
Segnali positivi dai neo acquisti, ora sotto col Torino
di Eligio Galeone

Nel primo impegno ufficiale della stagione,
valido per i trentaduesimi di finale di Coppa
Italia Frecciarossa, un bel Monza batte un
disordinato Avellino con un sonoro 3-0, a
coronamento di una gara dove la squadra
biancorossa ha sciorinato un bel calcio e
controllato il match dall’inizio alla fine.
Segnali positivi dai volti nuovi Kouadio,
Varela e Foa Ondoa. I brianzoli affronteranno
ai sedicesimi il Torino di Abate che ha
battuto di misura la Carrarese (gol di Si-
meone al 9’). Si gioca l’1 settembre in
trasfer ta.

Il classico 3-4-2-1
Il primo Monza di Ivan Juric si presenta

con il classico 3-4-2-1: da segnalare un
centrocampo incerottato perché, oltre all’i n-
disponibile Colombo e a capitan Pessina, out
per un infortunio al ginocchio, alza bandiera
bianca Akinsanmiro per febbre; dunque,
accanto a Foe Ondoa, chance dal 1’ per il
classe 2007 Mout, il più giovane in campo e al
suo esordio tra i professionisti; in attacco il
terminale offensivo Varela è supportato da
Forson e Cutrone. L’Avellino degli ex Nesta e
Izzo risponde con un 4-3-1-2 con Russo alle
spalle del tandem composto da Fila e Bia-
s ci.

Assenti i gruppi organizzati della Curva
Davide Pieri che non hanno gradito la
decisione del Club brianzolo che, contra-
riamente a una consolidata consuetudine
degli ultimi anni (come si legge nel co-
municato della Curva, ndr), non ha incluso il
titolo di ingresso per questa partita nell’ab -
bonamento sottoscritto per la stagione spor-
tiva 2026/27. Presenti, invece, circa 300 tifosi
ave l l i n e si .

Sussulto di Forson
Il primo sussulto del match è di marca

biancorossa: al 5’ Forson, imbeccato da
Carboni, prova a calciare verso la porta, ma
Simic è lesto nel chiudergli lo specchio.
Rispondono gli irpini, tre minuti dopo, con
un lancio illuminante di Palmiero per Fila, il
quale viene anticipato da un’ottima dia-
gonale di Kouadio. Al 12’ una punizione di
Russo, da distanza siderale, non trova nes-
suna deviazione spegnendosi sul fondo.

La rete che blocca il match
Ghiotta occasione per i padroni di casa al

20’: un tiro-cross di Mandas trova una
deviazione in scivolata di Cutrone con il
pallone che termina centralmente tra le

comode braccia di Martinelli. È il preludio al
gol del Monza che schioda il punteggio al 22’:
Foe Ondoa sradica la palla a Besaggio,
raccoglie Mangas che favorisce il tiro di
Cutrone, la corta respinta di Simic favorisce
Varela che insacca da posizione favorevole
complice una deviazione fortunosa dello
stesso Simic. Ci prende gusto il 9 portoghese
al 25’ con un fendente mancino che termina
a lato.

Al 29’ una discesa in slalom gigante di

LE AMICHEVOLI ESTIVIBene contro Pro Vercelli e Galatassaray, ko con l’Aris Salonicco

Due successi, una sconfitta e un pareggio
Bilancio positivo e tante risposte per il mister

Primo stop per il Monza di
mister Juric nelle amichevoli
estive. Dopo i successi con Pro
Vercelli e Galatasaray, i bian-
corossi hanno perso a Mon-
zello con l’Aris Salonicco: 3-1
il finale, con i greci avanti 2-0
alla mezzora.

Il Monza crea gioco, sfiora il
gol con Foe Ondoa, Cutrone e
Pessina ma raccoglie poco no-
nostante la presenza in attac-
co. Nella ripresa in campo At-
tinasi e il portoghese Varela
che all’esordio si costruisce
un’azione da gol sfuggendo
alla marcatura ma, servito da
Forson, vede la sua conclu-
sione deviata in angolo.

Nel finale, e subito il terzo

gol all’84, Andrea Colpani in-
sacca il gol della bandiera allo
s cadere.

Sei gol, emozioni e qualche
campanello d’allarme: si è
chiusa invece con un pareggio
per 3-3 contro il Padova l’esta -
te delle amichevoli del Monza
di Ivan Juric. Il 7 agosto, da-
vanti al pubblico del Brianteo,
i biancorossi hanno mostrato
buone cose soprattutto nella
costruzione offensiva, ma
hanno anche confermato
qualche difficoltà di troppo
nella fase difensiva.

Il Monza è sceso in campo
ancora una volta con il
3-4-2-1, il sistema sul quale
Juric sembra intenzionato a

costruire la squadra. Pizzi-
gnacco è partito tra i pali, con
Kouadio, Delli Carri e Carboni
davanti a lui. Birindelli e Ga-
lazzi hanno occupato le fasce,
mentre in mezzo al campo
hanno agito Akinsanmiro e
Pessina. Alle spalle di Petagna,
riferimento offensivo, spazio
invece a Colpani e Dany Mo-
t a.

La squadra ha evidenziato
buone soluzioni dalla metà
campo in avanti, cercando
spesso la verticalizzazione e le
combinazioni rapide. Interes-
sante anche la presenza di Ga-
lazzi sulla corsia esterna, dopo
una stagione condizionata da-
gli infortuni, e quella di Akin-

Due reti per il portoghese
Varela e a segno anche
Forson con un tiro
a l l’angolino della porta
difesa da Martinelli.
La squadra biancorossa
ha sciorinato un bel calcio
e controllato il match
da l l’inizio alla fine.
Segnali positivi dai volti
nuovi Kouadio, Varela
e Foa Ondoa anche
in ottica campionato

Ora si fa sul serio. Sabato 22 agosto, con
fischio di inizio alle 18.30, prenderà il via il
campionato del Monza, tornato nell’O limpo
della Serie A dopo un solo anno di “castig o” t ra
i Cadetti.

L’esordio è di quelli che fanno tremare,
l’accoppiata Inter-San Siro: si parte subito alla
grande, della serie via il dente, via il dolore.

Ivan Juric per l’esordio punta sul 3-4-2-1 con
le “pe dine” tuttavia ancora da piazzare con
certezza. Tanti i ballottaggi, a partire dalla
porta, dove Pizzignacco dovrebbe essere fa-
vorito su Thiam. Per quanto riguarda la difesa
dovrebbe essere confermata la linea a tre con
Kouadio, Delli Carri e Carboni, come già te-
stato nelle amichevoli pre campionato. Sulle
fasce il mister croato dovrebbe schierare Bi-
rindelli e Mangas. A centrocampo i neo ac-
quisti Akinsanmiro e Foe Ondoa. Quest’ultimo
sostituirà capitan Matteo Pessina, infortunato.
Davanti infine a pungere saranno il “Fla c o”
Colpani insieme a Dany Mota alle spalle di
Patrick Cutrone.A disposizione Juric avrà
Thiam, Strajnar, Lucchesi, Antov, Bakoune,
Ciurria, Forson, Petagna, Robinson e Varela.

Per quanto riguarda invece i campioni d’Ita -
lia, la probabile formazione è ancora tutta da
decifrare, ma una pedina che dovrebbe si-
curamente esordire dal primo minuto, sulla
fascia destra, sarà Andy Diouf, travolgente
nelle amichevoli estive, la vera sorpresa tra i
nerazzurri in fase precampionato. Il francese
dovrebbe essere favorito sul nuovo arrivato
Spence. A centrocampo il mister rumeno do-
vrebbe schierare uno tra Sucic e Zielenski
mentre davanti difficilmente si ricomporrà la
ThuLa sin da primo minuto. Probabile che
Thuram parta dalla panchina per lasciare
l’esordio a Pio Esposito, ancora alla ricerca
della forma migliore, che potrebbe essere in
coppia con l’argentino Lautaro.L’Inter dovrà
invece fare a meno di Henrikh Mkhitaryan,
s qualificato.

I tagliandi per la sfida sono acquistabili sulle
piattaforme di biglietteria autorizzate, come il
circuito Vivaticket e il portale ufficiale di In-
te r. i t.

Per l'inizio di questa stagione sono previste
modifiche importanti ai flussi di accesso e una
riduzione dei parcheggi attorno a San Siro a
causa dell'apertura del cantiere per il nuovo
stadio. La società consiglia vivamente ai tifosi
di raggiungere l'impianto utilizzando i mezzi
pubblici da scegliere in base al settore di
appartenenza. Pedr i settori Arancio, Verde e
Rosso il consiglio è di utilizzare la metro-
politana M1 (linea rossa) e scendere alla fer-
mata Lotto. Per i settori Arancio, Blu e Rosso: è
possibile utilizzare la metropolitana M5 (linea
lilla), scendendo al capolinea San Siro Stadio,
oppure il tram 16, con fermata Stadio Meazza.
Modificata anche la numerazione degli in-
gressi dello stadio: non sono più presenti gli
ingressi dal 7 al 10. Sul lato ovest della can-
cellata, in corrispondenza dei settori rossi,
non sono più previsti ingressi: le aree saranno
utilizzate esclusivamente come uscite di
emergenza e potranno essere aperte durante il
deflusso al termine della partita.

Le persone con disabilità potranno acce-
dere allo stadio attraverso la PC4, situata a
fianco dell'ingresso 11.

Subito a casa dei Campioni d’It a l ia
Monza, esordio choc ma senza paura
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Forson semina panico alla difesa bianco-
verde e il numero 11 è poi lucido nel regalare
a Cutrone un cioccolatino da scartare nei
pressi del dischetto, ma l’ex Como strozza la
conclusione calciando a lato la sfera. Al 37’
Carboni serve Mout che controlla e calcia col
sinistro da fuori area, con il pallone che
sorvola la traversa. Il Monza raddoppia al
tramonto del primo tempo: lancio col con-
tagocce di Kouadio a scoperchiare la difesa
avellinese e Cutrone è prima abile a sfuggire
della timida marcatura di Simic, poi è ge-
neroso nel regalare la palla del 2-0 all’a c-
corrente Varela, il quale insacca a porta
s gu a r n i t a.

Giro palla ipnotico
Tre giri di lancetta e la formazione di Juric,

da palla inattiva, si porta sul 3-0: punizione
dal versante destro di Carboni che imbecca
l’inzuccata di Kouadio che sorvola la tra-
versa. Al 51’ il Monza firma il tris in verticale:
giro palla ipnotico biancorosso da Foa On-
doa a Cutrone, il quale innesca Forson che, a
tu per tu con Martindelli, non si fa intimidire
insaccando all’ang olino.

Al 60’ da registrare un’azione personale di
Cutrone che avanza e calcia col mancino,
con il pallone che termina fuori dallo spec-
chio. Torna a farsi vivo l’Avellino al 66’ con
una rasoiata centrale del neo entrato Pan-
dolfi, blocca senza patemi Thiam.

Punteggio rotondo
A l l’86’ i brianzoli hanno l’occasione per

colpire in contropiede con Colpani ma Mar-
tinelli è attento ad evitare il poker. Sul
ribaltamento di fronte gli irpini si rendono
pericolosi con un tiro sotto porta di Favilli,
un altro ex dell’incontro, ma Foe Ondoa
mette l’ennesima pezza deviando in corner.
In pieno recupero ci prova Colpani con un
sinistro a giro su punizione che non crea
grattacapi a Martinelli.

Dopo tre minuti di recupero fischia la fine
l’arbitro Mattia Drigo della sezione di Por-
togruaro: Monza batte Avellino a domicilio
con un rotondo 3-0.

Il tabellino della partita
Monza-Avellino 3-0
Monza (3-4-2-1): Thiam; Kouadio, Delli

Carri, Carboni; Birindelli (81’ Lucchesi), Foe
Ondoa, Mout (85’ Galazzi), Mangas (70’
Bakoune); Forson (70’ Colpani), Cutrone;
Varela (81’ Petagna). A disposizione: Piz-
zignacco, Strajnar, Brorsson, Antov, Loubao,
Robinson, Mota Carvalho. All. Ivan Juric.

Avellino (4-3-1-2): Martinelli; Cancellotti,
Izzo, Simic (73’ Venturi), Moruzzi; Palumbo
(59’ Di Maggio), Palmiero (59’ S ounas),
Besaggio; Russo; Biasci (55’ Favilli), Fila (55’
Pandolfi). A disposizione: Iannarilli, Sassi,
Sala, Faticanti, Maisto, Enrici, Fontanarosa.
All. Alessandro Nesta.

Marcatori: 22’ e 45’ Varela (M), 51’ Fors on
(M).

Arbitro: Mattia Drigo della sezione di
Pordenone; Assistenti: Moro e Rinaldi. Quar-
to Uomo: Fabbri; Var: Meraviglia; Avar:
Piccinini.

Ammoniti: 47’ Moruzzi (A), 91’ S ounas
(A).

Note: Rec. 3’ pt, 3’ st; angoli: 5-1; un
minuto di raccoglimento per ricordare la
morte di Livio Berruti, campione olimpico
dei 200 metri piani ai Giochi di Roma 1960 e
primatista mondiale della specialità dal 1960
al 1963. Spettatori: totali 3.229; incasso di
29.870,00ƒ; settore ospiti: 303; incasso set-
tore ospiti: 29.870 euro.

sanmiro, da poco arrivato
da l l’Inter nuovamente schie-
rato dal primo minuto.

Qualcosa da sistemare, in-
vece, c’è ancora nella fase di-
fensiva. Il Monza ha concesso

al Padova diverse situazioni di
ripartenza e troppo spazio
quando la partita si è svilup-
pata in campo aperto.

Dopo un primo tempo
chiuso sullo 0-0, la partita si è

accesa completamente nella
ripresa. A sbloccare il risultato
è stato Pessina al minuto 48
trasformando un calcio di ri-
g ore.

Il vantaggio è però durato

appena tre minuti: al 51 Ca-
prari ha riportato il Padova in
parità, sempre dagli undici
metr i.

Il Monza ha provato nuo-
vamente a scappare al 60esi-

mo quando Dany Mota ha fir-
mato il 2-1. Sei minuti più tardi
è arrivato il nuovo pareggio
veneto, con Lasagna. Juric ha
quindi inserito Cutrone al po-
sto di Petagna e l’attaccante ha
risposto immediatamente
presente: al 68esimo ha tra-
sformato il secondo rigore as-
segnato al Monza, riportando i
brianzoli avanti sul 3-2.

Il risultato sembrava ormai
indirizzato verso la vittoria
biancorossa, ma nel finale è
ancora Lasagna a trovare la via
del gol. La sua doppietta vale il
definitivo 3-3, arrivato dopo
una ripartenza che ha eviden-
ziato ancora una volta qualche
problema nella disposizione
difensiva del Monza.

La sfida con il Padova ha
dunque fornito a Juric le ul-
time indicazioni prima di co-
minciare a fare sul serio. I gol
non sono mancati, ma ora il
tecnico dovrà lavorare soprat-
tutto per rendere più solida la
s quadra.

grande emozione esordire
tra i professionisti. Siamo
riusciti a trasmettere in
campo quello che ci ha
chiesto. Ci siamo espressi
b ene».

Pessina idolo calcistico
Chi è il tuo idolo cal-

cistico? «Sicuramente il ca-
pitano che è un grande
esempio sia dentro che fuo-
ri dal campo. Lo devo rin-
graziare tanto perché mi sta
aiutando tantissimo. Mi
piace molto Zidane e mi
ispiro molto a Dybala».

«Ruoli? Prima giocavo più
avanzato. Dall’anno scorso
ho iniziato ad abbassarmi a
centrocampo e a poco a
poco mi sto adattando a
questo ruolo. Pensiero a sa-
bato? Bisogna rispettare
l’avversario e la sua sto-
r ia».

Alla fine dell’incontro di
Coppa Italia che ha visto il
MOnza vittorioso sull’Ave l-
lino è intervenuto in sala
stampa Ivan Juric, allena-
tore del Monza, che ha
commentato il match e ha
risposto alle tante domande
dei cronisti presenti.

Le dichiarazioni del tecnico
Ecco le dichiarazioni del

tecnico croato: «Commento
sul match e sulle condizioni
di Pessina? É stata una par-
tita giusta, è andata bene.
Pessina si è infortunato al
ginocchio e si opererà il 17,
starà fuori per un po’ e
adesso non sappiamo le
tempistiche. Siamo in pochi
in mezzo (a centrocampo,
ndr) e dobbiamo valutare
bene perché anche Colom-
bo è fuori è non è pronto. In
questi giorni prenderemo
una decisione».

E a proposito del mercato
sulle ipotesi di partenza di
Colpani e sul portiere: «Nel
mercato penso che dovrem-
mo fare ancora tantissime
cose - ha detto Juric - Oggi
abbiamo affrontato comun-
que una squadra di Serie B,
la Serie A è tutto un altro
livello. L’idea iniziale era
quella di mettere tantissimi
giocatori dentro e farli cre-
scere col tempo. Cerche-
remo di mettere dentro
qualche esperto ma c’è da
fare ancora tanto».

Cutrone e Varela note liete
Cutrone e Varela le noti

liete della serata, anche Ba-
koune. «Si, Patrick si allena
sempre forte e va sempre al
massimo: oggi vi devo dire
che mi è piaciuto molto
perché ha giocato anche
per altri, deve continuare
così perché fisicamente sta
bene e non ha saltato nem-
meno un allenamento.
Mentre Bakoune lo metto
nel gruppo largo dei giovani
che hanno potenziale e
dobbiamo migliorarli in
tante cose. L’impor tante
che hanno la volontà di
crescere e lui la volontà ce
l’ha » .

I giovani talenti
E sul giovane Mout :

«Mancava anche Akinsan-
miro. Quello che abbiamo

preparato loro lo hanno fat-
to nel migliore dei modi» ha
detto il tecnico.

E Kouadio? «Si tratta di
un altro di questi giovani
che hanno giocato solo
spezzoni e le qualità ce le
ha. Lavorando forte con i
giovani, migliorerà anche la
s quadra».

Petagna sul mercato?
Notizie di mercato su Pe-

tagna? «Come ho detto,
stiamo facendo varie va-
lutazioni. L’idea della so-
cietà era quella di fare una
piccola rivoluzione cercan-
do di trovare i giocatori
giusti. Per noi non è facile
perché non abbiamo una
grande disponibilità econo-
mica e tutto dipende, come
nelle altre squadre se esce
un giocatore ne entra un
altro. Petagna è splendido

secondo me: anche lui non
ha mai saltato un allena-
mento. Ha fatto scatti e ha
disputato fatto una bellis-
sima partita. Se dovesse ri-
manere o dovesse andar
via, farà una grande sta-
gione».

Così Mathis Mout
Nella sala stampa dello

stadio “Br ianteo” è inter-
venuto anche Mathis Mout,
autore di un’ottima presta-
z i o n e.

Per il classe 2007, tra i
migliori in campo nel mat-
ch contro l’Avellino. si è
trattato dell’esordio ufficia-
le tra i professionisti, un
giorno che difficilmente di-
menticherà nella sua vita.
Ecco le parole del giovane
talento biancorosso:

«Che cosa mi ha trasmes-
so Juric? Sicuramente è una

Ivan Juric,
l’a l l e n a to re
del Monza
è ancora
in attesa
di qualche
ri n fo r zo
sul mercato
per competere
al meglio
nel difficile
cammino
in Serie A

Juric soddisfatto ma niente illusioni
«Sul mercato c’è ancora molto da fare

SETTORE GIOVANILE
Amichevoli, Under 16 vittoriosa
Ko per Under 18 e Under 15

tricelli, Sarr) - Amichevole.
UNDER 16: Monza-Lecco
2-0 (Forcolin, Bianchi) -
Amichevole. UNDER 15:
Lecco-Monza 3-2 (Santoro,
Borsani) - Amichevole.

Nello scorso fine setti-
mana si sono disputati al-
cuni incontri amichevoli
del Settore Giovanile di AC
Monza. L’Under 16 ha vinto
e convinto nella partita di

esordio della sua stagione.
Bene anche l’Under 17, che
ieri ha tra l’altro affrontato
un altro test, sempre in ami-
chevole, in casa, contro la
Folgore Caratese. Sconfitte

invece per l’Under 18 e Un-
der 15.

Ecco tutti i risultati: UN-
DER 18, Monza-Vis Nova
0-5 - Amichevole. UNDER
17: Monza-Lecco 2-1 (Pa-

La formazione
nella amichevole
contro il Padova
in particolare,
ha mostrato
qualche incertezza
difensiva di troppo
che dovrà essere
analizzata alla
luce dell’es ordio
in campionato.
Sembra invece
f u n z i o na re
il comparto
o f f e n si vo
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IL RITORNO L’annuncio arriva direttamente dalla Disney sui social nell’ambito del programma Fuel the Magic, lanciato nel 2025 e appena rinnovato fino al 2028

Ancora “Motori Ruggenti” al Gp di Monza
Torna Saetta McQueen: nel 2011 l’Autodromo nazionale aveva ospitato la prima mondiale di Cars 2 con un evento spe ciale

di Chiara Pederzoli

Anche un bolide numero 95 al Gp d’Italia, e
non uno qualsiasi e non per la prima volta:
“Saetta McQueen si sta dirigendo verso il Gran
Premio della Formula 1 a Monza“. L’a n nu n c i o
arriva direttamente dalla Disney sui social
n e l l’ambito del programma Fuel the Magic,
lanciato nel 2025 e appena rinnovato fino al
2028. È la partership con Formula 1 che fu-
mettizza il mondo dei motori, sostiene anche
progetti benefici e che all’Autodromo nazionale
celebrerà per il weekend dal 4 al 6 settembre i
vent ’anni del primo “Ca rs” della serie della
Pixar (vincitore anche di un Golden Globe).

Quella volta nel 2011
È il ritorno dei celebri “Motori ruggenti” a

quindici anni dall’altra volta: era il 2011 e nel
mese di giugno Monza aveva ospitato la prima
mondiale di Cars 2, che metteva di fronte Saetta
e Francesco Bernoulli. Esatto, proprio il vin-
citore della quarta Piston Cup spinto dall’amico
Cricchetto, schierato per la prima volta contro
una Formula 1 – forse ispirata alla Ferrari,
comunque italiana, rossa e all’inizio neanche
tanto simpatica – e una McLaren Gran Turismo
col numero 2 e dedicata a sir Hamilton. Obiet-

tivo: incoronare l’auto più veloce in un cam-
pionato alimentato con un carburante derivato
da energia rinnovabile - presagi di power unit e
carburanti sostenibili del 2026? - sullo sfondo di
una storia di spionaggio internazionale.

Allora era stato montato un maxischermo di
fronte alla tribuna d’onore. Oggi Saetta
McQueen sarà la star del paddock in un wee-
kend già da quasi tutto esaurito – sold out
annunciato il giorno della gara, manca poco per
gli altri due – e di un merchandising dedicato
che punta a fare strage di cuori tra i più piccoli.
E non solo, probabilmente.

Annunciata la conferenza a Milano
È il primo fuoco d’artificio nel conto alla

rovescia di avvicinamento al Formula 1 Pirelli
Gran Premio d’Italia 2026. L’altro è che la
tradizionale conferenza stampa è in program-
ma l’1 settembre a Milano nel Salone dell’Au -
tomobile Club.

«Una sede scelta per il suo forte valore storico
e simbolico - ha spiegato Aci in una nota
agostana - Fu infatti l’Automobile Club di Mi-
lano a fondare, nel 1922, l’Autodromo Na-
zionale Monza, dando origine a una delle piste
più leggendarie del motorsport mondiale».

La presentazione a inizio luglio al Teatro alla

Scala del calendario di eventi collegati e del
poster ufficiale del Gp aveva fatto storcere
qualche naso per la (presunta) assenza della
città, tanto che il sindaco Pilotto - impegnato
nelle stesse ore nel rinnovo della concessione
d e l l’Autodromo ad Aci, pochi giorni dopo este-
sa al 2044 - si era esposto per respingere le
trame di usurpazione meneghina dell’e vento.

Il cuore in città, tra pubblico e cena di gala
Monza sarà protagonista sul campo, dove in

fondo conta davvero. C’è un probabile nuovo
record di pubblico in arrivo - nel 2025 gli
spettatori erano stati 369mila in tre giorni - per
confermare in Brianza il cuore del motorsport
italiano. E in città ruoteranno gli appuntamenti
istituzionali e sportivi del weekend.

Sabato sera nell’area Ultimate Hospitality
d e l l’autodromo è in programma la tradizionale
cena di gala «che riunirà le più alte cariche della
Fédération Internationale de l’Auto mobi le
(FIA), di Formula 1, le istituzioni nazionali e
locali e i principali protagonisti del mondo
d e l l’automotive e dello sport - sottolinea an-
cora Aci - Scelta che conferma come Monza
non sia soltanto il palcoscenico della com-
petizione, ma anche il luogo per celebrare i
momenti più rappresentativi del Gp d’It a l ia » .

Le Frecce tricolori
In attesa della ripresa delle gare nel fine

settimana in Olanda, per l’ultima volta di Zan-
dvoort in Formula 1, monzesi e appassionati
sanno già quale sarà uno dei momenti clou: alle
14.48 di domenica 6 settembre, è confermato il
sorvolo delle Frecce tricolori.

Saetta McQueen sarà la star del paddock
in un weekend già da quasi tutto esaurito – sold out
annunciato il giorno della gara, manca poco
per gli altri due – e di un merchandising dedicato
che punta a fare strage di cuori tra i più piccoli.
E non solo, probabilmente.

Nel weekend del Gp 2026 spazio alla celebrazione del ventennale
del primo film della serie animata firmata Pixar-Disney.
Appuntamento nell’ambito della partnership con la Formula 1

M OTO R S P O RT Nel fine settimana tappa in Olanda anche con la gara sprint del sabato

Vacanze terminate, la F1 riparte da Zandvoort
Tutti a caccia di Antonelli (e occhio alla McLaren)

Vacanze finite, si torna in
pista. Non sembra neppure
che sia passato già un mese,
ma si sa che quando si va
veloci come i piloti di for-
mula 1 il tempo passa più in
f re tt a.

Dopo il relax, soprattutto
in Sardegna, presa d’a ssa l to
da vari protagonisti del Cir-
cus, a partire dal leader del
campionato Kimi Antonelli e
da Charles Lecler con la
moglie Alexandra Saint
Mleux, si riaccendono i mo-
tor i.

Nel fine settimana è pre-
visto il GP d'Olanda, a Zan-
dvoort, a casa di Max Ver-
stappen che punterà a calare

il poker di vittorie sul cir-
cuito amico eguagliando Jim
Clark. Per il momento, con-
divide il numero di vittorie
con altri pluricampioni del
mondo quali Jackie Stewart
e Niki Lauda.

Si tratta della 12esima tap-
pa del Mondiale che, per la
gioia degli spettatori, pre-
vede anche una gara sprint,
sabato 22. Un addio (o forse
solo un arrivederci) in bel-
lezza per il circuito olan-
dese, per l'ultima volta in
calendario. Quindi, riflettori
accesi su Monza, per il Gp
d’Italia, poi toccherà alla
Spagna, a Barcellona.

Si tratta di una seconda

parte del Campionato che,
data la classifica molto cor-
ta, potrebbe riservare sor-
prese. Intanto si riparte da
una certezza: la rivelazione
Andrea Kimi Antonelli da
Bologna guarda tutti dall’a l-
to e resta in cima ai pre-
tendenti al titolo 2026. Al
momento ha 50 punti di
vantaggio su Lewis Hamil-
ton (219 a 169). Terzo a
breve distanza c’è il com-
pagno di squadra Mercedes
George Russell con 160 pun-
ti, quindi il ferrarista Leclerc
con 138. Più attardate le
McLaren del campione del
mondo in carica Lando Nor-
ris (a -91 punti da Antonelli)

reduce dalla prima vittoria
d e l l’anno al Gp di Ungheria
e del compagno di squadra
Oscar Piastri.

Il campionato sembra al
momento indirizzato verso

una sfida piloti-costruttori
tra Mercedes e Ferrari ma gli
sviluppi portati sulla MCL40
potrebbero mettere la mo-
noposto “p ap aya” nelle con-
dizioni di rientrare nella ba-

garre nella seconda parte
della stagione.

La Mercedes resta al mo-
mento dominatrice ma con
qualche scricchiolio dovuto
a qualche problema di af-
fidabilità di troppo.

C’è da giurare che da qui a
Singapore a contare saranno
soprattutto gli aggiornamen-
ti portati dai tre team nelle
posizioni più alte del Mon-
diale, dopo che, a inizio
campionato, le sei vittorie
consecutive, cinque con An-
tonelli e una con Russell,
sembrava avere reso la Mer-
cedes imbattibile.

Non solo McLaren, anche
la Scuderia Ferrari grazie so-
prattutto alle novità aero-
dinamiche portate prima
della pausa estiva, ha di-
mostrato di poter dire la sua:
in Olanda la Rossa di Ma-
ranello farà esordire un nuo-
vo fondo mentre al Gp d’It a-
lia si giocherà una evolu-
zione del motore.

Andrea Kimi
A n to n e l l i
( M e rc e d e s )
guarda tutti
dall’a l to
nella classifica
del Mondiale
di F1 ma
gli inseguitori
stanno affilan-
do le armi
in vista
di un finale
di campionato
che resta
molto aperto
(foto Fabio
Ve ge tt i )
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PALLAVOLO Nel maschile al confermato Massimo Eccheli si affianca il nuovo vice Marco Camper i

La Numia cambia: ecco Blengini
Club ai saluti con Stefano Lavarini dopo due stagioni, tante finali e una Supe rc o p pa

Un fulmine nel caldo tor-
rido del ferragosto monzese:
è cambiato tutto sulla pan-
china della Numia Vero Vol-
le y.

La società ha confermato
con un comunicato la sepa-
razione da Stefano Lavarini,
già annunciato al ritorno sul-
la panchina del Fenerbahce
in Turchia. A Monza arriva
Gianlorenzo Blengini, espe-
rienza da vendere nel mondo
maschile e al debutto con una
squadra femminile.

La comunicazione
Un passo indietro. Tutto è

successo il 14 agosto, mentre
l’attenzione di atleti e appas-
sionati è concentrata sulle
competizioni internazionali:
Danesi, Egonu e Fersino con-
vocate da Julio Velasco per gli
Europei, Diego Frascio nel
team per i Giochi del Me-
diterraneo, una fetta di gio-
vanile in azzurro per i Mon-
dali Under 17 a Doha.

Con un post sui social il
club ha annunciato la riso-
luzione consensuale del rap-
porto con l’allenatore pie-
montese, arrivato sulla pan-
china nell’estate del 2024. E a
stretto giro ha definito il nuo-
vo corso affidando la guida
tecnica a Gianlorenzo “Ch i c -
c o” Blengini: «Un nuovo ca-
pitolo. Andiamo Chicco!», ha
scritto la società.

«Tutta la società Vero Vol-
ley saluta con affetto e stima
Stefano Lavarini e il suo staff,
il secondo allenatore Andrea
Mafrici e con lo scoutman
Kacper Duda» ha fatto sapere
il club, ringraziando «per la
professionalità e i valori tra-
smessi durante le due sta-
gioni condivise» e augurando
il meglio per il prosieguo del-
la carriera.

Il bilancio di due stagioni
In due stagioni Lavarini ha

guidato la squadra a impor-
tanti traguardi, tra cui due
finali Scudetto consecutive, il
terzo posto nella Cev Cham-
pions League 2024/2025 e il
terzo posto al Campionato
Mondiale per Club 2024. Il
risultato più significativo è ar-
rivato però il 18 ottobre 2025
a Trieste, quando la Numia
Vero Volley ha conquistato la
Supercoppa Italiana, supe-
rando Conegliano. Un suc-
cesso storico.

Chi è il nuovo coach
Blengini porta in dote 11

titoli vinti in carriera tra club e
Nazionali. Attuale Ct della Bul-
garia maschile, inizierà il la-
voro con lo staff - Massimo
Caponeri e Nicola Daldello co-

me assistenti, Paolo Perrone
come scoutman - e con la
squadra al termine del cam-
pionato Europeo.

Novità nel maschile
Conferme e una novità nel

maschile. Monza ha ufficializ-
za lo staff confermando coach
Massimo Eccheli e affiancon-
dogli uno staff nel lavoro quo-
tidiano «con l'obiettivo di ga-
rantire alla squadra il massimo
supporto tecnico, atletico, sa-
nitario e organizzativo».

Tra le principali novità c’è
Marco Camperi, che ricoprirà
il ruolo di secondo allenatore.
Il tecnico torna in SuperLega
dopo una recente esperienza

da head coach all'Al Ahli, in
Qat a r.

«Porta con sé un importante
percorso maturato nel mas-
simo campionato italiano» fa
sapere la società. È stato vice
allenatore con Piacenza, Ci-
vitanova e Milano. Dal 2022 al
2024 è stato capo allenatore al
Chênois Genève VBN in Sviz-
zera, per poi far rientro in Italia
nella stagione 2024/25 alla
guida del Sarroch, formazione
di Serie A3. Nel suo curricu-
lum vanta anche esperienze
da secondo allenatore della
Nazionale bulgara e di quella
della Repubblica Ceca.

«Sono molto felice di en-
trare a far parte della Vero Vol-

Altre due medaglie per
Arianna Errigo ai Mondiali
disputati a Hong Kong. Do-
po l’argento individuale ne
mancava ancora una ed è
arrivata: la più attesa, la più
preziosa. Quella che certi-
fica che l’Italia femminile
del fioretto è sempre il
Dream Team, dopo il bronzo
del 2025: con Martina Ba-
tini, Martina Favaretto e An-
na Cristino, “TsunAr y” ha
vinto la medaglia d’oro bat-
tendo in finale gli Stati Uniti
per 45-29 in un match non
così scontato.

Ed è entrata così sempre
più nella storia: per la mug-
giorese, 38 anni, è la 25esi-

ma medaglia iridata dal de-
butto nel 2009 ad Antalya, in
Tu rch ia.

Nella gara individuale è
stata protagonista di un’a l-
tra finale tutta italiana e un
altro trionfo in una delle
specialità da sempre tinte
d’azzurro: «Oggi sono dav-
vero orgogliosa di me», ha
commentato dopo che il ti-
tolo mondiale è andato per
la prima volta in carriera a
Martina Favaretto, 24 anni.
La veneta aveva superato la
sua capitana per 15-7 e la
finale si è conclusa tra le
lacrime di gioia e un ab-
braccio tra le atlete.

Poi la brianzola ha preso

per mano la squadra e ha
annichilito le avversarie a
stelle e strisce(campionesse
in carica a Tbilisi 2025) che
in semifinale avevano esclu-
so la Francia (sconfitta nella
finalina dal Giappone) e in
avvio con le azzurre erano
state capaci di portarsi a +5

stoccate. Ma la festa è finita
a l l’ingresso della capitana:
Errigo ha piazzato un par-
ziale di 12-5 che svoltato la
finale e l’ha decisamente
indirizzata sul 30-26. Fava-
retto ha continuato l’op era
allungando a +7 (34-27) pri-
ma della penultima frazione

e poi  di nuovo  Errigo ha
messo le cose definitiva-
mente in chiaro lasciando a
Cristino l’onore di chiudere.
Per l’Italia è il 19° oro nella
storia del Dream Team,
quarto della spedizione tri-
colore. L’Italia ha raccolto
anche quattro argenti e ha

monopolizzato anche il Me-
dagliere per Nazioni del
Campionato del Mondo di
Hong Kong 2026.

Per Arianna Errigo, classe
’88 e portabandiera alle
Olimpiadi di Parigi 2024, le
ennesime medaglia di una
carriera infinita e un altro
Mondiale da ricordare: se-
guita per la prima volta a
bordo pedana dal marito
Luca Simoncelli, ha avuto
con sé sugli spalti anche i
gemelli nati a marzo 2023.
Prima di partire per Hong
Kong anche un brivido per
un imprevisto malanno vi-
rale - molto comune tra chi
ha figli piccoli all’asilo nido -
che l’aveva costretta a iso-
larsi dalla squadra disertan-
do il ritiro.

Alla muggiorese, salita in
pedana da piccola con la
Scherma Monza, anche i
complimenti istituzionali
del presidente della Lom-
ba rd ia.

CICLISMO
Pedali brianzoli protagonisti
ai campionati italiani giovanili,
Marconi e Matteini dominano

SCHERMA Altre due medaglie ai Mondiali di Hong Kong

Sempre più TsunAry Errigo:
per 25 volte sul podio iridato

I ringraziamenti:
«Tutta la società
Vero Volley saluta
con affetto
e stima Stefano
Lavar ini
e il suo staff»

prova impeccabile di Vanes-
sa Bacchin, Marta Grassi e
Valentina Giorgia Timis che
in finale hanno avuro la me-
glio sulla Lombardia di Ca-
milla Isorni (Gs Cicli Fiorin),
Giulia Lombardi (SC Cesano
Maderno) e Nina Marinini
(Biesse Carrera Zambelli).
Sul terzo gradino del podio è
salito il Piemonte, con Ni-
cole Bracco (SC Cesano M.),
Nicole Raffaela Capaldi e
Vittoria Vitillo, protagoniste
di una prova solida premiata
con la medaglia di bronzo.

Nella prima giornata dei
Campionati Italiani Giova-

nili su pista,
la Lombar-
d i a  a v e v a
vinto l’o ro
n el l’ins egui-
m e n t o  a
s  q u a d r e
donne allie-
v e .  E m m a
Cocca, Lara
Gorlani, Ire-
ne Pancheri
(SC Cesano
M.) e Viola
Z  a m b e l l i
hanno chiu-
so i 3000 me-

tri con un tempo di 3’53”576
e conquistando il tricolore
grazie alla prova di forza. Le
lombarde hanno regolato
l’Emilia Romagna (Berselli-
ni, Castelli, Sambi, Trabuc-
chi), seconda in 3’55”949.

La finale dell’inseguimen -
to a squadre maschile non
ha invece prodotto un cam-
pione. Una caduta ha coin-
volto un atleta del Veneto e i
lombardi Riccardo Longo e
Samuele Matteini, per for-
tuna senza conseguenze
gravi. Richiamando il rego-
lamento Uci, la Giuria ha
deciso di non assegnare il
titolo e di classificare Veneto
e Lombardia a pari merito al
2° posto, congelando la gara
al momento dell’i n c i d e nte.

Atleti brianzoli affiliati alle
società Alba Orobia Biasso-
no, Sc. Cesano Maderno,
Pool Cantù Vc Sovico GB
Team e Gs Cicli Fiorin pro-
tagonisti anche nei Campio-
nati italiani giovanili su pista
di ciclismo. La rassegna tri-
colore si è conclusa venerdì
nel velodromo Le Cascine di
Firenze con il titolo della
Madison allievi conquistato
da Simone Marconi-Samue-
le Matteini, portacolori ri-
spettivamente di Pool Cantù
VC Sovico GB Team e di Alba
Orobia Biassono. La coppia
ha dominato la prova con 72
punti, posi-
ziona ndosi
n ett am e nte
davanti agli
emiliani Nic-
c o l ò  A s t a-
r a  - L u c  i o
Baccini (33) e
ai veneti Lo-
r e n z o D o-
ne ddu-Gioe-
le Angelo Li-
bertani (21).

In prece-
denza, me-
daglie pesan-
ti per la Lom-
bardia sono state vinte nella
finale dell’inseguimento da
Riccardo Longo (Alba Oro-
bia Biassono), che nella fi-
nale dell’inseguimento al-
lievi ha chiuso in 3’36”132,
cedendo al veneto Carlo
Ceccarello, campione italia-
no con 3’35”454. Inoltre, la
brianzola Irene Pancheri
(SC Cesano Maderno) ha
conquistato il bronzo supe-
rando nella finalina la com-
pagna di squadra Nicole
Bracco, tesserata però per il
Piemonte. Il titolo è stato
vinto dalla toscana Sveva
Bertolucci, davanti all’emi -
liana Teodora Castelli.

Nella Velocità squadre al-
lieve il titolo tricolore è stato
vinto dal Veneto, grazie alla

I portacolori
di Pool Cantù VC
Sovico GB Team
e di Alba Orobia
Biassono hanno
c o n q u i st ato
la Madison allievi

ley, una società che in passato
è stata mia avversaria in tante
sfide. Il nostro primo incrocio
risale al campionato di Serie
B1, quando lavoravo con Vol-
ley Segrate. Negli anni suc-
cessivi ci siamo affrontati più
volte, prima in A2 e poi in
SuperLega - è stato il suo pri-
mo commento - Sono curioso
di conoscere da vicino un club
che ho sempre stimato e con-
siderato un punto di riferi-
mento per la capacità di pro-
muovere e valorizzare la pal-
lavolo a tutti i livelli».

Le altre promozioni
Accanto a lui Stefano Co-

lombi, promosso ad assistente
allenatore dopo essere stato lo
scoutman nella passata stagio-
ne. Un ruolo che passa a Laura
Vigilante Carollo: arriva dalla
Libertas Cantù, formazione di
Serie A2, ma con un bagaglio
che comprende anche espe-
rienze in Serie B con Novi Li-
gure, al Krka, club della mas-
sima serie slovena, oltre che
con le Nazionali maschili Un-
der 15 e Under 17 della Croa-
zia. Nell'estate 2025 aveva già
collaborato con Vero Volley
Monza in occasione della Ju-
nior League.

Chicco Blengini
porta in dote
11 titoli vinti tra
club e Nazionali:
è al debutto
con il volley
femminile

v
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L’Italia che brilla agli Europei di atletica
La data: 16 agosto, la 4x400
azzurra fa calare il sipario
con l’oro che regala anche
la vittoria del medagliere.
Sioli tra i protagonisti
di Chiara Pederzoli

È il 6 agosto 2021 e Filippo
Tortu che si tuffa sul traguardo
regala alla storia il trionfo
d e l l’Italia dell’atletica leggera
alle Olimpiadi di Tokyo: la
4x100 ha appena vinto l’o ro,
solo pochi giorni dopo la scos-
sa della doppia medaglia di
Marcell Jacobs sui 100 metri e
di Gianmarco Tamberi nell’al -
to (la gara del “can we have
two golds?” di Mutaz Bar-
shim). Avanti veloce: è il 16
agosto 2026, quasi notte. Lo
stadio è quello di Birmin-
gham, sono i campionati Eu-
ropei e la 4x400 azzurra fa
calare il sipario con l’oro - e il
record dei campionati in bat-
teria - che regala anche la vit-
toria del medagliere: l’Italia è
campione d’Europa, il tuffo è

del romano Lorenzo Benati,
dietro per 3 centesimi ci sono
ancora gli inglesi, battuti sul
loro miglio e “a casa loro”.

La scuola di Giussano
Lo ha sottolineato Luca Sito,

milanese classe 2003 che si è
affidato a coach Alessandro
Simonelli nel rinnovato im-
pianto di Giussano ed è esplo-
so agli Europei di Roma 2024.
Uno specialista del giro di pi-
sta come Vladimir Aceti
(1998), che a Giussano è cre-
sciuto e di questa staffetta è
stato uno dei punti fermi che
l’ha fatta crescere. In Gran
Bretagna ha corso la gara mi-
sta. Una Italia da record: per i
132 atleti portati ai campio-
nati, per i dieci ori e le 22
medaglie vinte.

Non c’era Tortu, vicecam-
pione dei 200 metri in carica
con un conto in sospeso col
podio e invece è stato costretto
a rinunciare alla vigilia per un

infortunio muscolare, un altro
in due anni tribolati. È nella
squadra per i Giochi del Me-
diterraneo al via il 21 agosto a
Taranto dove, prima di veri-
ficare le condizioni per la pista
avrà l’onore di essere porta-
bandiera con la pugile Irma
Te st a.

Sioli e capitan Tamberi
Nonostante gli inciampi -

Jacobs ko in finale sui 100 dove
rincorreva il terzo titolo, Fur-
lani al primo salto, Ceccarelli
nella finale della 4x100 - in
Inghilterra si è vista una squa-
dra di conferme e tanti nomi
nuovi che stanno già diven-
tando certezze. E che tra Mon-
za, la provincia e il West sono
nati o cresciuti o planati per
a l l e na rsi .

Su tutti c’è Matteo Sioli, 20
anni, tesserato Euroatletica
2002 di Paderno Dugnano pri-
ma di entrare nelle Fiamme
Azzurre. Campione europeo
U23 e argento Mondiale U20,
campione italiano assoluto, in
Inghilterra ha vinto la meda-
glia di bronzo con 2,27, fer-
mandosi a 2,30 (che avrebbe
eguagliato il personale) per un
risentimento muscolare al pri-
mo salto. La smorfia si è tra-
sformata in fretta in un urlo di
gioia grazie anche alla serata
travolgente di capitan Tam-
beri, cresciuto dopo ogni salto
assorbendo le energie e la si-
curezza dell’ucraino Doro-
schuk e degli avversari: la mi-
sura a 2,32 per il quarto Eu-
ropeo dal 2016. Poi è stato solo
show, grandi abbracci, ban-
diere tricolori e lacrime e
gioia. Fino al coro di auguri
d e l l’intero stadio per il primo
compleanno della figlia Ca-
m i l la.

Il centesimo oltre l’ostacolo
Nono tempo, quattro cen-

tesimi. Un battito di ciglia è
costato la finale dei 100 osta-
coli alla desiana Celeste Pol-
zonetti, altra ventenne con
dna brianzolo e formazione
Usa all’università della Cali-
fornia. Fresca di doppietta tri-
colore Under 23 e Assoluta,
con un personale di 12”74 se-
conda prestazione italiana di
tutti i tempi, con 12”93 è stata
la prima delle escluse dalla
finale. Next stop: Puglia.

Per il Team Italia
dieci ori,
sei argenti
e sei bronzi.
Eguagliato anche
il record
dei finalisti

A febbraio Filippo Tortu era stato tedoforo in
stampelle a Monza per la fiaccola di Milano
Cortina 2026. A inizio luglio il ritorno sui 200
metri in Austria e il nuovo stop costato anche gli
Assoluti di Firenze. Poi la convocazione per
Birmingham. E la doccia fredda: «Abbiamo
considerato con la Federazione di non prendere
parte agli Europei. Decisione importante e sof-
ferta, ma le condizioni attuali non mi avrebbero
consentito di gareggiare al meglio. Per questo
abbiamo preferito concentrare attenzione e
energie sui Giochi del Mediterraneo, dove avrò
l’onore di essere portabandiera», la sua nota.

GIOCHI DEL MEDITERRANEO
Tortu portabandiera a Taranto

Il presidente della Fidal Stefano Mei: «I ra-
gazzi e le ragazze hanno dato il 110 per cento,
sono scesi in pista, in pedana e in strada
'avvelenati', per dimostrare che Roma non era
stata un caso. Nei primissimi giorni poteva
esserci il pessimismo di non riuscire ad av-
vicinare quel risultato, con Jacobs che si fa male
in una gara già vinta, e l'infortunio di Furlani.
Tutta la Nazionale ha dimostrato di essere la più
forte d'Europa. Come si alza ulteriormente il
livello? C'è ancora troppo abbandono, tra i 20 e
i 23 anni. Al di là del sostegno economico,
dobbiamo far sentire l'atleta 'unico'».

L’Italia ha conquistato il medagliere per la
seconda edizione consecutiva - dopo Roma
2024 - e anche la classifica a punti (226) grazie
a 10 ori, 6 argenti, 6 bronzi. Ha eguagliato il
record di 45 finalisti, e si è confermata ai
vertici dell’atletica europea. Nella stratosfera
dei campioni c’è ancora Nadia Battocletti: la
mezzofondista trentina ha piazzato un’a l t ra
doppietta in pista vincendo 5mila e 10mila
metri, in entrambi i casi lasciando sul posto le
avversarie quando ha deciso di far partire la
sua poderosa progressione. Che dire? Solo,
St ra o rd i Na d ia.

IL MEDAGLIERE
Bis: sempre più StraordiNadia

L’Italia non scende dal podio dei 200 metri: a
Monaco e a Roma era stato Tortu (bronzo e
argento) e a Birmingham - in un altro ideale
passaggio di testimone tanto per ricordare To-
kyo - l’onore è per Fausto Desalu, bronzo in
odore di argento per il doping che pende
su l l’oro tedesco Owen Ansah. «Per me vale
tanto, è un coronamento della mia carriera - ha
detto il 32enne - Finalmente ho ottenuto questo
metallo che per me vale oro. È anche la risposta
a chi ha criticato la velocità azzurra». In finale
Filippo Dezza, settimo, che con Eduardo Lon-
gobardi (entrambi 2005) parlano al futuro.

IL PRESIDENTE DELLA FIDAL
Impegno su atleti 20-23 anni

LA CURVA
Italia ancora sul podio dei 200

Gli atleti in pi-
sta a Birmi-
gham nelle fo-
to Grana/Fidal:
al centro Mat-
teo Sioli con
medaglia e Ce-
leste Polzonet-
ti. Da sinistra
l’urlo di Sioli
dopo la gara,
l’abbraccio con
Tamberi, Luca
Sito nella
4x40 0

v
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Italia che brilla agli Europei di atletica
MONDIALI U20

Nicolò Vidal vola,
bronzo nella marcia

di Franco Cantù

Risultato da incorniciare
per Nicolò Vidal, che nei
Mondiali Under 20 a Eu-
gene (Usa) ha conquistato il
bronzo nella marcia 5000
metri portando all’at l e t i ca
lombarda l’ottava medaglia
(la sesta individuale, tra cui
gli argenti di Filippo Tortu
sui 100 m nel 2016 e di
Matteo Sioli nell’alto nel
2024).

Da primato
Nella massima rassegna

mondiale giovanile su pista,
il brianzolo di Limbiate, tes-
serato per la Pbm Bovisio
Masciago e da questa sta-
gione sotto la guida tecnica
di Riccardo Pisani dopo al-
cune stagioni con Ilaria
Lanzani, ha
colto un ro-
c a m b o l e s  c o
terzo posto
n e l l a  g a r a
maschile di
marcia sui 12
giri e mezzo,
accop piando
alla medaglia
il nuovo re-
cord italiano
Under 20 in
18:56.19. Ro-
c a m b o l e s  c o
perché Vidal,
18 anni com-
piuti il 3 maggio e quindi al
primo anno di categoria, ha
tagliato il traguardo per
quarto prima di salire in
terza posizione per i 30 se-
condi aggiunti al tempo del
giapponese Naoto Roppon-
gi a seguito della terza san-
zione ricevuta nel finale.

Una medaglia meritatis-
sima perché frutto di una
prestazione coraggiosa. Vi-
dal si è migliorato in un
colpo solo di oltre un mi-
nuto (aveva 19:59.15), al-
leggerendo il precedente
record italiano di categoria
di Giuseppe Disabato di 13
secondi (19:09.37 nel 2025)
e diventando il primo ju-
nior italiano a scendere sot-
to i 19 minuti.

L’emozione unica
Vidal ha raccontato così

l’approdo sul podio mon-

diale: «È stata veramente
un’emozione unica: mi ha
aiutato molto la consape-
volezza di quanto potessi
fare e il fatto di aver sempre
creduto in me stesso. Il mio
percorso di marciatore par-
te sin dalle categorie gio-
vanili, con due argenti ai
campionati italiani cadetti
in maglia di rappresentativa
regionale, poi le prime tra-
sferte internazionali con il
bronzo di Banska Bystrica
2024 agli Europei under 18 e
l ’ o r o  d i S k o p j e 2 0 2 5
a l l’Eyof ».

E ancora, raccolti gli ot-
tinmi risultati, uno sguardo
anche al futuro nell’at l e t i ca
italiana. «I Mondiali sono
veramente un’e mozi on e
unica. Questo risultato e il
fatto di averlo ottenuto al

primo anno
di categoria -
è stata la sua
c o ncl  u sio n e
dopo la prova
da record - mi
fanno sperare
di poter rea-
l i z z a r e  u n
giorno il so-
gno olimpi-
co».

Gli altri atleti
Alcuni con-

trattempi in-
vece hanno

inciso negativamente sulle
prestazioni di Riccardo Fu-
magalli: l’atleta della so-
cietà Daini di Carate Brian-
za (Campione Italiano sui
400 cat.U20), nella staffetta
a squadre mista 4!400 (in
palio tre posti e nessun ri-
pescaggio), ha chiuso con
compagni e compagne al
quinto posto. In maglia az-
zurra, oltre a Fumagalli,
erano in pista anche gli
atleti Laura Frattaroli, Ni-
colò Borello e Matilde Abel-
li.

Anche nei 400 individuali
Fumagalli non ha prose-
guito il cammino. L’at l e t a
della Daini ha patito un po’
alcune folate di vento nel
finale di sessione e ha chiu-
so al quarto posto nella
batteria in 47.59, a 22/100
da l l’ultimo pass per ripe-
s caggio.

«È stata un’e m oz i o n e
unica: mi ha aiutato
la consapevolezza
di quanto potessi fare
e il fatto
di aver sempre
creduto in me»

I salti e i lanci: Italia piglia - quasi - tutto
sulle pedane. Il primo oro è stato di Leo Fabbri
nel getto del peso: bis continentale con 22,31.
Terzo l’altro azzurro Weir. Sara Fantini d’ar-
gento nel disco. Solo oro nei salti: Larissa
Iapichino si è messa al sicuro con un 7 metri
subito che le ha permesso di vivere più tran-
quillamente la serata battuta dal vento che ha
fatto volare le avversarie (Sawyers a 6,99) o le
ha messe fuori gioco (Mihambo). Nel triplo
oro finalmente per Darya Derkach, 35 anni e
tanti infortuni, e oro-bronzo per Andy Diaz
(con record a 18,15) e Andrea Dallavalle.

Sono stati i primi campionati senza Livio
Berruti: l’oro olimpico dei 200 metri a Roma
1960 è morto il 9 agosto a 87 anni. L’at l e t i ca
italiana l’ha celebrato per tutti gli Europei con il
lutto sulle divise. Lo sport l’ha onorato con un
minuto di silenzio. Tra i messaggi anche quello
di Filippo Tortu, che con lui ha condiviso la
distanza, stima e amicizia: «Non bisognerebbe
incontrare i propri idoli. Ma se il tuo mito è Livio
Berruti, lui, questa credenza la spazzerà via con
la stessa velocità con cui farebbe prendere il
volo a dei colombi. Era il 2016 e ci mise poco piu
di 20” secondi netti a farmelo capire». I p
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ePEDANE D’ORO
Iapichino, Diaz e Derkach

IL MITO
Addio a Livio Berruti

Il tuffo di Bena-
ti per l’oro del-
la staffetta,
Polzonetti in
azione, tifo in-
glese per lo
“s h ow ” italia-
no. Nelle foto
in basso: Tortu,
Battocletti, Ca-
sa Italia, Desa-
lu, Iapichino,
l’oro di Berruti
a Roma

v



LETTERE
| GIOVEDÌ 20 AGOSTO 2026 | IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA38 |

Un suggerimento dall’esperienza degli avi
per le secche estive del Lambro

Gentile Direttore, come quasi ogni anno le i-
nevitabili secche estive del Lambro, oltre a rendere
desolante il paesaggio che si presenta agli sguardi
di chi attraversa i ponti del centro storico, vanno ad
impattare anche sulla vita delle creature che po-
polano il fiume. I pesci soffocano nelle pozze, le
anatre emigrano verso altri siti e persino le tar-
tarughe di fiume, di cui ignoravo la presenza,
necessitano di un intervento di soccorso. Forse
una soluzione a questo fenomeno stagionale po-
trebbe essere trovata. I nostri antenati di molti
secoli fa con il loro impegno ed il loro ingegno ed in
assenza delle tecnologie e dei mezzi meccanici
attuali hanno saputo progettare e creare grandiose
opere idrauliche come i navigli e gli innumerevoli
canali di irrigazione che attraversano la nostra
pianura lombarda ingabbiando e regolando il flus-
so delle acque.

Penso poi a Torino dove il Po che solo a pochi
chilometri a monte della città appare come poco
più di un vivace torrentello si presenta attraver-
sando il centro come un placido fiume largo quasi
duecento metri, con tanto di circoli di canottaggio
lungo le sue rive, senza che il fiume riceva apporti
idrici da altri immissari. Questo “p r o d i g i o” è sem-
plicemente dovuto ad uno sbarramento costruito
non in tempi recenti immediatamente a valle della
città che possiede tra l’altro anche il pregio di
alimentare una piccola centrale elettrica.

Molte realtà, piccoli paesi di pianura o di vallata
attraversati da torrenti, posseggono strutture di
contenimento che riescono ad evitare che i sassi
siano i protagonisti del paesaggio. Una analoga
struttura da realizzare magari subito a valle della
torre medievale del perduto castello visconteo e
prima che il ramo cittadino del fiume si ricon-
giunga al ramo che costeggia Via Azzone Visconti
potrebbe mantenere un livello costante delle ac-
que nella porzione cittadina del suo corso.

Anche i nostri leoni, sperabilmente presto ri-
puliti, assieme al fratello convalescente, torne-
ranno ad essere fieri di dominare un fiume e non
una fiumara.

Dott. Alessandro Salvioni

Traffico e manto stradale deteriorato
«Una proposta per viale Campania»

La seguente mail è stata inviata più volte negli
ultimi due anni circa agli indirizzi mail del Comune

di Monza senza ottenere riscontro alcuno, anzi la
situazione della circolazione stradale e del manto
stradale in viale Campania è sempre più peg-
giorata e risulta pericolosa negli ultimi periodi e
permane così da quella data gennaio/febbraio
2024. Constatata tempo fa all'inizio dei lavori,
avvenuto ai primi mesi del 2024, l'importanza e
priorità dei lavori di messa in sicurezza della rete
fognaria posta sotto il viale Campania di Monza,
con la presente si richiede nei limiti del possibile
visto il grande traffico che fluisce sovente sulla
strada in questione, di limitare la chiusura ad una
sola corsia di tutto il viale per non pregiudicare
criticità nel traffico e contestuale aumento di in-
quinamento da parte di auto, furgoni e camion
soventemente fermi in colonna. Soprattutto per il

pericolo e le problematiche che si vengono a creare
per le autovetture, mezzi e pedoni agli incroci/passi
carrai. Tale difficoltà è maggiore con il restrin-
gimento di viale Campania ad una corsia, inoltre
perchè è presente un bar proprio in un incrocio con
tante vetture che vi posteggiano nei pressi, ri-
ducendo ulteriormente gli spazi di manovra. Tutto
ciò, compresa la transitabilità su una sola corsia
nel viale Campania, strada ad alto scorrimento e
trafficata, crea ulteriore e continuo pericolo e dif-
ficoltà per le vetture ed i pedoni in transito. In
aggiunta si pone in evidenza la condizione in cui
versa il manto stradale che presenta buche molto
pericolose nell' unica corsia rimasta.

Inoltre a corredo la precedente mail si precisa il
proseguimento del viale Campania della città di

Monza di tangenzialina esterna della città ossia la
via Aquileia all'altezza di un ponte, tratto di circa
700 metri, è stata interessata, all’incirca 4 anni fa,
da riduzione da due corsie, come era nativo quel
tratto, ad una sola in direzione est, in maniera
definitiva, per creare una enorme pista ciclabile, si
precisa che già vi era ed è ancora presente anche
un marciapiede pedonale largo circa 2 metri oltre
la pista ciclabile larga circa tre metri, inoltre il tratto
è un ponte e vi è una salita pendente di oltre il 10%
difficilmente percorribile in bicicletta; quanto so-
pra descritto fa aumentare ancora di più il traffico,
nonché l'inquinamento. Ringrazio e buon lavoro.

Comentale Luigi

La sicurezza in città e l’analisi dei numeri
«Ricordo che c’era un principio di ordine»

Gentile Direttore,
vorrei sollevare una riflessione pubblica su un

fenomeno ormai innegabile che colpisce Monza,
Lecco e molte altre città del Nord, legato alla
progressiva e preoccupante scomparsa della Po-
lizia Locale dalle nostre strade.

I ricordi di qualche anno fa restituiscono u-
n'immagine completamente diversa.

Fino a non molto tempo fa, frequentando il
centro di Monza dopo un giro in bicicletta al Parco,
e capitava puntualmente di essere fermati dai
Vigili Urbani che invitavano fermamente a scen-
dere dal mezzo e a portarlo a mano per rispettare
l'area pedonale e i passanti. C'era un principio di
ordine e, soprattutto, c'era una presenza fisica.
Oggi la realtà è anarchica. Nelle stesse isole pe-
donali sfrecciano monopattini elettrici e biciclette a
pedalata assistita a velocità da motorino, senza che
nessuno controlli o sanzioni la pericolosità di que-
ste condotte. A questo si aggiunge un contesto ben
più grave: la proliferazione di bande giovanili,
scippi e microcriminalità diffusa. Episodi che au-
mentano a dismisura la percezione del rischio e
che troverebbero un deterrente naturale e sicuro
proprio nella presenza costante e visibile delle
pattuglie a piedi. La vera sorpresa arriva però
analizzando i numeri. Documentandosi sui dati del
comando di Monza, si scopre che l'organico conta
circa 125 agenti, di cui 25 impiegati in ruoli d'uf-
ficio. La domanda sorge quindi spontanea: gli altri
100 operatori dove sono dislocati? Se sulla carta le
forze ci sono, per quale motivo la loro presenza
non si traduce in un presidio effettivo e visibile
delle vie del centro e dei quartieri? Un cordiale
saluto.

Franco Sgueglia

LE STORIE

Storie a lieto fine per due conigli recuperati a
Monza. È dei coniglietti domestici il terzo posto
nella triste classifica degli animali più abban-
donati, dopo cani e gatti: il caso del coniglio
ariete maschio recuperato da due ragazzi in un
campo incolto lungo il Canale Villoresi. Era

molto trascurato ed è in cura da Enpa MB per
una dermatite. Singolare invece la storia di
Renatino: non era stato lasciato al suo destino,
ma è stato lui a nascondersi sotto l’auto di
famiglia che poi l’ha trasportato in centro città,
dove è stato recuperato e riaffidato ai suoi.

Il coniglio salvato e quello che voleva andare in gita
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FARMACIE DI TURNO
Giovedì 20

Monza Centro
via Vittorio Emanuele, 25 (7.30-20)
Dr Max corso Milano, 31 (8-22)
Comunale 10 via Ramazzotti, 36 (nott.)
La Farmacia di Monza 3.0
via Foscolo, 63 (8-23)

Venerdì 21
Monza Centro
via Vittorio Emanuele, 25 (7.30-20)
Dr Max corso Milano, 31 (8-22)
Comunale 10 via Ramazzotti, 36 (nott.)
La Farmacia di Monza 3.0
via Foscolo, 63 (8-23)

Sabato 22
Monza Centro
via Vittorio Emanuele, 25 (7.30-20)
Dr Max corso Milano, 31 (8-22)
Comunale 10 via Ramazzotti, 36 (nott.)
La Farmacia di Monza 3.0
via Foscolo, 63 (8-23)

Domenica 23

Monza Centro
via Vittorio Emanuele, 25 (7.30-20)
Dr Max corso Milano, 31 (8-22)
Comunale 10 via Ramazzotti, 36 (nott.)
La Farmacia di Monza 3.0
via Foscolo, 63 (8-23)

Lunedì 24
Manzoni via Manzoni, 14
Monza Centro
via Vittorio Emanuele, 25 (7.30-20)
Dr Max corso Milano, 31 (8-22)
Comunale 10 via Ramazzotti, 36 (nott.)
La Farmacia di Monza 3.0
via Foscolo, 63 (8-23)

Martedì 25
Monza Centro
via Vittorio Emanuele, 25 (7.30-20)
Dr Max corso Milano, 31 (8-22)
Comunale 10 via Ramazzotti, 36 (nott.)
La Farmacia di Monza 3.0
via Foscolo, 63 (8-23)

Mercoledì 26
Monza Centro
via Vittorio Emanuele, 25 (7.30-20)
Dr Max corso Milano, 31 (8-22)

Comunale 10 via Ramazzotti, 36 (nott.)
La Farmacia di Monza 3.0
via Foscolo, 63 (8-23)

MESSE ESTIVE

spesa      dal 19.07 al 16.08);
Ospedale Nuovo sab. 17.30 - dom.

9.30,16;
San Pio X sab. 18- dom. 9.30, 18;
San Carlo sab. 17-dom. 11;
San Paolo dom. 9.45;
Sacro Cuore sab. 18.15-dom. 11.15, 18.15;
Artigianelli sab. 18-dom. 9.30, 11;
San Gerardo sab. 18.30 -dom. 8.30, 10.30,

     18;
Sant ’Ambro gio sab.18 dom. 9.30, 11;
Cristo Re sab. 20.30 dom. 10, 11.30,18;
Sacra Famiglia sab. 18.30 dom. 8.30, 10.30,

     18.30;
Regina Pacis sab. 17 dom. 10;
San Giacomo e Donato sab. 18. 30 dom.

     11;
San Rocco sab. 18.30-dom. 10, 18;
Sant ’Ale ssandro sab. 17 dom. 11;
San Giuseppe sab. 18.30-dom. 8.30, 10;
San Fruttuoso sab. 18- dom. 8.30, 10.30,

18;
Sant ’Albin o sab. 18, 20.30-dom. 10, 11.30;
Carm elo sab. 18-dom. 9.30, 11, 18;
Grazie Vecchie sab. 18.30-dom. 8.30, 10.30,

     12, 17.30, 19 - Pime dom. 11;
San Pietro Martire dom. 21;
Residenza san Pietro: sab. 17

Du om o sab. 18.00 dom. 8,10.30,12,18;
Sacramentine Tutti i giorni 7.30, 9,17.55

     rosario e vespri (luglio)-9,17.55 (agosto);
Ca r ro b i o l o sab. 18.30 dom.10,11.30,18.30;
San Biagio sab.18 dom. 8.30, 10;
Santa Gemma sab. 19- dom. 11, 19 (so-

v
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di w w w. ch i e s a d i m i l a n o. i t

Come due argini che presidiano lo stesso
fiume. La ripresa dell’anno sociale, que-
st ’anno, vede da una parte il Tempo del
Creato. Si svolge dal 1° settembre al 4 ottobre.
Prende parola dal libro di Ezechiele
(47,1-12): Acqua viva. Un fiume che nasce dal
tempio e diventa via via più profondo, capace
di risanare terre aride e far fiorire ecosistemi
interi. Una promessa, ma pure una domanda:
e se quella guarigione dipendesse anche
dalle nostre mani? Dall’altra parte staziona
una data più dolorosa, ma altrettanto ne-
cessaria da ricordare: il 50° anniversario del
disastro di Seveso, quando un guasto a un
reattore dello stabilimento Icmesa disperse
n e l l’aria una nube di diossina, segnando per
sempre un intero territorio lombardo.

Papa Leone XIV, in visita alla Terra dei
Fuochi, ha ricordato che la custodia del
creato non è un lusso, ma un’urgenza morale:
le comunità ferite dalla negligenza ambien-
tale meritano giustizia, memoria e rinascita.

Una responsabilità verso il Creato
Perché allora legare la visione biblica e la

ferita di Seveso?
Perché entrambe parlano di responsabilità

verso l’acqua, l’aria e la terra che abitiamo e
che lasceremo a chi verrà dopo di noi. Come
ricorda la Laudato si’, «l’accesso all’acqua
potabile e sicura è un diritto umano es-
senziale, fondamentale e universale» (LS 30),
e ogni scelta che degrada l’ambiente colpisce
anzitutto i più poveri.

I Cammini ambrosiani, nelle prossime
settimane, rilanceranno i temi attraversando
le nostre terre con questo sguardo, spirituale
e profetico insieme.

Dalla morte alla vita: il Bosco delle
Querc e

Testimonianza di speranza che è quasi
resurrezione. Dalla morte alla vita: è il cuore
del Vangelo che i nostri passi possono an-
nunciare. Lo esprime bene il Cammino di
San Pietro Martire che, tra l’altro, raggiunge il
Bosco delle Querce, sorto dove la ferita del
‘76 oggi è tornata a essere vita. Per tale
motivo, sabato 19 settembre si terrà una
camminata da Novedrate a Seveso, proprio
fino al Bosco delle Querce. E lo testimonia
pure Milano in Cima, il sentiero urbano che
parte dal Duomo e giunge a Monte Stella, la
collina formata con le macerie della II Guerra
m o n d ia l e.

I Cammini in programma
La Via Francisca del Lucomagno, con Alfa

Srl, propone invece una iniziativa domenica
6 settembre, con ritrovo al Monastero di
Cairate, dove sostò anche il Barbarossa, e con
visita al depuratore sull’Olona; mentre do-
menica 27 settembre, per gli 800 anni dalla
morte di San Francesco, organizza un cam-
mino da Valganna verso il Romitaggio di
Gh i rla.

Anche il Cammino dei Monaci si con-
centrerà sui temi citati, collaborando ad
appuntamenti con diversi soggetti: martedì
1° settembre, liturgia per la Giornata mon-
diale di preghiera per il creato con monsignor
Luca Raimondi; domenica 13 settembre,
pellegrinaggio al femminile da Chiaravalle a
Nocetum; domenica 4 ottobre, Camminata
ecumenica da Chiaravalle alla Chiesa Or-
todossa di via Gaggia, passando per No-
c e tu m.

Il Cammino di Sant’Agostino, inoltre, rac-
coglierà pellegrini sia il 13 settembre, nel
tratto da Treviglio a Concesa, sia il 27
settembre da Montevecchia a Imbersago.

Stessa cosa farà, il 3 ottobre, il Cammino di
San Colombano, seguendo la direttiva Mi-
lano-Gorgonzola lungo il Naviglio della Mar-
tesana. Infine, sempre sabato 3 ottobre, al
lago di Comabbio (Corgeno-Vergiate), si terrà
l’incontro dei Circoli e delle realtà Laudato Si’
della diocesi di Milano, insieme a Veronica
Coraddu, coordinatrice nazionale dei cir-
coli.

Un tratto del Cammino dei Monaci

ANNIVERSARIO

2022           2026
Giuseppe Locati

Sei con noi ogni momento. 

I tuoi cari.        

Una Santa Messa verrà ce-

lebrata mercoledì 26 agosto 

alle ore 18.30 al Santua-

rio Madonna delle Grazie.
Monza, 20 agosto 2026.

 È mancata all’affetto dei suoi cari 

munita dei conforti della fede

Franca Brioschi

ved. Perego

di 95 anni

A funerali avvenuti, ne danno il 

triste annuncio il figlio Roberto 

con la moglie Magda, i cari nipo-

ti Simone con Laura e Alice con 

Ivano, l’adorata pronipote Ca-

milla, la sorella Giancarla, i ni-

poti unitamente ai parenti tutti.
Monza, 20 agosto 2026.

I tuoi cari.

Tel. 039.21.69.511
necro.monza

@ilcittadinomb.it

Il Cittadino srl

Tel. 376.04.44.940

PROGRAMMA Un tema che prende spunto dal libro di Ezechiele e una memoria del disastro di S eveso

Tempo del Creato, richiamo alla responsabilità

Da oltre 50 anni, 
servizi funebri completi e accurati in tutto  

il territorio nazionale, offrendo inoltre  
supporto per i servizi internazionali.

• Vestizioni e addobbi
• Servizi cimiteriali 
• Cremazioni 
 (accreditata SoCrem)

• Assistenza pratiche 
• Sostegno psicologico

Il servizio funebre si evolve con  
la Casa Funeraria Brioschi dove stile,  
sobrietà, e semplicità sono tratti distintivi.
La prima Casa Funeraria a Monza.

SEDE ED ESPOSIZIONE
Via Moncensio, 7

Monza

UFFICIO DISTACCATO
Via Carlo Amati, 40

Monza

CASA FUNERARIA 
Via Puglia, 14

Monza

Tel. 039.386167 | 039.387278
www.brioschionoranzefunebri.it | info@brioschionoranzefunebri.it
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